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Prefazione
Per i prossimi sei mesi gli studenti della Scuola del Sabato nel mondo sa-

ranno elevati e stimolati all’azione dalla parola di Dio studiando le Lezioni dal 
Libro degli Atti. 

Ciò che era iniziato come una tremenda delusione per i credenti cristiani 
dopo la crocifissione del loro Signore, cambiò drasticamente. “Dopo la morte 
del loro Signore [i discepoli di Cristo] erano una compagnia impotente, delusa 
e scoraggiata – come pecore senza pastore; ma ora andavano avanti come te-
stimoni della verità, senza alcun’arma se non la parola e lo Spirito di Dio, per 
trionfare contro tutte le opposizioni.” – Testimonies to Ministers, p. 66,67.

“Noi abbiamo bisogno di una pietà più profonda e della sincera mansue-
tudine del Grande Maestro. Sono stata istruita --- che tutto il libro degli Atti 
dovrebbe essere il nostro libro di testo. Tutti noi abbiamo bisogno di umiliare i 
nostri cuori individualmente ed essere convertiti quotidianamente.” – The SDA 
Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1055.

“Lo zelo per Dio spingeva i discepoli a testimoniare della verità con gran-
de potenza. Questo zelo non dovrebbe accendere i nostri cuori con una de-
terminazione a raccontare la storia dell’amore che redime, di Cristo e di Lui 
crocifisso?” – Testimonies for the Church, vol. 8, p. 22. 

“Le tenebre morali, come un drappo funebre, coprono la terra. Tutti i tipi 
di false dottrine, eresie e inganni satanici stanno sviando le menti degli uomini. 
Senza lo Spirito e la potenza di Dio sarà vano lavorare per presentare la verità.

“Contemplando Cristo, esercitando la fede in Lui, sperimentando da noi 
stessi la Sua grazia salvifica, diventiamo qualificati a presentarlo al mondo. Se 
abbiamo sentito di Lui, Gesù sarà il nostro tema; il Suo amore, ardendo sull’al-
tare dei nostri cuori, raggiungerà i cuori della gente. La verità sarà presentata, 
non come una teoria fredda, senza vita, ma come la dimostrazione dello Spiri-
to.” – Idem, vol. 5, p. 158.

“Il passare del tempo non ha compiuto alcun cambiamento alla promessa 
di commiato di Cristo di mandare lo Spirito Santo come Suo rappresentante. 
Non è a causa di qualche restrizione da parte di Dio che le ricchezze della Sua 
grazia non fluiscono agli uomini sulla terra. Se l’adempimento della promessa 
non si vede come potrebbe essere visto, è perché la promessa non viene ap-
prezzata come dovrebbe esserlo.” – The Acts of the Apostles, p. 50.

“La misura nella quale riceviamo lo Spirito Santo, sarà proporzionata alla 
misura del nostro desiderio e della fede esercitata per poterlo ricevere e dell’u-
so che faremo della luce e della conoscenza che ci sarà stata data. Ci verrà affi-
dato lo Spirito Santo secondo la nostra capacità di ricevere e la nostra abilità di 
impartirlo agli altri.” – The Review and Herald, 5 maggio 1896.

“Un mondo che sta perendo nel peccato deve essere illuminato. La perla 
smarrita deve essere trovata. La pecora smarrita deve essere riportata in sicu-
rezza all’ovile. Chi si unirà nella ricerca? Chi porterà la luce a coloro che stanno 
vagando nelle tenebre dell’errore?” – Idem, 23 luglio 1895.

Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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	 Sabato, 3 aprile 2021 

Offerta del primo sabato 
per l’Innario in lingua spagnola

Cari fratelli, sorelle ed amici nel mondo:
La musica nacque nel cuore di Dio per 

essere un punto d’incontro tra il Creatore 
e la creatura – un momento di comunione, 
nel quale gli esseri creati potevano esprimere la 
loro adorazione e culto per il grande Creatore. Il sal-
mista dichiara: “Cantate all’Eterno, benedite il suo nome; annunziate di giorno 
in giorno la sua salvezza. Proclamate la sua gloria fra le nazioni e le sue mera-
viglie fra tutti i popoli… Date all’Eterno, o famiglie dei popoli, date all’Eterno 
gloria e forza. Date all’Eterno la gloria dovuta al suo nome, portate offerte e 
venite nei suoi cortili. Prostratevi davanti all’Eterno nello splendore della sua 
santità; tremate davanti a lui, o abitanti di tutta la terra” (Salmi 96:2,3, 7-9).

“La musica forma una parte del culto di Dio nelle corti celesti e noi do-
vremmo sforzarci, nei nostri canti di lode, di avvicinarci il più possibile all’ar-
monia dei cori celesti… Il canto, come una parte del servizio religioso, è un atto 
di culto come lo è la preghiera.” – Patriarchs and Prophets, p. 594.

La musica può facilitare l’apprendimento ed “è uno dei mezzi più efficaci 
per imprimere la verità spirituale nel cuore.” – The Faith I Live By, p. 273.

Ricordandovi dell’importanza della buona musica nel contesto del culto, 
dell’educazione e dell’evangelizzazione, presentiamo alla famiglia della Rifor-
ma il nostro urgente bisogno di avere il primo innario ufficiale in lingua spa-
gnola. Ci sono 21 paesi nel mondo che usano lo spagnolo come la loro lingua 
principale e si stima che lo parlino tra i 527 e i 580 milioni di persone; per la 
grande maggioranza di questi lo spagnolo è la loro madre lingua.

Il processo di preparazione di questo innario in spagnolo include un’opera 
di traduzione, le questioni legali dei diritti d’autore, l’opera tecnica di riarmo-
nizzare gli inni, trascriverli in nuove chiavi, inserire la notazione nelle rispetti-
ve partiture ed editarle nel software.

Siccome è una impresa di alto costo, chiediamo agli studenti della Scuola 
del Sabato di gentilmente aiutarci in questo progetto, cosicché presto potremo 
avere il nostro innario ufficiale appropriato per i servizi di culto al nostro Dio.

Preghiamo che il Signore vi ricompensi riccamente per le volontarie offerte 
per questa causa e vi ringraziamo in anticipo per il vostro sostegno e il vostro 
generoso contributo. 

I vostri fratelli e sorelle della Regione Sudamericana
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 1a Lezione     	                     Sabato, 3 aprile 2021 

Un messaggio per  le moltitudini
“Il resto di Giacobbe sarà in mezzo a molti popoli come una ru-

giada che viene dall’Eterno, come una fitta pioggia sull’erba, che non 
aspetta l’uomo e non spera nulla dai figli degli uomini“  (Michea 5:7)

“Il cuore che è in armonia con Dio è partecipe della pace del cielo e 
diffonderà la sua beata influenza su tutti intorno. Lo spirito di pace si 
poserà come la rugiada sui cuori stanchi e travagliati dalle lotte mon-
dane.” – Thoughts From The Mount of Blessings, p. 28. 
Letture consigliate: Testimonies for the Church, vol. 6, p. 9-22.

			           

Domenica, 	 28 marzo

1. 	 Chiamati per essere una benedizione
a. 	 Quale è sempre stato il piano di Dio per i pochi che Lo accetta-

no? Michea 5:7.

“Dio aveva scelto Israele perché mantenesse tra gli uomini la conoscenza 
della Sua legge, dei simboli e delle profezie che annunciavano il Salvatore. Egli 
voleva che gli Israeliti fossero per il mondo fonte di salvezza. Il popolo ebraico 
aveva, fra gli altri popoli, il compito che Abrahamo aveva avuto nella terra 
delle sue peregrinazioni, Giuseppe in Egitto e Daniele alla corte di Babilonia: 
rivelare Dio agli uomini.” – The Desire of Ages, p. 27.
b. 	 Come descrisse Cristo il modo nel quale la nazione ebraica fallì 

il Suo piano – e quale avvertimento dovremmo ricavare da esso? 
Luca 20:9-18.

“Noi abbiamo bisogno di stare attenti affinché non subiamo lo stesso de-
stino dell’antico Israele. La storia della loro disubbidienza e caduta è stata re-
gistrata per nostro ammaestramento, affinché possiamo evitare di fare ciò che 
fecero essi.“ – The Review and Herald, 10 luglio 1900. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Michea 5:7 Il resto di Giacobbe sarà fra le nazioni,
in mezzo a molti popoli,
come un leone tra gli animali della foresta,
come un leoncello fra le greggi di pecore,
che, quando passa, calpesta e sbrana,
e nessuno può liberare.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 20:9 Poi cominciò a dire al popolo questa parabola: «Un uomo piantò una vigna, la affidò a dei vignaiuoli, e se ne andò in viaggio per molto tempo.
Luca 20:10 Al tempo della raccolta mandò un servo da quei vignaiuoli perché gli dessero una parte del frutto della vigna; ma i vignaiuoli, dopo averlo percosso, lo rimandarono a mani vuote.
Luca 20:11 Egli mandò un altro servo; ma dopo aver percosso e insultato anche questo, lo rimandarono a mani vuote.
Luca 20:12 Egli ne mandò ancora un terzo; e quelli, dopo aver ferito anche questo, lo scacciarono.
Luca 20:13 Allora il padrone della vigna disse: "Che farò? Manderò il mio diletto figlio; forse a lui porteranno rispetto".
Luca 20:14 Ma quando i vignaiuoli lo videro, fecero tra di loro questo ragionamento: "Costui è l'erede; uccidiamolo, affinché l'eredità diventi nostra".
Luca 20:15 E lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Dunque che cosa farà loro il padrone della vigna?
Luca 20:16 Verrà e sterminerà quei vignaiuoli, e darà la vigna ad altri». Essi, udito ciò, dissero: «Non sia mai!»
Luca 20:17 Ma egli li guardò in faccia e disse: «Che significa dunque ciò che sta scritto:
"La pietra che i costruttori hanno rifiutata
è quella che è diventata pietra angolare"?
Luca 20:18 Chiunque cadrà su quella pietra si sfracellerà ed essa stritolerà colui sul quale cadrà».
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Lunedì, 	 29 marzo

2. 	 Le qualità di quegli scelti
a.	 Cosa dovremmo imparare riguardo le specifiche insidie che ave-

vano specialmente intrappolato l’antico Israele? Proverbi 11:2; 
29:23. 

“Quando gli idolatri insorsero per soffocare la verità, il Signore condusse 
i Suoi figli di fronte ai re e ai capi, perché insieme ai loro popoli beneficiassero 
della conoscenza di Dio. Ripetutamente i più grandi sovrani furono indotti a 
proclamare la superiorità di quel Dio che i loro prigionieri ebrei adoravano.

“Durante la deportazione babilonese, gli Israeliti guarirono completamen-
te dal peccato dell’adorazione delle immagini. Poi, nei secoli successivi, sof-
frirono per l’oppressione da parte di nemici pagani, finché non si convinsero 
pienamente che la loro prosperità dipendeva dall’ubbidienza alla legge di Dio. 
Ma in molti l’ubbidienza non aveva come movente l’amore, bensì l’egoismo. 
Offrivano a Dio un servizio esteriore come strumento di una grandezza nazio-
nale. Non divennero la luce del mondo, ma si separarono dal mondo per sfug-
gire alla tentazione dell’idolatria. Nelle sue istruzioni a Mosè, Dio aveva posto 
dei limiti ai contatti degli Israeliti con gli idolatri; ma tutto ciò era stato frain-
teso. Il Signore voleva evitare che il Suo popolo si conformasse alle consuetu-
dini dei pagani. Queste indicazioni, invece, servirono per erigere un muro fra 
Israele e tutte le altre nazioni. I Giudei consideravano Gerusalemme come una 
parte del regno dei cieli, e temevano che il Signore usasse misericordia verso i 
Gentili..“ – The Desire of Ages, p. 28,29.
b. 	 Descrivete l’umiltà e la solennità dello spirito necessario nell’ac-

cettare la chiamata di Dio. Matteo 11:28-30.

“I capi giudei si credevano troppo saggi per aver bisogno di istruzione, 
troppo giusti per aver bisogno della salvezza, troppo altamente onorati per 
aver bisogno dell’onore che viene da Cristo. Il Salvatore si allontanò da loro 
per affidare ad altri i privilegi dei quali essi avevano abusato e l’opera che 
essi avevano trascurato. La gloria di Dio deve essere rivelata, la Sua parola 
stabilita. Il regno di Cristo deve essere stabilito nel mondo. La salvezza di 
Dio doveva essere fatta conoscere nelle città del deserto; e i discepoli furono 
chiamati a svolgere l’opera che i capi ebrei non avevano fatto.“ – The Acts of 
the Apostles, p. 16.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Proverbi 11:2 Venuta la superbia, viene anche l'infamia;
ma la saggezza è con gli umili.

Proverbi 29:23 L'orgoglio abbassa l'uomo,
ma chi è umile di spirito ottiene gloria.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 11:28 Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi darò riposo.
Matteo 11:29 Prendete su di voi il mio giogo e imparate da me, perché io sono mansueto e umile di cuore; e voi troverete riposo alle anime vostre;
Matteo 11:30 poiché il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero».
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Martedì, 	 30 marzo

3. 	 Un incarico distinto
a. 	 Qual è lo scopo dei figli di Dio sulla terra – e dove iniziamo a 

compierlo? Matteo 5:14-16.

“Ogni collaboratore di Cristo deve iniziare a testimoniare là dove vive. 
Nella sua stessa famiglia possono esservi persone che hanno bisogno di sim-
patia e desiderano il pane della vita; possono esservi bambini da educare per 
Cristo. Vi possono essere dei pagani che abitano anche nella porta accanto alla 
nostra. Compiamo fedelmente l’opera nei luoghi più vicini, fino a estenderla là 
dove ci guiderà la mano del Signore. Ad alcuni il lavoro potrà sembrare circo-
scritto e limitato ma, se compiuto con fede e con cura, si manifesteranno i suoi 
effetti fino agli estremi limiti del mondo.” – The Desire of Ages, p. 822. 
b. 	 Cosa dovrebbe indurci a riesaminare le nostre motivazioni e le 

nostre priorità nella vita? 1 Corinti 9:16; 2 Corinti 10:16-18. 

“Non si deve dimenticare l’ordine che ci è stato dato di andare in tutta la 
terra. Ci viene rivolto l’invito a volgere lo sguardo verso i paesi lontani. Cristo 
ha abbattuto il muro di separazione, i pregiudizi nazionalistici e ci ha insegnato 
ad amare tutta la famiglia umana. Egli è venuto per liberare gli uomini dall’an-
gusto cerchio del loro egoismo, e per abolire tutte le frontiere e le distinzioni 
di classe. Egli non fa nessuna differenza tra connazionali e stranieri, tra amici e 
nemici. Ci insegna a riconoscere come nostro fratello chiunque è in difficoltà e 
a considerare il mondo come il nostro campo di attività.“ – Idem, p. 823.

“Invece di ingrandire ed erigere ulteriori edifici… dove le nostre istituzio-
ni sono già stabilite, si dovrebbero limitare le necessità. I mezzi e gli operai sia-
no sparpagliati per rappresentare la verità e dare il messaggio di avvertimento 
nelle ‘regioni lontane.’ ” – Testimonies for the church, vol. 8, p. 50.

“Mentre avete gratificato la vostra inclinazione appropriandovi dei soldi 
– il soldi di Dio – per i quali dovrete darne conto, l’opera missionaria è stata 
ostacolata e limitata per mancanza di mezzi e operai per piantare la bandiera 
della verità nei posti dove la gente non ha mai udito il messaggio di avverti-
mento.“ – Idem, p. 51.

“Chi lascerà le piacevoli dimore e i cari legami parentali e porterà la pre-
ziosa luce della verità nelle terre lontane?“ – Idem, p. 54.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 5:14 Voi siete la luce del mondo. Una città posta sopra un monte non può rimanere nascosta,
Matteo 5:15 e non si accende una lampada per metterla sotto un recipiente; anzi la si mette sul candeliere ed essa fa luce a tutti quelli che sono in casa.
Matteo 5:16 Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Corinzi 9:16 Perché se evangelizzo, non debbo vantarmi, poiché necessità me n'è imposta; e guai a me, se non evangelizzo!

2Corinzi 10:16 per poter evangelizzare anche i paesi che sono di là dal vostro senza vantarci, nel campo altrui, di cose già preparate.
2Corinzi 10:17 Ma chi si vanta, si vanti nel Signore.
2Corinzi 10:18 Perché non colui che si raccomanda da sé è approvato, ma colui che il Signore raccomanda.
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Mercoledì, 	 31 marzo 

4. 	 Il segreto della potenza
a. 	 Spiegate il significato della visione data al profeta Zaccaria che 

illustra l’opera di Dio su questa terra. Zaccaria 4:1-3.

“Una grande opera deve essere fatta nel presentare davanti agli uomini 
le verità salvifiche del Vangelo. Questo è il mezzo stabilito da Dio per argi-
nare l’ondata di corruzione morale. Questo è il Suo mezzo per ristabilire la 
Sua immagine morale nell’uomo. E’ il Suo rimedio per la disorganizzazione 
universale…

“Tutta la luce del passato, tutta la luce che brilla nel presente e raggiunge 
il futuro, come rivelata nella parola di Dio, è per ogni anima che la riceverà. La 
gloria di questa luce, che è proprio la gloria del carattere di Cristo, nella fami-
glia, nella chiesa, nel ministero della parola e in ogni istituzione stabilita dal 
popolo di Dio. Tutti questi il Signore vuole che siano simboli di ciò che può es-
sere fatto per il mondo. Essi devono essere simboli della potenza salvifica delle 
verità del Vangelo. Essi sono strumenti nell’adempimento del grande scopo di 
Dio per la razza umana.

“Il popolo di Dio deve essere canale per l’adempimento della più alta in-
fluenza nell’universo. Nella visione di Zaccaria vengono rappresentati due 
ulivi che stanno davanti a Dio mentre versano l’olio dorato attraverso i con-
dotti d’oro nel vaso del santuario. Da questo le lampade del santuario vengono 
alimentate, affinché possano dare una continua luce luminosa e brillante. Così 
dagli unti che stanno alla presenza di Dio viene impartita al Suo popolo la 
pienezza della luce divina e l’amore e la potenza, affinché possa impartire agli 
altri luce, gioia e refrigerio. Essi devono diventare canali attraverso i quali gli 
strumenti divini comunichino al mondo la corrente dell’amore di Dio.“ – Testi-
monies for the Church, vol. 6, p. 11,12
b. 	 Cosa è la “batteria” energizzante per il compito di illuminare il 

mondo? Zaccaria 4:6.

	

“L’universo celeste ha molto più da fare di quanto ce ne rendiamo conto 
nella preparazione della via tramite la quale le anime possano essere salvate. 
Dobbiamo operare in armonia con i messaggeri del cielo. Vogliamo più Dio; 
non dobbiamo credere che i nostri discorsi e sermoni possano fare l’opera. 
Se le persone non saranno raggiunte da Dio, non saranno mai raggiunte.“ – 
Idem, p. 50.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Zaccaria 4:1 L'angelo che parlava con me tornò e mi svegliò, come si sveglia un uomo dal sonno.
Zaccaria 4:2 Mi chiese: «Che vedi?» Io risposi: «Ecco, vedo un candelabro tutto d'oro, che ha in cima un vaso, ed è munito delle sue sette lampade e di sette tubi per le lampade che stanno in cima;
Zaccaria 4:3 vicino al candelabro stanno due ulivi: l'uno a destra del vaso e l'altro alla sua sinistra».


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Zaccaria 4:6 Allora egli mi rispose: «È questa la parola che il SIGNORE rivolge a Zorobabele: "Non per potenza, né per forza, ma per lo Spirito mio", dice il SIGNORE degli eserciti.
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Giovedì, 	 1 aprile

5. 	 Cuori ardenti
a. 	 Spiegate la nostra più grande necessità in questo tempo. Gio-

vanni 1:12,13; 3:5-8; 4:14.

“Compagni nell’opera, noi dobbiamo cercare Gesù, il prezioso Gesù, che 
dimora nei nostri cuori molto più pienamente se vogliamo avere successo nel 
presentarLo alla gente. Noi abbiamo un grande bisogno di influenza celeste, 
dello Spirito Santo di Dio, per dare potenza ed efficienza alla nostra opera. Ab-
biamo bisogno di aprire il cuore a Cristo. Abbiamo bisogno di una fede molto 
più ferma e una devozione più fervente. Abbiamo bisogno di morire all’io e 
nella mente e nel cuore per nutrire un amore che adori il nostro Salvatore. 
Quando cercheremo il Signore con tutto il cuore Lo troveremo e i nostri cuori 
saranno tutti accesi con il Suo amore. L’io affonderà nell’insignificanza e Gesù 
sarà tutto per l’anima.“ – Testimonies for the Church, vol. 6, p. 51.

“L’anima veramente convertita è illuminata dall’alto e Cristo è in quell’a-
nima ‘un pozzo di acqua che sgorga in vita eterna.’ Le sue parole, le sue moti-
vazioni, le sue azioni, possono esser mal interpretate e falsificate; ma essa non 
se ne preoccupa perché ha interessi più grandi in gioco. Essa non considera 
la convenienza presente; non è ambiziosa per l’apparenza; non brama la lode 
degli uomini. La sua speranza è nel cielo e continua ad andare avanti, coi suoi 
occhi fissi su Gesù. Quest’anima fa il bene perché è bene e perché solo coloro 
che fanno il bene entreranno nel regno di Dio. Essa è gentile e umile e si preoc-
cupa della felicità degli altri; mai dice, ‘sono il guardiano di mio fratello?’ ma 
ama il suo prossimo come se stesso. Le sue maniere non sono dure e dittatoria-
li, come quelle dell’empio; ma riflette la luce dal cielo sugli uomini. Essa è un 
soldato fedele, coraggioso della croce di Cristo, che pronuncia la parola della 
vita.“ – Idem, vol. 5, p. 569. 

Venerdì, 	 2 aprile

Domande personali di ripasso
1. 	 Di cosa devo rendermi conto quando sono tentato a pensare che non ho 

influenza sugli altri? 
2. 	 Quale caratteristica chiave può rendere la mia testimonianza per Cristo 

più efficace?
3. 	Q uale dovrebbe essere, alla vista di Dio, la più grande priorità per il 

Suo popolo? 
4. 	 Come deve influenzarmi la visione di Zaccaria dell’olio che scorre?
5. 	 Descrivete il cristiano veramente convertito. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 1:12 ma a tutti quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventare figli di Dio, a quelli cioè che credono nel suo nome,

Giovanni 1:13 i quali non sono nati da sangue, né da volontà di carne, né da volontà d'uomo, ma sono nati da Dio.

Giovanni 3:5 Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato d'acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di Dio.
Giovanni 3:6 Quello che è nato dalla carne, è carne; e quello che è nato dallo Spirito, è spirito.
Giovanni 3:7 Non ti meravigliare se ti ho detto: "Bisogna che nasciate di nuovo".
Giovanni 3:8 Il vento soffia dove vuole, e tu ne odi il rumore, ma non sai né da dove viene né dove va; così è di chiunque è nato dallo Spirito».

Giovanni 4:14 ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete; anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una fonte d'acqua che scaturisce in vita eterna».
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 2a Lezione      	              Sabato, 10 aprile 2021 

Strumenti ad uso del Maestro
“Se mi amate, osservate i miei comandamenti. Ed io pregherò il 

Padre ed egli vi darà un altro Consolatore, che rimanga von voi per 
sempre” (Giovanni 14:15,16).

“Il Consolatore viene dato affinché Egli possa prendere le cose di 
Cristo e mostrarle a noi, affinché Egli possa presentare nella loro ricca 
assicurazione le parole che escono dalle Sue labbra e trasmetterle con 
potenza vivente all’anima che è ubbidiente e che si svuota dell’io.” – 
The Signs of the Times, 15 luglio 1908.
Letture consigliate: Selected Messages, libro1, p. 109-111.

Domenica, 	 4 aprile

1. 	 La meravigliosa promessa
a. 	 Descrivete la preziosa promessa che Gesù diede la notte prima 

della Sua crocifissione – e come solamente possiamo riceverla ed 
essere benedetti da essa. Giovanni 14:15-17, 23. 

“La preghiera non può mai prendere il posto del dovere. ‘Se mi amate’ 
dice Cristo, ‘osservate i Miei comandamenti.’… Coloro che portano le loro pe-
tizioni a Dio, rivendicando la Sua promessa mentre non adempiono le condi-
zioni, insultano Geova.“ – Christ’s Object Lessons, p. 143.

“Noi dobbiamo rappresentare Cristo in ogni fase del carattere.
“Qual è la prova biblica del carattere? [Giovanni 14:23 citato.]” – Medical 

Ministry, p. 46. 
“[Giovanni 14:23 citato.] L’incanto di una mente più forte, perfetta, sarà su 

di noi; poiché avremo un collegamento vivente con la fonte di ogni forza du-
ratura. Nella nostra vita divina saremo portati in schiavitù a Gesù Cristo. Non 
vivremo più a lungo la vita comune dell’egoismo, ma Cristo vivrà in noi. Il Suo 
carattere sarà riprodotto nella nostra natura. In questa maniera porteremo i 
frutti dello Spirito Santo.” – Christ’s Object Lessons, p. 61.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giovanni 14:15 «Se voi mi amate, osserverete i miei comandamenti;
Giovanni 14:16 e io pregherò il Padre, ed Egli vi darà un altro consolatore, perché stia con voi per sempre,
Giovanni 14:17 lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché dimora con voi, e sarà in voi.

Giovanni 14:23 Gesù gli rispose: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola; e il Padre mio l'amerà, e noi verremo da lui e dimoreremo presso di lui.
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Lunedì, 	 5 aprile

2. 	 Un libro di azione
a. 	 Come Luca, l’amato medico, inizia il libro degli Atti come una 

continuazione del libro biblico che porta il suo nome? Luca 
24:50-53; Atti 1:1-3.

b. 	 Di cosa erano più preoccupati i discepoli nelle loro domande fi-
nali a Gesù – e quali simili preoccupazioni sono comuni per noi? 
Atti 1:6. Spiegate cosa dobbiamo imparare dalla Sua risposta. 
Atti 1:7; Giovanni 9:4. 

“Dio non ci ha rivelato il tempo quando questo messaggio [del terzo an-
gelo] terminerà, oppure quando terminerà il tempo di prova. Quelle cose che 
sono rivelate le accetteremo per noi stessi e per i nostri figli; ma non cerchiamo 
di sapere quello che è stato mantenuto segreto nei consigli dell’Onnipotente. E’ 
nostro dovere vegliare, operare e aspettare, per lavorare in ogni momento per 
le anime degli uomini che stanno per perire. Dobbiamo continuare a cammina-
re sulle orme di Gesù, operando sotto le Sue direttive, dispensando i Suoi doni 
come buoni amministratori della molteplice grazia di Dio. Satana sarà pronto 
a dare, a chiunque sta imparando ogni giorno da Gesù, un messaggio speciale 
di sua propria invenzione, al fine di annullare la meravigliosa verità per questo 
tempo.” – The Review and Herald, 9 ottobre 1894.

“Sono stata avvertita ripetutamente riguardo il fissare i tempi. Non ci sarà 
mai più un messaggio per il popolo di Dio che sarà basato sul tempo. Non 
dobbiamo conoscere il tempo preciso per il versamento dello Spirito Santo o 
per la venuta di Cristo.“ – Selected Messages, libro 1, p. 188.

“Noi stiamo vivendo nelle scene finali della storia di questa terra. La pro-
fezia si sta adempiendo rapidamente. Le ore del tempo della prova stanno pas-
sando rapidamente. Non abbiamo alcun tempo – neanche un momento – da 
perdere. Facciamo in modo da non essere trovati dormienti nel posto di guar-
dia. Nessuno dica nel suo cuore o con le sue opere: ‘il Mio Signore ritarda la 
Sua venuta.’ Il messaggio del prossimo ritorno di Cristo risuoni nelle zelanti 
parole di avvertimento. Persuadiamo gli uomini e le donne dappertutto a pen-
tirsi e a fuggire dall’ira a venire. Stimoliamoli alla preparazione immediata, 
poiché poco sappiamo cosa sta davanti a noi. I pastori e i membri laici escano 
nei campi di raccolta per dire agli inconsapevoli e indifferenti di cercare il Si-
gnore mentre Lo si può trovare.“ – Testimonies for the Church, vol. 8, p. 252,253.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 24:50 Poi li condusse fuori fin presso Betania; e, alzate in alto le mani, li benedisse.
Luca 24:51 Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato su nel cielo.
Luca 24:52 Ed essi, adoratolo, tornarono a Gerusalemme con grande gioia;
Luca 24:53 e stavano sempre nel tempio, benedicendo Dio.

Atti 1:1 Nel mio primo libro, o Teofilo, ho parlato di tutto quello che Gesù cominciò a fare e a insegnare,
Atti 1:2 fino al giorno che fu elevato in cielo, dopo aver dato mediante lo Spirito Santo delle istruzioni agli apostoli che aveva scelti.
Atti 1:3 Ai quali anche, dopo che ebbe sofferto, si presentò vivente con molte prove, facendosi vedere da loro per quaranta giorni, parlando delle cose relative al regno di Dio.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 1:7 Egli rispose loro: «Non spetta a voi di sapere i tempi o i momenti che il Padre ha riservato alla propria autorità.

Giovanni 9:4 Bisogna che io compia le opere di colui che mi ha mandato mentre è giorno; la notte viene in cui nessuno può operare.
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Martedì, 	 6 aprile

3. 	 L’ascensione e la promessa
a. 	 Cosa enfatizzò Gesù nelle Sue osservazioni finali proprio prima 

della Sua ascensione – e cosa significa questo per noi? Atti 
1:4,5,8,9. 

“Lo Spirito era l’agente rigenerante mediante il quale il sacrificio di Gesù 
diventava efficace. La potenza del male si era rafforzata durante i secoli e gli 
uomini si sottomettevano pienamente all’influsso di Satana. Il peccato pote-
va essere affrontato e vinto solo tramite la potente azione della Terza Persona 
della Divinità, che sarebbe venuta senza alcuna energia modificata, ma nella 
pienezza della Sua potenza. È lo Spirito che rende effettiva l’opera compiu-
ta dal Redentore del mondo. Attraverso lo Spirito il cuore diventa puro e il 
credente partecipa alla natura divina. Cristo ha dato il Suo Spirito come una 
potenza divina per vincere tutte le tendenze al male - quelle ereditate e quelle 
acquisite – e per imprimere il carattere del Salvatore nella Sua chiesa.“ – The 
Desire of Ages, p.  671.
b. 	 Con quale beata assicurazione possono i credenti fedeli di tutte 

le generazioni riposare nella speranza? Atti 1:10,11; Tito 2:11-13.

“I discepoli non avevano più nessun timore per l’avvenire. Sapevano che 
Gesù era in cielo e che potevano contare sul Suo amore. Sicuri di avere un ami-
co sul trono di Dio, presentavano le loro richieste al Padre nel nome di Gesù.” 
– Idem, p. 833.

“Con gioia indicibile, domini, principati e potestà riconoscono la suprema-
zia del Principe della vita. Le schiere angeliche gli si prostrano davanti, mentre 
nelle corti del cielo risuona il lieto canto: ‘Degno è l’Agnello che è stato immo-
lato di ricevere la potenza e le ricchezze e la sapienza e la forza e l’onore e la 
gloria e la benedizione’ (Apocalisse 5:12)…

“Lo spettacolo della gioia del cielo fa scendere fino a noi sulla terra l’e-
co delle meravigliose parole di Cristo: ‘Io salgo al Padre mio e Padre vostro, 
all’Iddio mio e Iddio vostro’ (Giovanni 20:17). La famiglia del cielo e quella 
della terra ne formano ora una sola. Il Signore è asceso per noi e vive per noi. 
‘Per cui può anche salvar appieno quelli che per mezzo di lui s’accostano a Dio, 
vivendo egli sempre per intercedere per loro’ (Ebrei 7:25).“ – Idem, p. 834,835.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 1:4 Trovandosi con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l'attuazione della promessa del Padre, «la quale», egli disse, «avete udita da me.

Atti 1:5 Perché Giovanni battezzò sì con acqua, ma voi sarete battezzati in Spirito Santo fra non molti giorni».

Atti 1:8 Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra».

Atti 1:9 Dette queste cose, mentre essi guardavano, fu elevato; e una nuvola, accogliendolo, lo sottrasse ai loro sguardi.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 1:10 E come essi avevano gli occhi fissi al cielo, mentre egli se ne andava, due uomini in vesti bianche si presentarono a loro e dissero:

Atti 1:11 «Uomini di Galilea, perché state a guardare verso il cielo? Questo Gesù, che vi è stato tolto, ed è stato elevato in cielo, ritornerà nella medesima maniera in cui lo avete visto andare in cielo».

Tito 2:11 Infatti la grazia di Dio, salvifica per tutti gli uomini, si è manifestata,
Tito 2:12 e ci insegna a rinunciare all'empietà e alle passioni mondane, per vivere in questo mondo moderatamente, giustamente e in modo santo,
Tito 2:13 aspettando la beata speranza e l'apparizione della gloria del nostro grande Dio e Salvatore, Cristo Gesù.
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Mercoledì, 	 7 aprile

4. 	 Incontrarsi con uno scopo
a. 	 Dove si radunarono i discepoli, chi erano quelli presenti e cosa 

fecero? Atti 1:12-14. Cosa possiamo imparare da questo passo?

 “Quando i discepoli aspettavano l’adempimento della promessa, umilia-
rono i loro cuori nel vero pentimento e confessarono la loro incredulità. Quan-
do si ricordarono delle parole che Cristo aveva pronunciato a loro prima della 
Sua morte essi compresero più pienamente il loro significato. Le verità che 
avevano dimenticato furono di nuovo ricordate e queste le ripeterono l’uno 
all’altro…

“Quei giorni di preparazione erano giorni di profonda investigazione del 
cuore. I discepoli sentirono la loro necessità spirituale e gridarono al Signo-
re per la loro unzione santa che doveva renderli idonei all’opera di salvezza 
delle anime. Essi non chiesero una benedizione semplicemente per loro stessi. 
Sentivano il peso della salvezza delle anime. Essi si resero conto che il vangelo 
doveva essere portato al mondo e rivendicarono la potenza che Cristo aveva 
promesso.” – The Acts of the Apostles, p. 36,37.
b. 	 Citate una decisione presa dalla prima chiesa, composta da 120 

credenti. Atti 1:15-26. Perché il modo nel quale fu fatta la scelta 
nella giovanissima chiesa non dovrebbe essere considerato come 
il metodo usuale? Atti 6:3. 

“Ogni membro di chiesa ha voce nel scegliere gli ufficiali della chiesa.” – 
Testimonies for the Church, vol. 8, p. 236.

“Nessuno si allontani dai sani, sensibili principi che Dio ha stabilito per la 
guida del Suo popolo e  non dipenda, per decidere, da fattori casuali come il 
lancio della moneta. Tale modo di fare piace al nemico delle anime; poiché egli 
opera per controllare la moneta e attraverso la sua azione esegue i suoi piani. 
Nessuno sia così facilmente ingannato da mettere la fiducia in tali espedienti. 
Nessuno rimpicciolisca la sua esperienza ricorrendo a metodi a buon mercato 
per dirigere importanti questioni collegate con l’opera di Dio.” – Selected Mes-
sages, libro 2, p. 326.

“ ‘Leggete le vostre Bibbie con molta preghiera. Non cercate di umiliare gli 
altri, ma umiliate voi stessi davanti a Dio e trattatevi con gentilezza l’un l’altro. 
Tirare la sorte per i dirigenti della chiesa non è l’ordine di Dio. Gli uomini di 
responsabilità siano invitati a scegliere i dirigenti della chiesa.” – Idem, p. 328.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 1:12 Allora essi tornarono a Gerusalemme dal monte chiamato dell'Uliveto, che è vicino a Gerusalemme, non distandone che un cammin di sabato.
Atti 1:13 Quando furono entrati, salirono nella sala di sopra dove di consueto si trattenevano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo d'Alfeo e Simone lo Zelota, e Giuda di Giacomo.
Atti 1:14 Tutti questi perseveravano concordi nella preghiera, con le donne, e con Maria, madre di Gesù, e con i fratelli di lui.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 1:15 In quei giorni, Pietro, alzatosi in mezzo ai fratelli (il numero delle persone riunite era di circa centoventi), disse:
Atti 1:16 «Fratelli, era necessario che si adempisse la profezia della Scrittura pronunciata dallo Spirito Santo per bocca di Davide riguardo a Giuda, che fece da guida a quelli che arrestarono Gesù.
Atti 1:17 Perché egli era uno di noi e aveva ricevuto la sua parte di questo ministero.
Atti 1:18 Egli dunque acquistò un campo con il salario della sua iniquità; poi, essendosi precipitato, gli si squarciò il ventre, e tutte le sue interiora si sparsero.
Atti 1:19 Questo è divenuto così noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme, che quel campo è stato chiamato nella loro lingua "Acheldama", cioè "campo di sangue".
Atti 1:20 Infatti sta scritto nel libro dei Salmi:
"La sua dimora diventi deserta
e più nessuno abiti in essa";
e:
"Il suo incarico lo prenda un altro".
Atti 1:21 Bisogna dunque che tra gli uomini che sono stati in nostra compagnia tutto il tempo che il Signore Gesù visse con noi,
Atti 1:22 a cominciare dal battesimo di Giovanni fino al giorno che egli, tolto da noi, è stato elevato in cielo, uno diventi testimone con noi della sua risurrezione».
Atti 1:23 Essi ne presentarono due: Giuseppe, detto Barsabba, che era soprannominato Giusto, e Mattia.
Atti 1:24 Poi in preghiera dissero: «Tu, Signore, che conosci i cuori di tutti, indicaci quale di questi due hai scelto
Atti 1:25 per prendere in questo ministero apostolico il posto che Giuda ha abbandonato per andarsene al suo luogo».
Atti 1:26 Tirarono quindi a sorte, e la sorte cadde su Mattia, che fu incluso tra gli undici apostoli.

Atti 6:3 Pertanto, fratelli, cercate di trovare fra di voi sette uomini, dei quali si abbia buona testimonianza, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico.





Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile – Giugno 202114

Giovedì, 	 8 aprile

5. 	 La nostra necessità oggi
a. 	 Qual è la più grande necessità di tutti noi proprio oggi? Isaia 

26:4,8,9.

“ ‘Quando rinunciate alla vostra volontà, la vostra stessa sapienza e impa-
rate da Cristo, troverete accesso al regno di Dio. Egli richiede un’arresa com-
pleta, senza riserve. Arrendete la vostra vita a Lui nell’ordine, nella forma e 
nella moda. Prendete sul vostro collo il Suo giogo. Sottomettetevi per essere 
guidati e ammaestrati da Lui. Imparate che se non diventate come piccoli fan-
ciulli non potrete entrare nel regno dei cieli. 

“ ‘Dimorare in Cristo significa scegliere solo la disposizione di Cristo, co-
sicché i Suoi interessi siano identificati con i vostri. Dimorate in Lui, per essere 
e per fare solo ciò che Lui vuole. Queste sono le condizioni di discepolato e se 
non le adempirete, non potrete mai trovare riposo…

“ ‘Dovete avere un’esperienza interiore, più alta. Dovete ottenere una cre-
scita nella grazia dimorando in Cristo. Quando sarete convertiti, non sarete un 
ostacolo, ma rinforzerete i vostri fratelli.’ “ – Selected Messages, libro 1, p. 110,111.

“Dobbiamo stare molto in preghiera se vogliamo fare dei progressi nella 
vita divina. Quando il messaggio della verità fu proclamato per la prima volta, 
quanto abbiamo pregato. Quanto spesso fu udita la voce di intercessione nella 
camera, nel fienile, nel frutteto o nel boschetto. Spesso abbiamo trascorso delle 
ore in preghiera zelante, due o tre insieme rivendicando la promessa; spesso 
il suono del pianto fu udito e poi la voce del ringraziamento e il canto di lode. 
Oggi il giorno di Dio è più vicino di quando abbiamo creduto per prima e noi 
dovremmo essere più seri, più zelanti e ferventi di quei primi giorni. I nostri 
pericoli sono maggiori oggi che allora. Le anime sono più indurite. Oggi ab-
biamo bisogno di essere imbevuti con lo spirito di Cristo e non dovremmo ri-
posarci finché non lo riceviamo.“ – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 161,162.

Venerdì, 	 9 aprile

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Citate le condizioni per ricevere lo Spirito Santo, come dimostrato in 

Giovanni 14.
2. 	 Perché ci viene detto di non  cercare di basare la nostra fede sul fissare 

i tempi? 
3. 	 Perché lo Spirito Santo è essenziale per la vita cristiana? 
4. 	Q uale fu lo scopo principale della preghiera nel primo raduno della 

chiesa? 
5. 	 Come possiamo essere ispirati dall’obiettivo dei primi credenti 

nell’Avvento?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 26:4 Confidate per sempre nel SIGNORE,
perché il SIGNORE, sì il SIGNORE, è la roccia dei secoli.

Isaia 26:8 Sulla via dei tuoi giudizi, SIGNORE, noi ti abbiamo aspettato!
Al tuo nome, al tuo ricordo anela l'anima.

Isaia 26:9 Con l'anima mia ti desidero, durante la notte;
con lo spirito che è dentro di me, ti cerco;
poiché, quando i tuoi giudizi si compiono sulla terra,
gli abitanti del mondo imparano la giustizia.
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   3a Lezione       	     Sabato, 17 aprile 2021 

La potenza nella Pentecoste
“Se voi dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vo-

stri figli, quanto più il vostro Padre celeste donerà lo Spirito Santo a 
coloro che glielo chiedono“ (Luca 11:13).

“Noi dovremmo pregare con zelo per la discesa dello Spirito Santo 
come i discepoli pregarono nel giorno della Pentecoste. Se ne avevano 
bisogno allora, noi ne abbiamo bisogno di più oggi.” – Testimonies for 
the Church, vol. 5, p. 158.
Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 35-42; Testimonies for the  
			      Church, vol. 8, p. 19-23.

				     

Domenica, 	 11 aprile

1. 	 Prepararsi per il versamento
a. 	 Cosa successe, in risposta alla preghiera, quando i discepoli si 

trovarono in perfetta armonia tra di loro e nello stesso posto – e 
cosa possiamo imparare noi da questo? Luca 11:13; Atti 2:1,2.

“Notate che fu dopo che i discepoli erano giunti alla perfetta unità, quando 
non lottavano più per avere il posto più alto, che lo Spirito fu versato. Essi era-
no in perfetta armonia tra di loro. Tutte le differenze erano state abbandonate…

“I discepoli non chiesero una benedizione per loro stessi. Essi sentivano il 
peso delle anime…

“I cristiani abbandonino ogni contrasto e si dedichino a Dio per la salvezza 
dei perduti. Chiedano con fede la benedizione promessa ed essa verrà.” – Te-
stimonies, vol. 8, p. 20,21.

“Noi possiamo cercare con sicurezza di essere in armonia nella dottrina e 
nello spirito e se questo sarà fatto, noi saremo in armonia con la volontà di Dio. 
Se l’egoismo, l’orgoglio, la vanità e i cattivi sospetti fossero abbandonati, noi di-
venteremmo forti in Dio e la porta del nostro cuore sarebbe aperta per l’entrata 
di Cristo; il battesimo dello Spirito Santo scenderebbe su di noi e noi saremmo 
ricolmi della pienezza di Dio.” – The Review and Herald, p. 22 aprile 1890.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Luca 11:13 Se voi, dunque, che siete malvagi, sapete dare buoni doni ai vostri figli, quanto più il Padre celeste donerà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!»

Atti 2:1 Quando il giorno della Pentecoste giunse, tutti erano insieme nello stesso luogo.

Atti 2:2 Improvvisamente si fece dal cielo un suono come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dov'essi erano seduti.
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Lunedì, 	 12 aprile

2. 	 Davanti ad un pubblico multinazionale
a. 	 Quale miracolo sperimentarono presto i discepoli – e perché era 

necessario? Atti 2:3-11. Come era stato profetizzato questo even-
to? Marco 16.17.

“Lo Spirito Santo, assumendo la forma di lingue di fuoco, si posò su quelli 
che erano radunati. Questo era un emblema del dono allora concesso ai disce-
poli, che li rese in grado di parlare fluentemente lingue che fino ad allora non 
conoscevano. L’apparizione del fuoco significava lo zelo fervente col quale gli 
apostoli lavoravano e la potenza che accompagnava la loro opera.

“ ‘Dimoravano allora in Gerusalemme uomini devoti di ogni nazione sotto 
il cielo.’ Durante la dispersione gli Ebrei erano stati sparsi in quasi ogni parte 
del mondo abitato e nel loro esilio avevano imparato a parlare diverse lingue. 
Molti di questi Ebrei erano in questa occasione a Gerusalemme, per partecipa-
re alle festività religiose che si celebravano allora. Ogni lingua conosciuta era 
rappresentata da coloro che erano lì radunati. Questa diversità di lingue sareb-
be stato un grande ostacolo per la proclamazione del Vangelo; Dio, pertanto, 
in una maniera miracolosa, provvide alla mancanza degli apostoli. Lo Spirito 
Santo fece per gli uomini quello che essi in tutta la vita non avrebbero potuto 
fare. Essi potevano ora proclamare le verità del Vangelo all’estero, parlando 
con precisione le lingue di coloro per i quali essi stavano lavorando. Questo 
dono miracoloso fu una grande evidenza al mondo che il loro mandato porta-
va il segno del Cielo. Da quel tempo in poi il linguaggio dei discepoli fu puro, 
semplice e accurato, sia se parlavano la loro lingua madre sia se parlavano una 
lingua straniera.” – The Acts of the Apostoles, p. 39, 40. 
b. 	 Come fu mostrato ad un profeta dell’Antico Testamento una 

contraffazione pericolosa di questo dono? Isaia 8:19,20.

“Alcune di queste persone [governate da uno spirito di fanatismo] fanno 
degli esercizi che chiamano doni e dicono che il Signore li ha messi nella chie-
sa. Essi fanno un insignificante borbottio che chiamano lingua sconosciuta, il 
quale è sconosciuto non solo all’uomo ma anche al Signore e a tutto il cielo. Tali 
doni sono prodotti dagli uomini e dalle donne, aiutati dal grande ingannato-
re.” – Testimonies for the Church, vol. 1, p. 412.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 2:3 Apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano e se ne posò una su ciascuno di loro.
Atti 2:4 Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi.
Atti 2:5 Or a Gerusalemme soggiornavano dei Giudei, uomini religiosi di ogni nazione che è sotto il cielo.
Atti 2:6 Quando avvenne quel suono, la folla si raccolse e fu confusa, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua.
Atti 2:7 E tutti stupivano e si meravigliavano, dicendo: «Tutti questi che parlano non sono Galilei?
Atti 2:8 Come mai li udiamo parlare ciascuno nella nostra propria lingua natìa?
Atti 2:9 Noi Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadocia, del Ponto e dell'Asia,
Atti 2:10 della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia cirenaica e pellegrini romani,
Atti 2:11 tanto Giudei che proseliti, Cretesi e Arabi, li udiamo parlare delle grandi cose di Dio nelle nostre lingue».

Marco 16:17 Questi sono i segni che accompagneranno coloro che avranno creduto: nel nome mio scacceranno i demòni; parleranno in lingue nuove;


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Isaia 8:19 Se vi si dice:
«Consultate quelli che evocano gli spiriti e gli indovini,
quelli che sussurrano e bisbigliano»,
rispondete: «Un popolo non deve forse consultare il suo Dio?
Si rivolgerà forse ai morti in favore dei vivi?

Isaia 8:20 Alla legge! Alla testimonianza!»
Se il popolo non parla così,
non vi sarà per lui nessuna aurora!
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Martedì, 	 13 aprile

3. 	 Inseguire il genuino
a. 	 Spiegate la differenza tra la squallida, superficiale, pseudo-reli-

giosa eccitazione e i ravvivamenti genuini guidati dallo Spirito 
Santo. Matteo 7:15-20; Salmi 77:6.

	

“Il fanatismo, la falsa eccitazione, il parlare falso nelle lingue e gli esercizi 
rumorosi sono stati considerati doni che Dio ha messo nella chiesa. Alcuni su 
questo punto sono stati ingannati. I frutti di tutto ciò non sono stati buoni. 
‘Li riconoscerete dai loro frutti.’ Il fanatismo e il rumore sono stati considerati 
evidenze speciali della fede. Alcuni non sono soddisfatti di un raduno se non 
vivono momenti potenti e felici. Essi operano per questo e ottengono un’ecci-
tazione di sentimenti. Ma l’influenza di tali raduni non è benefica. Quando il 
felice volo sparisce, essi cadono più in basso di prima del raduno perché la loro 
felicità non veniva dalla giusta fonte. I raduni più benefici per il progresso spi-
rituale sono quelli caratterizzati dalla solennità e dal profondo investigamento 
del cuore; ciascuno cerchi di investigare se stesso e con zelo e profonda umiltà, 
cerchi di imparare da Cristo.“ –  vol. 1, p. 412.
b. 	 Cosa identifica distintamente i veri seguaci di Cristo in questo 

mondo? Giacomo 2:18; Galati 5:6. 

“Dovremmo mostrare la nostra fede con le nostre opere. Un desiderio più 
grande dovrebbe essere manifestato per avere una grande misura dello spirito 
di Cristo; poiché in questo sarà la forza della chiesa. E’ Satana che si sta sfor-
zando per separare i figli di Dio. Amore, oh, quanto poco amore abbiamo – 
amore per Dio e per il prossimo! La Parola e lo Spirito della verità, dimorando 
nei nostri cuori, ci separeranno dal mondo. Gli immutabili principi della verità 
e dell’amore legheranno i cuori e la forza dell’unione sarà secondo la misura 
della grazia e della verità godute. Bene sarebbe per ciascuno di noi guardare lo 
specchio, la legge reale di Dio e vedere in esso il riflesso del Suo stesso caratte-
re. Stiamo attenti a non trascurare i segnali di pericolo e gli avvertimenti dati 
nella Sua parola. Se non viene dato ascolto a questi avvertimenti e i difetti di 
carattere non sono vinti, questi difetti vinceranno coloro che li posseggono ed 
essi cadranno nell’errore, nell’apostasia e nell’aperto peccato. La mente che non 
è elevata al modello più alto perderà nel tempo la sua forza per conservare ciò 
che una volta aveva conseguito.” – Idem, vol. 5, p. 537.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Matteo 7:15 «Guardatevi dai falsi profeti i quali vengono verso di voi in vesti da pecore, ma dentro sono lupi rapaci.
Matteo 7:16 Li riconoscerete dai loro frutti. Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi?
Matteo 7:17 Così, ogni albero buono fa frutti buoni, ma l'albero cattivo fa frutti cattivi.
Matteo 7:18 Un albero buono non può fare frutti cattivi, né un albero cattivo fare frutti buoni.
Matteo 7:19 Ogni albero che non fa buon frutto è tagliato e gettato nel fuoco.
Matteo 7:20 Li riconoscerete dunque dai loro frutti.

Salmi 77:6 Durante la notte mi ricordo dei miei canti;
medito,
e il mio spirito si pone delle domande:
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Nota
Giacomo 2:18 Anzi uno piuttosto dirà: «Tu hai la fede, e io ho le opere; mostrami la tua fede senza le tue opere, e io con le mie opere ti mostrerò la mia fede».

Galati 5:6 Infatti, in Cristo Gesù non ha valore né la circoncisione né l'incirconcisione; quello che vale è la fede che opera per mezzo dell'amore.
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Mercoledì,                                                                                 14 aprile	

4. 	 Le opportunità ci attendono
a.  	Quali due risposte furono udite quando i discepoli parlarono 

chiaramente attraverso lo Spirito – una rivelando l’interesse e 
l’altra incitata dalla tipica tattica di Satana di ridicolizzare? Atti 
2:12,13.

“Quando il Signore sta per fare un’opera, Satana induce qualcuno per cre-
are opposizione.” – The Desire of Ages, p. 535.

“Il Signore era all’opera nella Sua maniera; ma se ci fosse stata una tale ma-
nifestazione tra di noi che stiamo aspettando la fine del mondo, qualcuno non 
ci avrebbe deriso, come avvenne in quell’occasione? Coloro che non venivano 
sotto l’influenza dello Spirito Santo non lo conoscevano. A questa classe di per-
sone i discepoli sembravano degli ubriachi.” – Testimonies to Ministers, p. 66. 
b. 	 Cosa possiamo imparare dal modo nel quale Pietro chiarì subito 

cosa stava succedendo? Atti 2:14-21.

c. 	 Come l’adempimento della profezia dell’Antico Testamento che 
l’apostolo citò doveva essere ripetuta nel nostro tempo? Gioele 
2:28,29. 

“E’ con grande desiderio che aspetto il tempo quando gli eventi del gior-
no della Pentecoste saranno ripetuti con potenza ancora maggiore di quell’oc-
casione. Giovanni dice, ‘vidi un altro angelo scendere dal cielo, avendo gran 
potenza, e la terra fu illuminata della sua gloria.’ Allora, come al tempo della 
Pentecoste, la gente sentirà la verità pronunciata ad essa, ogni uomo nella pro-
pria lingua.

“Dio può ispirare nuova vita in ogni anima che desidera sinceramente 
servirlo e può toccare le labbra con un tizzone ardente dell’altare e far si che 
diventino eloquenti per lodare Dio. Migliaia di voci saranno imbevute della 
potenza per pronunciare meravigliose verità della Parola di Dio. La lingua bal-
buziente sarà sciolta e il timido sarà reso forte per portare una coraggiosa te-
stimonianza della verità.” – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], 
vol. 6, p. 1055.
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Nota
Atti 2:12 Tutti stupivano ed erano perplessi chiedendosi l'uno all'altro: «Che cosa significa questo?»

Atti 2:13 Ma altri li deridevano e dicevano: «Sono pieni di vino dolce».
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Nota
Atti 2:14 Ma Pietro, levatosi in piedi con gli undici, alzò la voce e parlò loro così:
«Uomini di Giudea, e voi tutti che abitate in Gerusalemme, vi sia noto questo, e ascoltate attentamente le mie parole.
Atti 2:15 Questi non sono ubriachi, come voi supponete, perché è soltanto la terza ora del giorno;
Atti 2:16 ma questo è quanto fu annunciato per mezzo del profeta Gioele:
Atti 2:17 "Avverrà negli ultimi giorni", dice Dio, "che io spanderò il mio Spirito sopra ogni persona;
i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno,
i vostri giovani avranno delle visioni,
e i vostri vecchi sogneranno dei sogni.

Atti 2:18 Anche sui miei servi e sulle mie serve,
in quei giorni, spanderò il mio Spirito, e profetizzeranno.

Atti 2:19 Farò prodigi su nel cielo, e segni giù sulla terra,
sangue e fuoco, e vapore di fumo.

Atti 2:20 Il sole sarà mutato in tenebre, la luna in sangue,
prima che venga il grande e glorioso giorno del Signore.

Atti 2:21 E avverrà che chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato".
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Nota
Gioele 2:28 «Dopo questo, avverrà che io spargerò il mio Spirito su ogni persona:
i vostri figli e le vostre figlie profetizzeranno,
i vostri vecchi faranno dei sogni,
i vostri giovani avranno delle visioni.

Gioele 2:29 Anche sui servi e sulle serve,
spargerò in quei giorni il mio Spirito.




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile – Giugno 2021 19

Giovedì, 	 15 aprile

5. 	 Guidare le menti a Cristo
a. 	 Come Pietro introdusse la moltitudine a Cristo? Atti 2:22-24. 

“La scena è piena di interesse. Osservate le persone venire da tutte le parti 
per ascoltare i discepoli testimoniare della verità come è in Gesù. Premono 
e affollano il tempio. I sacerdoti e i governatori sono lì, lo sguardo oscuro di 
malignità ancora sui loro visi, i loro cuori ancora ripieni di odio contro Cristo, 
le loro mani non purificate dal sangue sparso quando crocifissero il Redentore 
del mondo. Essi avevano pensato di trovare gli apostoli sbigottiti dalla paura 
sotto la forte mano dell’oppressione e dell’omicidio, ma li trovarono elevati so-
pra ogni timore e ripieni dello Spirito, proclamando con potenza la divinità di 
Gesù di Nazaret. Essi li sentono dichiarare con coraggio che Colui che era stato 
recentemente umiliato, deriso e colpito da mani crudeli e crocifisso è il Principe 
della vita, ora innalzato alla destra di Dio .” – The Acts of the Apostles, p. 42.
b. 	 Come Pietro riportò la profezia nel suo discorso? Atti 2:25-36.

c. 	 Descrivete la stupefacente operazione dello Spirito Santo in 
quell’istante. Atti 2:37; Giovanni 16:7,8.

“E’ compito dello Spirito Santo rivelare alla mente il carattere della con-
sacrazione che Dio accetterà. Attraverso l’opera dello Spirito Santo l’anima è 
illuminata e il carattere rinnovato, santificato ed elevato.” – Selected Messages, 
libro 1, p. 134.

Venerdì, 	 16 aprile

Domande personali di ripasso
1. 	 Cosa mi può bloccare personalmente dal ricevere pienamente lo Spiri-

to Santo?
2. 	 Per quale scopo pratico gli apostoli avevano bisogno del dono delle lingue?
3. 	 Come il sentimentalismo è una trappola per avere una vera esperienza 

con Cristo?
4. 	 Di cosa dovrei ricordarmi quando Dio opera differentemente da ciò 

che mi aspetto?
5. 	 Descrivete i due tipi di persone che stavano ascoltando il sermone di Pietro.
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Nota
Atti 2:22 Uomini d'Israele, ascoltate queste parole! Gesù il Nazareno, uomo che Dio ha accreditato fra di voi mediante opere potenti, prodigi e segni che Dio fece per mezzo di lui, tra di voi, come voi stessi ben sapete,
Atti 2:23 quest'uomo, quando vi fu dato nelle mani per il determinato consiglio e la prescienza di Dio, voi, per mano di iniqui, inchiodandolo sulla croce, lo uccideste;
Atti 2:24 ma Dio lo risuscitò, avendolo sciolto dagli angosciosi legami della morte, perché non era possibile che egli fosse da essa trattenuto.
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Nota
Atti 2:25 Infatti Davide dice di lui:
"Io ho avuto il Signore continuamente davanti agli occhi,
perché egli è alla mia destra, affinché io non sia smosso.

Atti 2:26 Per questo si è rallegrato il mio cuore, la mia lingua ha giubilato
e anche la mia carne riposerà nella speranza;

Atti 2:27 perché tu non lascerai l'anima mia nell'Ades,
e non permetterai che il tuo Santo subisca la decomposizione.

Atti 2:28 Tu mi hai fatto conoscere le vie della vita.
Tu mi riempirai di gioia con la tua presenza".
Atti 2:29 Fratelli, si può ben dire liberamente riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto; e la sua tomba è ancora al giorno d'oggi tra di noi.
Atti 2:30 Egli dunque, essendo profeta e sapendo che Dio gli aveva promesso con giuramento che sul suo trono avrebbe fatto sedere uno dei suoi discendenti,
Atti 2:31 previde la risurrezione di Cristo e ne parlò dicendo che non sarebbe stato lasciato nel soggiorno dei morti, e che la sua carne non avrebbe subito la decomposizione.
Atti 2:32 Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato; di ciò, noi tutti siamo testimoni.
Atti 2:33 Egli dunque, essendo stato esaltato dalla destra di Dio e avendo ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, ha sparso quello che ora vedete e udite.
Atti 2:34 Davide infatti non è salito in cielo; eppure egli stesso dice:
«Il Signore ha detto al mio Signore:
"Siedi alla mia destra,

Atti 2:35 finché io abbia posto i tuoi nemici per sgabello dei tuoi piedi"».
Atti 2:36 Sappia dunque con certezza tutta la casa d'Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso».
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Nota
Atti 2:37 Udite queste cose, essi furono compunti nel cuore, e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Fratelli, che dobbiamo fare?»

Giovanni 16:7 Eppure, io vi dico la verità: è utile per voi che io me ne vada; perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma se me ne vado, io ve lo manderò.

Giovanni 16:8 Quando sarà venuto, convincerà il mondo quanto al peccato, alla giustizia e al giudizio.
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  4a Lezione     	                      Sabato, 24 aprile 2021

La gioia dal pentimento
“Allora Pietro disse loro: ‘Ravvedetevi e ciascuno di voi sia bat-

tezzato nel nome di Gesù Cristo per il perdono dei peccati, e voi 
riceverete il dono dello Spirito Santo”  (Atti 2:38).

“Se la gioia degli angeli è vedere i peccatori pentirsi, non sarà la 
gioia dei peccatori, salvati dal sangue di Cristo, vedere altri pentirsi e 
rivolgersi a Cristo attraverso il loro intervento? Operando in armonia 
con Cristo e i santi angeli noi sperimenteremo una gioia che non può 
essere percepita tralasciando questa opera.“ – Our High Calling, p. 184.
Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 43-59.

Domenica, 	 18 aprile

1. 	 Attenzione coraggiosa
a. 	Q uale forte appello fece subito Pietro quando la coscienza della 

moltitudine fu risvegliata su chi era in realtà Cristo e come que-
sto può darci coraggio? Atti 2:38-40.

“Non dobbiamo rabbrividire e implorare il perdono del mondo perché 
proclamiamo la verità: noi dovremmo disprezzare l’occultamento della veri-
tà. Mostrate i vostri colori per venire incontro alla causa degli uomini e degli 
angeli. Sia compreso che gli Avventisti del Settimo Giorno non possono fare 
alcun compromesso. Nelle vostre opinioni e fede non ci deve essere la minima 
apparenza di oscillazione: il mondo ha diritto di sapere cosa aspettarsi da noi…

“Il Signore desidera che i Suoi servitori oggi predichino la dottrina 
dell’antico Vangelo, il dispiacere per il peccato, il pentimento e la confessio-
ne. Noi vogliamo i sermoni stile antico, le usanze stile antico, i padri e le ma-
dri in Israele stile antico. Si deve lavorare per il peccatore, con perseveranza, 
serietà, saggezza, finché egli capirà di essere un trasgressore della legge di 
Dio ed eserciterà il pentimento verso Dio e la fede nel Signore Gesù Cristo.” 
– Evangelism, p. 179,180.
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Nota
Atti 2:38 E Pietro a loro: «Ravvedetevi e ciascuno di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e voi riceverete il dono dello Spirito Santo.
Atti 2:39 Perché per voi è la promessa, per i vostri figli, e per tutti quelli che sono lontani, per quanti il Signore, nostro Dio, ne chiamerà».
Atti 2:40 E con molte altre parole li scongiurava e li esortava, dicendo: «Salvatevi da questa perversa generazione».
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Lunedì, 	 19 aprile 

2. 	Risultati  miracolosi
a. 	 Quale stupefacente opera fu compiuta attraverso lo Spirito San-

to? Atti 2:41. 

“Pietro si alzò tra di loro e parlò con grande forza. Tra coloro che lo ascolta-
vano c’erano dei devoti ebrei che erano sinceri nel loro credo. Ma la potenza che 
accompagnava le parole dell’oratore li convinse che Cristo era davvero il Messia. 
Che grande opera fu compiuta! Tremila anime furono convertite in un giorno.

“Il seme era stato seminato dal più grande Maestro che il mondo abbia 
mai conosciuto. Per tre anni e mezzo il Figlio di Dio aveva soggiornato nella 
terra di Giudea, proclamando il messaggio del Vangelo della verità e operando 
con grandi segni e meraviglie. Il seme era stato seminato e dopo la Sua ascen-
sione avvenne la grande raccolta. In un sermone nel giorno della Pentecoste ci 
furono più conversioni che durante tutti gli anni del ministero di Cristo. Dio 
opererà così potentemente quando gli uomini si arrenderanno al controllo del-
lo Spirito.“ – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1055.
b. 	 Descrivete l’atteggiamento della prima chiesa – e cosa abbiamo 

noi tutti bisogno di imparare da essa. Atti 2:42-47.

“Dopo la discesa dello Spirito Santo i discepoli andarono a proclamare un 
Salvatore risorto, il loro unico desiderio di salvare le anime. Essi si rallegrarono 
nella dolcezza della comunione coi santi. Essi erano teneri, riflessivi, altruisti, 
disposti a fare qualsiasi sacrificio per amore della verità. Nella loro associazio-
ne quotidiana l’un con l’altro essi rivelavano l’amore che Cristo aveva ordinato 
loro di rivelare. Tramite le parole e le azioni altruistiche essi si sforzarono di 
accendere questo amore in altri cuori.

“I credenti dovevano sempre nutrire l’amore che riempiva i cuori degli 
apostoli dopo la discesa dello Spirito Santo. Essi dovevano andare avanti 
nell’ubbidienza volontaria al nuovo comandamento: ‘come io vi ho amato, an-
che voi amatevi gli uni gli altri.’ Giovanni 13:34. Così intimamente dovevano 
essi essere uniti a Cristo che sarebbero stati in grado di adempiere le Sue richie-
ste. La potenza del Salvatore che poteva giustificarli tramite la Sua giustizia 
doveva essere magnificata.“ – Testimonies for the Church, vol. 8, p. 241.
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Nota
Atti 2:41 Quelli che accettarono la sua parola furono battezzati; e in quel giorno furono aggiunte a loro circa tremila persone.
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Nota
Atti 2:42 Ed erano perseveranti nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nella comunione fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere.
Atti 2:43 Ognuno era preso da timore; e molti prodigi e segni erano fatti dagli apostoli.
Atti 2:44 Tutti quelli che credevano stavano insieme e avevano ogni cosa in comune;
Atti 2:45 vendevano le proprietà e i beni, e li distribuivano a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.
Atti 2:46 E ogni giorno andavano assidui e concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con gioia e semplicità di cuore,
Atti 2:47 lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore aggiungeva ogni giorno alla loro comunità quelli che venivano salvati.




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile – Giugno 202122

Martedì, 	 20 aprile

3. 	 Il miracolo al tempio
a. 	 Come il Signore usò Pietro e Giovanni per adempiere un mera-

viglioso miracolo alla porta del tempio detta Bella? Atti 3:1-10. 

“Con grande potenza i discepoli predicarono un Salvatore crocifisso e ri-
sorto. I segni e le meraviglie erano compiuti nel nome di Gesù; i malati erano 
guariti; ed un uomo che era stato paralitico dalla sua nascita fu ristabilito nella 
perfetta salute ed entrò con Pietro e Giovanni nel tempio, camminando e sal-
tando e lodando Dio alla vista di tutte le persone.” – Early Writings, p. 192.
b. 	 Come reagirono le persone al miracolo e cosa dichiarò Pietro per 

enfatizzare la vera fonte di esso? Atti 3:11-16. 

“Molti accorrevano, grandemente stupiti dalla guarigione che era stata 
compiuta.

“Quando Gesù morì, i sacerdoti pensarono che nessun altro miracolo sa-
rebbe stato compiuto in mezzo a loro, che l’eccitazione sarebbe scomparsa e 
la gente sarebbe ritornata alle tradizioni degli uomini. Ma proprio tra di loro i 
discepoli stavano compiendo miracoli e la gente era ripiena di stupore. Gesù 
era stato crocifisso ed essa si chiedeva meravigliata da dove i Suoi seguaci 
ottenevano questa potenza. Mentre Egli era in vita, essi pensavano che Egli 
impartiva loro la potenza; ma quando morì, si aspettavano che i miracoli 
cessassero.” –Idem.
c. 	 Come Pietro diede gentilmente ai suoi ascoltatori il beneficio 

del dubbio? Atti 3:17.

“ ‘Io so che lo avete fatto per ignoranza’ disse Pietro; ma questa ignoran-
za non scusava l’azione; poiché essi avevano ricevuto una grande luce su di 
loro. Viene presentata l’affermazione che se essi avessero saputo che Egli era il 
Principe della vita, non Lo avrebbero crocifisso. Ma perché non lo sapevano? 
– Perché scelsero di non saperlo. Non avevano alcun interesse di investigare e 
studiare e la loro ignoranza causò la loro rovina eterna. Essi avevano avuto la 
più grande evidenza sulla quale basare la loro fede ed erano sotto l’obbligo da-
vanti a Dio di accettare l’evidenza che Egli aveva dato loro. La loro incredulità 
li rese colpevoli del sangue dell’unigenito Figlio dell’Infinito Dio.” – The SDA 
Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1056.  

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 3:1 Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera dell'ora nona,
Atti 3:2 mentre si portava un uomo, zoppo fin dalla nascita, che ogni giorno deponevano presso la porta del tempio detta «Bella», per chiedere l'elemosina a quelli che entravano nel tempio.
Atti 3:3 Vedendo Pietro e Giovanni che stavano per entrare nel tempio, egli chiese loro l'elemosina.
Atti 3:4 Pietro, con Giovanni, fissando gli occhi su di lui, disse: «Guardaci!»
Atti 3:5 Ed egli li guardava attentamente, aspettando di ricevere qualcosa da loro.
Atti 3:6 Ma Pietro disse: «Dell'argento e dell'oro io non ne ho; ma quello che ho, te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!»
Atti 3:7 Lo prese per la mano destra, lo sollevò; e in quell'istante le piante dei piedi e le caviglie gli si rafforzarono.
Atti 3:8 E con un balzo si alzò in piedi e cominciò a camminare; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e lodando Dio.
Atti 3:9 Tutto il popolo lo vide che camminava e lodava Dio;
Atti 3:10 e lo riconoscevano per colui che sedeva a chiedere l'elemosina alla porta «Bella» del tempio; e furono pieni di meraviglia e di stupore per quello che gli era accaduto.
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Nota
Atti 3:11 Mentre quell'uomo teneva stretti a sé Pietro e Giovanni, tutto il popolo, stupito, accorse a loro al portico detto di Salomone.
Atti 3:12 Pietro, visto ciò, parlò al popolo, dicendo: «Uomini d'Israele, perché vi meravigliate di questo? Perché fissate gli occhi su di noi, come se per la nostra propria potenza o pietà avessimo fatto camminare quest'uomo?
Atti 3:13 Il Dio di Abraamo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, che voi metteste nelle mani di Pilato e rinnegaste davanti a lui, mentre egli aveva giudicato di liberarlo.
Atti 3:14 Ma voi rinnegaste il Santo, il Giusto e chiedeste che vi fosse concesso un omicida;
Atti 3:15 e uccideste il Principe della vita, che Dio ha risuscitato dai morti. Di questo noi siamo testimoni.
Atti 3:16 E, per la fede nel suo nome, il suo nome ha fortificato quest'uomo che vedete e conoscete; ed è la fede, che si ha per mezzo di lui, che gli ha dato questa perfetta guarigione in presenza di voi tutti.
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Nota
Atti 3:17 Ora, fratelli, io so che lo faceste per ignoranza, come pure i vostri capi.
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Mercoledì, 	 21 aprile

4. 	 Tempo per cadere sulla roccia
a. 	Q uale appello fece Pietro allora ai suoi uditori al tempio, avendo 

presentato la verità riguardo Cristo? Atti 3:18,19. Come questo 
stesso appello echeggia a noi oggi con urgenza persino maggiore?

“A noi dovrebbero giungere le parole con impellente serietà: [Atti 3:19 cita-
to.] Ci sono molti tra di noi che sono carenti nella spiritualità e che, se non sa-
ranno completamente convertiti, certamente saranno persi. Potete permettervi 
di correre questo rischio? …

“Se vogliamo sfuggire da una brutta esperienza, dobbiamo iniziare con 
serietà senza ritardo ad operare la nostra stessa salvezza con timore e tremo-
re. Ci sono molti che non danno una decisa evidenza che sono sinceri ai loro 
voti battesimali. Il loro zelo è nutrito dalla formalità, dall’ambizione mondana, 
dall’orgoglio e dall’amore dell’io. Ogni tanto i loro sentimenti sono svegliati, 
ma essi non cadono sulla Roccia, Gesù Cristo. Essi non vengono a Dio coi cuori 
spezzati in pentimento e confessione. Coloro che sperimentano l’opera della 
vera conversione nei loro cuori riveleranno i frutti dello Spirito nella loro vita. 
Oh, che coloro che hanno una vita spirituale così piccola si rendano conto che 
la vita eterna può essere garantita solo a coloro che diventano partecipi della 
natura divina e fuggono dalla corruzione che è nel mondo a causa della concu-
piscenza!” – Testimonies for the Church, vol. 9, p. 154,155.
b. 	 Come solamente possiamo sperimentare il “refrigerio” di cui si 

parla in Atti 3:19? Isaia 43:25; 44:3, 22; 57:15; 60:1,2.

“Come la ‘pioggia della prima stagione’ fu data nel versamento dello Spi-
rito Santo all’inizio del Vangelo per far germogliare il prezioso seme, così la 
‘pioggia dell’ultima stagione’ sarà data alla sua fine per il raccolto…

“La grande opera del Vangelo non deve concludersi con meno manifesta-
zione del potere di Dio di quello che ne ha contraddistinto l’apertura. Le pro-
fezie che si sono adempiute nel versamento della pioggia della prima stagione 
all’apertura del Vangelo, devono di nuovo adempiersi nella pioggia dell’ulti-
ma stagione alla sua fine. Ecco i ‘tempi di refrigerio’ dei quali parla l’apostolo 
Pietro quando disse, ‘pentitevi e convertitevi affinché i vostri peccati siano per-
donati [nel giudizio investigativo] quando i tempi di refrigerio verranno dalla 
presenza del Signore.” – The Great Controversy, p. 611. [edizione 1888]

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 3:18 Ma ciò che Dio aveva preannunciato per bocca di tutti i profeti, cioè, che il suo Cristo avrebbe sofferto, egli lo ha adempiuto in questa maniera.

Atti 3:19 Ravvedetevi dunque e convertitevi, perché i vostri peccati siano cancellati
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Nota
Isaia 43:25 Io, io, sono colui che per amor di me stesso cancello le tue trasgressioni
e non mi ricorderò più dei tuoi peccati.

Isaia 44:3 Io infatti spanderò le acque sul suolo assetato
e i ruscelli sull'arida terra;
spanderò il mio Spirito sulla tua discendenza
e la mia benedizione sui tuoi rampolli;

Isaia 44:22 Io ho fatto sparire le tue trasgressioni come una densa nube,
e i tuoi peccati, come una nuvola;
torna a me,
perché io ti ho riscattato».

Isaia 57:15 Infatti così parla Colui che è l'Alto, l'eccelso,
che abita l'eternità, e che si chiama il Santo.
«Io dimoro nel luogo eccelso e santo,
ma sto vicino a chi è oppresso e umile di spirito
per ravvivare lo spirito degli umili,
per ravvivare il cuore degli oppressi.

Isaia 60:1 «Sorgi, risplendi, poiché la tua luce è giunta,
e la gloria del SIGNORE è spuntata sopra di te!

Isaia 60:2 Infatti, ecco, le tenebre coprono la terra
e una fitta oscurità avvolge i popoli;
ma su di te sorge il SIGNORE
e la sua gloria appare su di te.
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Giovedì, 	 22 aprile
5. 	 Prepararsi per l’evento glorioso
a. 	 Chi solamente riceverà il “refrigerio” e quale è il glorioso risul-

tato di esso? Atti 3:19,20; 2 Corinti 7:10.

“Queste parole dovrebbero venire a noi con forza impellente. [2 Corinti 
7:10,11 citato] Questo è il pentimento genuino. Esso porterà ad una trasfor-
mazione nella vita. E’ l’assenza di questo vero dolore per il peccato che rende 
molte conversioni superficiali. Le riforme non sono fatte nella vita. Ma quando 
il peccato è visto alla luce della legge di Dio e ci si rende conto del suo vero 
carattere, esso sarà espulso dal cuore e dalla vita.

“Il vero dolore per il peccato porta l’anima penitente vicina al fianco di 
Gesù. Lì essa può implorare con efficacia il perdono e ottenere la grazia per 
vincere. Lì il suo intelletto oscurato può essere illuminato e il cuore di pietra 
trasformato in un cuore di carne. Lì il peccatore ribelle è sottomesso e la sua 
volontà viene portata in comunione con la volontà di Dio.“ – The Review and 
Herald 8 giugno 1911.

“Vidi che molti stavano trascurando la preparazione così necessaria e sta-
vano guardando al tempo di ‘refrigerio’ e della ‘pioggia dell’ultima stagione’ 
per renderli in grado a resistere nel giorno del Signore e per vivere alla Sua 
vista. Oh, quanti vidi nel tempo di tribolazione senza un rifugio! Essi avevano 
trascurato la preparazione necessaria; pertanto non potevano ricevere il refri-
gerio che tutti devono avere per essere in grado di vivere alla vista di un santo 
Dio… Vidi che nessuno poteva condividere il ‘refrigerio’ se non otteneva la 
vittoria su ogni vizio, sull’orgoglio, sull’egoismo, sull’amore per il mondo e su 
ogni parola e azione scorretta. Dovremmo, perciò, avvicinarci sempre di più al 
Signore e cercare con zelo quella preparazione necessaria per essere in grado di 
resistere nella battaglia nel giorno del Signore. Si ricordino tutti che Dio è Santo 
e che nessuno, se non gli esseri santi, può mai dimorare alla Sua presenza.” – 
Early Writings, p. 71.  
Venerdì, 	 23 aprile
Domande personali di ripasso
1. 	 Come posso sviluppare maggior coraggio per testimoniare di come 

Cristo opera per me?
2. 	 Perché i discepoli ebbero così tanto successo proprio quando iniziaro-

no la loro opera?
3. 	 Come dare alle persone il beneficio del dubbio promuove il rispetto 

reciproco? 
4. 	 Perché Dio ci ordina di pentirci prima di affidarci la potenza della 

pioggia dell’ultima stagione?
5. 	Q uali sono alcuni peccati abituali che ho bisogno di vincere per poter 

ricevere il refrigerio?
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Nota
Atti 3:19 Ravvedetevi dunque e convertitevi, perché i vostri peccati siano cancellati

Atti 3:20 e affinché vengano dalla presenza del Signore dei tempi di ristoro e che egli mandi il Cristo che vi è stato predestinato, cioè Gesù,

2Corinzi 7:10 Perché la tristezza secondo Dio produce un ravvedimento che porta alla salvezza, del quale non c'è mai da pentirsi; ma la tristezza del mondo produce la morte.
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Sabato, 1 maggio 2021

Offerta del primo Sabato per 
le missioni nel mondo

Le parole di Cristo sono familiari per 
i Suoi seguaci: “andate in tutto il mondo 
e predicate l’evangelo ad ogni creatura” 
(Marco 16:15).

Cos’è così impressionante riguardo que-
sto potente comando? Il Vangelo eterno deve 
andare in tutto il mondo – “agli abitanti della terra 
e ad ogni nazione, tribù, lingua e popolo” (Apocalisse 14:6).

Il numero dei cristiani (di tutte le denominazioni) in tutto il mondo è di 
circa 2.5 miliardi di persone – in mezzo ad una popolazione di quasi 7,8 mi-
liardi. Dentro questi numeri, molti sono stati esposti alla verità presente, ma la 
maggioranza no.

“Come dunque invocheranno Colui nel quale non hanno creduto? E come 
crederanno in Colui del quale non hanno udito parlare? E come udiranno, se 
non c’è chi predichi?” (Romani 10:14). Così tante anime preziose sono nelle 
profonde tenebre e nella completa confusione! Tuttavia “Dio ha ancora un po-
polo in Babilonia; e prima che i Suoi giudizi si manifestino questi fedeli devono 
essere chiamati fuori, affinché non partecipino ai suoi peccati e non ‘ricevano 
le sue piaghe’…

“Ma nessuno patirà l’ira di Dio prima di aver ricevuto la presentazione 
della verità nella sua mente e nella sua coscienza ed esser stata rifiutata. Ci 
sono molti che non hanno mai avuto un’opportunità di sentire le verità speciali 
per questo tempo. L’obbligo del quarto comandamento non è mai stato presen-
tato loro nella sua vera luce. Colui che legge ogni cuore e mette alla prova ogni 
motivazione non permetterà che nessuno, che desidera una conoscenza della 
verità, sia ingannato sulle questioni della controversia. Il decreto non deve es-
sere imposto alla gente ciecamente. Ognuno dovrà avere la luce sufficiente per 
prendere la sua decisione con intelligenza.” – The Great Controversy, p. 604,605.

Come sentiranno? Tutti noi possiamo raggiungere gli amici, i parenti, i 
vicini, i conoscenti e gli stranieri liberamente. Ma c’è ancora molto di più da 
fare nei luoghi fuori dalla nostra portata: i nostri doni monetari possono es-
sere usati per stabilire delle attività missionarie in nuove aree. Così, quando 
l’Offerta del Primo Sabato sarà raccolta per le missioni nel mondo, per favore 
ricordatevi di questa necessità e donate generosamente – e possa la vostra fede 
essere abbondantemente ricompensata!

	     Il Dipartimento Missionario della Conferenza Generale
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  5a Lezione         	                       Sabato, 1 maggio 2021 

Temere solo Dio
“Giudicate voi, se è giusto davanti a Dio ubbidire a voi, piuttosto 

che a Dio. Poiché, quanto a noi, non possiamo non parlare delle cose 
che abbiamo visto e udito.” (Atti 4: 19,20).

“Dopo il versamento dello Spirito Santo, i discepoli, vestiti 
dell’armatura divina, avanzarono come testimoni, per raccontare la 
meravigliosa storia della mangiatoia e della croce. Essi erano degli 
uomini umili, ma andarono avanti con la verità.”– Testimonies to 
Ministers, p. 66.
Letture consigliate: Patriarchs and Prophets, p. 60-69; Testimonies for the  
			      Church, vol. 6, p. 394-401.

Domenica, 	 25 aprile

1. 	 Vivere tutta la luce
a. 	Q ual è la nostra chiamata oggi nei tempi della restaurazione che 

devono avvenire prima del ritorno di Cristo? Atti 3:20-25. Spie-
gate il nostro dovere riguardo la luce affidata ad ognuno di noi 
individualmente. Versetto 26. 

“La nostra responsabilità è maggiore di quella dei nostri avi. Noi siamo 
responsabili della luce che essi ricevettero e che è stata tramandata come un’e-
redità per noi e siamo responsabili anche per l’ulteriore luce che oggi sta bril-
lando su di noi dalla parola di Dio.“ – The Great Controversy, p. 164.

“Se ci allontaniamo dalla testimonianza della parola di Dio e accettiamo 
false dottrine perché i nostri padri le hanno insegnate, cadiamo sotto la con-
danna pronunciata su Babilonia; beviamo del vino delle sue abominazioni.“ 
– Idem, p. 537. [Edizione 1888.]

“Siete responsabili unicamente per la maniera nella quale voi, indipenden-
temente da tutti gli altri, usate la luce che brilla sul vostro sentiero. La man-
canza di consacrazione negli altri non sarà una scusa per voi. Il fatto che essi 
pervertono la verità con il loro comportamento sbagliato, perché non ne sono 
santificati, non vi renderà meno responsabili.“ – Testimonies for the Church, vol. 
2, p. 490. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 3:20 e affinché vengano dalla presenza del Signore dei tempi di ristoro e che egli mandi il Cristo che vi è stato predestinato, cioè Gesù,
Atti 3:21 che il cielo deve tenere accolto fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose; di cui Dio ha parlato fin dall'antichità per bocca dei suoi santi profeti.
Atti 3:22 Mosè, infatti, disse: "Il Signore Dio vi susciterà in mezzo ai vostri fratelli un profeta come me; ascoltatelo in tutte le cose che vi dirà.
Atti 3:23 E avverrà che chiunque non avrà ascoltato questo profeta, sarà estirpato di mezzo al popolo".
Atti 3:24 Tutti i profeti, che hanno parlato da Samuele in poi, hanno anch'essi annunciato questi giorni.
Atti 3:25 Voi siete i figli dei profeti e del patto che Dio fece con i vostri padri, dicendo ad Abraamo: "Nella tua discendenza tutte le nazioni della terra saranno benedette".

Atti 3:26 A voi per primi Dio, avendo suscitato il suo Servo, lo ha mandato per benedirvi, convertendo ciascuno di voi dalle sue malvagità».
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Lunedì, 	 26 aprile 

2. 	O rgoglio ferito
a. 	 Come i dirigenti nel tempio reagirono al potente messaggio che 

Pietro aveva presentato? Atti 4:1-4. 
	

“Dopo che Cristo risorse dai morti, i sacerdoti diffusero lontano e vicino 
il rapporto mendace che il Suo corpo era stato rubato dai discepoli mentre le 
guardie romane dormivano… Il capitano del tempio e alcuni degli altri uffi-
ciali erano Sadducei. Questi furono scossi grandemente dalla predicazione dei 
discepoli. Essi si resero conto che la loro dottrina prediletta era in pericolo e la 
loro reputazione era in gioco…

“Gli oppositori dei discepoli non potevano che credere che Cristo fosse ri-
sorto dai morti. L’evidenza era troppo convincente per essere messa in dubbio. 
Nondimeno, molti indurirono i loro cuori, rifiutando di pentirsi dell’orribile 
azione che avevano commesso nel mettere a morte Gesù. Quando scese dall’al-
to la potenza sugli apostoli in una maniera così notevole, il timore trattenne i 
dirigenti ebrei dalla violenza, ma la loro amarezza e malizia rimasero immutate.

“Cinquemila persone avevano già accettato la verità proclamata dai disce-
poli e sia i Farisei che i Sadducei concordarono che se fosse stato permesso a 
questi insegnanti di continuare senza alcun controllo, la loro influenza sarebbe 
stata un maggior pericolo di quando Gesù era sulla terra.“ – The Review and 
Herald, 8 giugno 1911. 
b. 	 Come possono l’orgoglio e la ribellione portare alla cecità spiri-

tuale? 2 Re 17:13,14.

“Lo Spirito Santo viene spesso rifiutato perché viene in maniera inattesa. 
L’abbondante evidenza che gli apostoli stavano parlando e agendo sotto l’i-
spirazione divina era stata data ai governatori ebrei, ma essi resistettero fer-
mamente e, anche se alle volte furono convinti che Egli era il Figlio di Dio, 
soffocarono tuttavia la convinzione e Lo crocifissero. Dio diede loro con mise-
ricordia ancora ulteriori evidenze e un’altra opportunità di volgersi a Lui. Egli 
inviò i discepoli a raccontare loro cosa avevano fatto e nella terribile accusa 
che essi avevano ucciso il Principe della Vita, Egli diede loro un altro invito al 
pentimento. Ma sentendosi sicuri della propria giustizia, i dirigenti ebrei non 
furono pronti ad ammettere che gli uomini che li accusavano di avere crocifis-
so Cristo stavano parlando guidati dallo Spirito Santo.” – Idem.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 4:1 Mentre essi parlavano al popolo, giunsero i sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei,
Atti 4:2 indignati perché essi insegnavano al popolo e annunciavano in Gesù la risurrezione dai morti.
Atti 4:3 Misero loro le mani addosso, e li gettarono in prigione fino al giorno seguente, perché era già sera.
Atti 4:4 Ma molti di coloro che avevano udito la Parola credettero; e il numero degli uomini salì a circa cinquemila.
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Nota
2Re 17:13 Eppure il SIGNORE aveva avvertito Israele e Giuda per mezzo di tutti i profeti e di tutti i veggenti, dicendo: «Convertitevi dalle vostre vie malvagie, e osservate i miei comandamenti e i miei precetti, seguendo in tutto la legge che io prescrissi ai vostri padri, e che ho mandata a voi per mezzo dei miei servi, i profeti».

2Re 17:14 Ma essi non vollero dargli ascolto, e irrigidirono il collo, come avevano fatto i loro padri, i quali non ebbero fede nel SIGNORE, nel loro Dio,
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Martedì, 	 27 aprile

3. 	 La verità svelata
a. 	 Cosa chiesero i governatori ebrei il giorno successivo – e come 

possiamo noi essere veramente ispirati dalle parole valorose e 
complete di Pietro? Atti 4:5-11.
	

“Proprio in quella stanza e proprio davanti a quegli uomini Pietro aveva 
rinnegato vergognosamente il suo Signore. Questo gli venne chiaramente in 
mente mentre gli si presentava la sua prova. Ora aveva l’opportunità di riscat-
tare la sua codardia.

“Quei presenti che ricordarono la parte che Pietro aveva svolto al giudizio 
del suo maestro, si illudevano che ora egli sarebbe stato intimidito dalla mi-
naccia di imprigionamento e di morte. Ma il Pietro che rinnegò Cristo nell’ora 
della Sua più grande necessità era impulsivo e aveva fiducia in sé, tanto diver-
so dal Pietro che era portato davanti al Sinedrio per essere interrogato. Dalla 
sua caduta egli si era convertito. Non era più orgoglioso né presuntuoso, ma 
modesto e non aveva fiducia in se stesso. Egli era ripieno dello Spirito Santo 
e con l’aiuto di questo potere ora fu deciso a rimuovere la macchia della sua 
apostasia onorando quel nome che una volta aveva disonorato.“ – The Acts of 
the Apostles, p. 62,63.
b. 	Q uale fu il memorabile apice della risposta di Pietro – e come essa 

sussite oggi davanti alle pericolose teorie popolari? Atti 4:12.	

	

“C’è solo un potere che può rompere la presa del maligno dai cuori degli 
uomini e quello è il potere di Dio in Gesù Cristo. Solo attraverso il sangue del 
Crocifisso c’è purificazione dal peccato. Solo la Sua grazia può renderci in gra-
do di resistere e sottomettere le tendenze della nostra natura caduta. Le teorie 
spiritualistiche riguardanti Dio annullano questo potere. Se Dio è un’essenza 
che pervade tutta la natura, allora Egli dimora in tutti gli uomini; e per ottenere 
la santità, l’uomo deve solo sviluppare il potere che è in lui…

“Queste teorie riguardo Dio annullano l’efficacia della Sua parola e coloro 
che le accettano sono in grande pericolo di essere portati alla fine a considerare 
tutta la Bibbia come una finzione… La volontà umana senza aiuto non ha un 
vero potere per resistere e vincere il male. Le difese dell’anima sono spezzate. 
L’uomo non ha alcuna barriera contro il peccato. Quando i freni della Parola di 
Dio  e del Suo Spirito sono rifiutati, non sappiamo in quali profondità possia-
mo affondare.” – Testimonies, vol. 8, p. 291,292.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 4:5 Il giorno seguente, i loro capi, con gli anziani e gli scribi, si riunirono a Gerusalemme,
Atti 4:6 con Anna, il sommo sacerdote, Caiafa, Giovanni, Alessandro e tutti quelli che appartenevano alla famiglia dei sommi sacerdoti.
Atti 4:7 E, fatti condurre in mezzo a loro Pietro e Giovanni, domandarono: «Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?»
Atti 4:8 Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro:
«Capi del popolo e anziani,
Atti 4:9 se oggi siamo esaminati a proposito di un beneficio fatto a un uomo infermo, per sapere com'è che quest'uomo è stato guarito,
Atti 4:10 sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele che questo è stato fatto nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, che voi avete crocifisso, e che Dio ha risuscitato dai morti; è per la sua virtù che quest'uomo compare guarito, in presenza vostra.
Atti 4:11 Egli è
"la pietra che è stata da voi costruttori rifiutata,
ed è divenuta la pietra angolare".


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 4:12 In nessun altro è la salvezza; perché non vi è sotto il cielo nessun altro nome che sia stato dato agli uomini, per mezzo del quale noi dobbiamo essere salvati».
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Mercoledì, 	 28 aprile

4. 	 Una potenza sulla terra
a. 	 Perché i dirigenti ebrei furono stupiti da Pietro e Giovanni e 

cosa dovrebbe portarci tutti noi – sia pastori che laici – a medita-
re con spirito di preghiera? Atti 4:13,14; 1 Corinti 1:27.

“Dopo l’ascensione di Gesù, dottori, sacerdoti, governatori, scribi e teologi 
elencarono con stupore le parole di sapienza e potere pronunciate da uomini 
illetterati e umili. Questi uomini saggi si sorpresero del successo degli umili 
discepoli e alla fine considerarono per loro stessa soddisfazione il fatto che essi 
erano stati con Gesù e avevano imparato da Lui. Il loro carattere e la semplicità 
dei loro insegnamenti erano simili al carattere e agli insegnamenti di Cristo…

“La vanità e l’orgoglio riempiono i cuori degli uomini. Solo la grazia di Dio 
può operare una riforma.

“E’ tuo compito, fratello mio, umiliarti e non aspettare che Dio ti umili. La 
mano di Dio alle volte diventa pesante per gli uomini per umiliarli e portarli 
nella giusta posizione davanti a Lui; ma quanto meglio è mantenere il cuore 
ogni giorno umile davanti a Dio. Noi possiamo abbassarci, oppure possiamo 
innalzarci nell’orgoglio e aspettare che Dio ci abbassi. I pastori del Vangelo sof-
frono poco per amor della verità oggi. Se fossero perseguitati, come lo furono 
gli apostoli di Cristo e i santi uomini di Dio nei secoli successivi, ci sarebbe un 
avvicinamento a Cristo e questo collegamento più stretto col Salvatore rende-
rebbe le loro parole un potere sulla terra.” – Testimonies for the Church, vol. 4, 
p. 378,379. 
b. 	 Cosa si sentirono costretti a fare i sacerdoti nella loro perplessi-

tà? Atti 4:15-18. 

c. 	Q uale fu la coraggiosa risposta dei discepoli – e l’unica opzione 
lasciata per i sacerdoti? Atti 4:19-22. 

“Con gioia i sacerdoti avrebbero punito questi uomini per la loro infles-
sibile fedeltà alla loro sacra chiamata, ma temevano il popolo; ‘poiché tutti 
gli uomini glorificavano Dio per quello che era stato fatto.’ Così, con ripetute 
minacce e ingiunzioni, gli apostoli furono messi in libertà.” – The Acts of the 
Apostles, p. 67.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 4:13 Essi, vista la franchezza di Pietro e di Giovanni, si meravigliavano, avendo capito che erano popolani senza istruzione; riconoscevano che erano stati con Gesù e,

Atti 4:14 vedendo l'uomo che era stato guarito, lì presente con loro, non potevano dir niente in contrario.

1Corinzi 1:27 ma Dio ha scelto le cose pazze del mondo per svergognare i sapienti; Dio ha scelto le cose deboli del mondo per svergognare le forti;


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 4:15 Ma, dopo aver ordinato loro di uscire dal sinedrio, si consultarono gli uni gli altri dicendo:
Atti 4:16 «Che faremo a questi uomini? Che un evidente miracolo sia stato fatto per mezzo di loro, è noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme, e noi non possiamo negarlo.
Atti 4:17 Ma, affinché ciò non si diffonda maggiormente tra il popolo, ordiniamo loro con minacce di non parlare più a nessuno nel nome di costui».
Atti 4:18 E, avendoli chiamati, imposero loro di non parlare né insegnare affatto nel nome di Gesù.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 4:19 Ma Pietro e Giovanni risposero loro: «Giudicate voi se è giusto, davanti a Dio, ubbidire a voi anziché a Dio.
Atti 4:20 Quanto a noi, non possiamo non parlare delle cose che abbiamo viste e udite».
Atti 4:21 Ed essi, minacciatili di nuovo, li lasciarono andare, non trovando assolutamente come poterli punire, a causa del popolo; perché tutti glorificavano Dio per quello che era accaduto.
Atti 4:22 Infatti l'uomo in cui questo miracolo della guarigione era stato compiuto aveva più di quarant'anni.
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Giovedì, 	 29 aprile
5. 	 Coraggiosi per difendere Cristo
a. 	 Dove andarono i discepoli dopo la loro liberazione – e come pos-

siamo noi essere ispirati dalla loro preghiera? Atti 4:23-30. Cosa 
successe come risultato? Atti 4:31. 

b. 	Q uale dovrebbe essere il tipo di preghiera di coloro ai quali, 
come ai riformatori del passato, è stata affidata la solenne verità 
presente? Salmi 60:3-5.

“Quando nel 1529 i principi tedeschi si radunarono nella Dieta di Spira, 
fu presentato il decreto dell’imperatore che restringeva la libertà religiosa e 
proibiva ogni ulteriore diffusione delle dottrine riformate. Sembrava che la 
speranza del mondo stesse per essere abbattuta… La luce del vangelo doveva 
essere eliminata dalle moltitudini ancora nelle tenebre? Erano in gioco potenti 
questioni per il mondo. Coloro che avevano accettato la fede riformata si radu-
narono e la loro decisione unanime fu: ‘rifiutiamo questo decreto. In materia di 
coscienza la maggioranza non ha potere.’

“Questo principio dobbiamo mantenere fermamente nel nostro tempo. La 
bandiera della verità e della libertà religiosa mantenuta in alto dai fondatori 
della chiesa del Vangelo e dai testimoni di Dio durante i secoli passati, è stata 
affidata in questo ultimo conflitto nelle nostre mani. La responsabilità per que-
sto grande dono sta a coloro che Dio ha benedetto con una conoscenza della 
Sua parola. Noi dobbiamo ricevere questa parola come suprema autorità. Dob-
biamo riconoscere il governo umano come ordinato da Dio e insegnare l’ubbi-
dienza ad esso come un sacro dovere, dentro la sua legittima sfera. Ma quando 
le sue richieste entrano in conflitto con le richieste di Dio, dobbiamo ubbidire a 
Dio piuttosto che agli uomini. La parola di Dio deve essere riconosciuta come 
al di sopra di ogni legislazione umana. Un ‘così dice il Signore’ non deve essere 
messo da parte da un ‘così dice la chiesa’ o un ‘così dice lo stato.’ La corona di 
Cristo deve essere innalzata al di sopra dei diademi delle potestà terrene.” – 
The Acts of the Apostles, p. 68,69.

Venerdì, 	 30 aprile
Domande personali di ripasso
1. 	Q uale è il mio dovere anche quando altri credenti falliscono nel loro 

dovere cristiano?
2. 	 Che tipo di tentazione può mettermi nel pericolo di rifiutare lo Spirito Santo? 
3. 	 Come potrei ottenere la possibilità di volgere la sconfitta in vittoria 

come fece Pietro?
4. 	 Come posso ottenere il coraggio dalla testimonianza degli apostoli da-

vanti alle minacce?
5. 	 Perché imparare dalla Riforma Protestante è una fonte di forza?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 4:23 Rimessi quindi in libertà, vennero ai loro, e riferirono tutte le cose che i capi dei sacerdoti e gli anziani avevano dette.
Atti 4:24 Udito ciò, essi alzarono concordi la voce a Dio, e dissero: «Signore, tu sei colui che ha fatto il cielo, la terra, il mare e tutte le cose che sono in essi;
Atti 4:25 colui che mediante lo Spirito Santo ha detto per bocca del tuo servo Davide, nostro padre:
"Perché questo tumulto fra le nazioni,
e i popoli meditano cose vane?

Atti 4:26 I re della terra si sono sollevati,
i prìncipi si sono riuniti insieme
contro il Signore e contro il suo Cristo".
Atti 4:27 Proprio in questa città, contro il tuo santo servitore Gesù, che tu hai unto, si sono radunati Erode e Ponzio Pilato, insieme con le nazioni e con tutto il popolo d'Israele,
Atti 4:28 per fare tutte le cose che la tua volontà e il tuo consiglio avevano prestabilito che avvenissero.
Atti 4:29 Adesso, Signore, considera le loro minacce, e concedi ai tuoi servi di annunciare la tua Parola in tutta franchezza,
Atti 4:30 stendendo la tua mano per guarire, perché si facciano segni e prodigi mediante il nome del tuo santo servitore Gesù».

Atti 4:31 Dopo che ebbero pregato, il luogo dove erano riuniti tremò; e tutti furono riempiti dello Spirito Santo, e annunciavano la Parola di Dio con franchezza.
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Nota
Salmi 60:3 Hai fatto vedere al tuo popolo cose spiacevoli;
ci hai dato da bere un vino che stordisce.
Salmi 60:4 Ma ora, tu hai dato a quelli che ti temono una bandiera,
perché si alzino in favor della verità. [Pausa]
Salmi 60:5 Salvaci con la tua destra e rispondici
perché quelli che ami siano liberati.
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  6a Lezione          	     Sabato, 8 maggio 2021

Vero altruismo
“Non cerchi ciascuno unicamente il proprio interesse, ma anche 

quello degli altri“ (Filippesi 2:4).
“Quando coloro che professano il nome di Cristo praticheranno i 

principi della regola d’oro, la stessa potenza accompagnerà il Vangelo 
come nei tempi apostolici.” – Thoughts from the Mount of Blessing, p. 
137.
Letture consigliate: Testimonies for the Church, vol. 5, p. 148-157; The Acts of  
			       the Apostles, p. 70-76.

Domenica, 	 2 maggio

1. 	 Carità divinamente ispirata
a. 	 Descrivete la sincera carità della prima chiesa cristiana. Atti 4:32-35. 

“Mentre i discepoli proclamavano le verità del Vangelo in Gerusalemme, 
Dio testimoniava della loro parola e una moltitudine credeva. Molti di quei 
primi convertiti furono subito esclusi dalla famiglia e dagli amici a causa dello 
zelante bigottismo degli ebrei e fu necessario fornir loro cibo e un rifugio.

“Sta scritto, ‘non vi era alcun bisognoso fra di loro’ e ci viene detto come 
si provvedeva alle necessità. Coloro tra i credenti che avevano soldi e possedi-
menti con gioia li sacrificavano per affrontare l’emergenza…

“La generosità da parte dei credenti fu il risultato del versamento dello 
Spirito. I convertiti al Vangelo erano ‘di un cuore e di un’anima.’ Un interesse 
comune li legava – il successo della missione affidata ad essi; e la cupidigia non 
aveva luogo nelle loro vite. Il loro amore per i loro fratelli e per la causa che 
avevano sposato, era maggiore del loro amore per i soldi e per i possedimenti. 
Le loro opere testimoniavano che essi consideravano le anime degli uomini di 
maggior valore delle ricchezze terrene. Così sempre sarà quando lo Spirito di 
Dio prenderà possesso della vita.” – The Acts of the Apostles, p. 70,71.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 4:32 La moltitudine di quelli che avevano creduto era d'un sol cuore e di un'anima sola; non vi era chi dicesse sua alcuna delle cose che possedeva ma tutto era in comune tra di loro.
Atti 4:33 Gli apostoli, con grande potenza, rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù; e grande grazia era sopra tutti loro.
Atti 4:34 Infatti non c'era nessun bisognoso tra di loro; perché tutti quelli che possedevano poderi o case li vendevano, portavano l'importo delle cose vendute,
Atti 4:35 e lo deponevano ai piedi degli apostoli; poi, veniva distribuito a ciascuno, secondo il bisogno.
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Lunedì, 	 3 maggio

2. 	 Condividere i beni materiali 
a. 	 Perché possiamo essere ispirati dalla gioiosa disponibilità dei 

primi discepoli di condividere coi loro fratelli? 1 Giovanni 
3:11,16; Filippesi 2:3,4.

“Coloro i cui cuori sono ripieni dell’amore per Cristo, seguiranno l’esem-
pio di Colui che per amor nostro divenne povero, affinché attraverso la Sua 
povertà noi potessimo diventare ricchi. I soldi, il tempo, l’influenza – tutti i 
doni che hanno ricevuto dalla mano di Dio, essi li considereranno solo come 
un mezzo per far progredire l’opera del vangelo. Così avveniva nella prima 
chiesa; e quando nella chiesa di oggi si vedrà che, per la potenza dello Spirito, 
i membri hanno tolto i loro affetti dalle cose del mondo e sono disposti a fare 
dei sacrifici affinché i loro fratelli possano udire il Vangelo, le verità proclamate 
avranno una potente influenza sugli uditori.” – The Acts of the Apostles, p. 71.

“Investigate il cielo e la terra; non c’è alcuna verità rivelata più potente di 
quella che è resa manifesta nelle opere di misericordia verso coloro che hanno 
bisogno della nostra simpatia e del nostro aiuto. Ecco la verità come è in Gesù.“ 
– Thoughts from the Mount of Blessing, p. 137.
b. 	 Citate un genuino esempio di questo tipo di carità in azione – in 

contrasto con un altro esempio che all’inizio solamente Dio sa-
peva che in definitiva sarebbe stato falso. Atti 4:36, 37; 5:1.

“Il comportamento di Anania e Saffira, la cui esperienza, tracciata dalla 
penna dell’ispirazione, ha lasciato una macchia oscura sulla storia della pri-
ma chiesa, è in forte contrasto con l’esempio della benevolenza mostrata dai 
credenti. Quei professanti discepoli avevano condiviso con altri il privilegio 
di udire il Vangelo predicato dagli apostoli. Essi erano stati presenti con altri 
credenti quando, dopo che gli apostoli avevano pregato, ‘il luogo dove erano 
radunati tremò, e furono tutti ripieni di Spirito Santo’ (Atti 4:31). Una profonda 
convinzione si era stabilita su tutti i presenti e sotto la diretta influenza dello 
Spirito di Dio, Anania e Saffira avevano fatto una promessa di donare al Signo-
re i proventi della vendita di una certa proprietà.“ –  p. 
71, 72.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Giovanni 3:11 Poiché questo è il messaggio che avete udito fin da principio: che ci amiamo gli uni gli altri.

1Giovanni 3:16 Da questo abbiamo conosciuto l'amore: egli ha dato la sua vita per noi; anche noi dobbiamo dare la nostra vita per i fratelli.

Filippesi 2:3 Non fate nulla per spirito di parte o per vanagloria, ma ciascuno, con umiltà, stimi gli altri superiori a se stesso,

Filippesi 2:4 cercando ciascuno non il proprio interesse, ma anche quello degli altri.
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Nota
Atti 4:36 Or Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba (che tradotto vuol dire: Figlio di consolazione), Levita, cipriota di nascita,

Atti 4:37 avendo un campo, lo vendette, e ne consegnò il ricavato deponendolo ai piedi degli apostoli.

Atti 5:1 Ma un uomo di nome Anania, con Saffira sua moglie, vendette una proprietà,
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Martedì, 	 4 maggio

3. 	 Dal cuore oppure no? 
a. 	 Cosa fecero Anania e Saffira coi proventi della proprietà che ave-

vano promesso di donare alla chiesa – e perché? Atti 5:2.

“Anania e Saffira rattristarono lo Spirito Santo cedendo ai sentimenti di cu-
pidigia. Essi iniziarono a rammaricarsi della loro promessa e presto persero la 
dolce influenza della benedizione che aveva scaldato i loro cuori col desiderio 
di fare grandi doni in favore della causa di Cristo. Essi pensarono che erano 
stati troppo affrettati, che dovevano riconsiderare la loro decisione. Ne discus-
sero e decisero di non mantenere la loro promessa. Videro, tuttavia, che coloro 
che condividevano i loro possedimenti per provvedere alle necessità dei loro 
fratelli più poveri, erano tenuti in alta stima dai credenti; e si vergognarono di 
far conoscere ai loro fratelli le loro anime egoiste che davano controvoglia quel-
lo che avevano solennemente dedicato a Dio. Essi decisero deliberatamente di 
vendere la loro proprietà e fingere di dare tutti i proventi nella cassa generale, 
ma in realtà trattennero una grande parte per loro stessi. Così essi si sarebbero 
mantenuti con la cassa comune e allo stesso tempo avrebbero conquistato la 
grande stima dei loro fratelli.” – The Acts of the Apostles, p. 72.
b. 	 A quale superficiale motivazione dobbiamo noi tutti stare atten-

ti? Giovanni 12:43.

“Dio non vuole che la vostra luce brilli cosicché le vostre buone parole o 
opere portino la lode degli uomini a voi stessi; ma che l’Autore di tutto il bene 
sia glorificato ed esaltato. Gesù, nella Sua vita, diede agli uomini un modello di 
carattere. Quanta poca forza aveva il mondo su di Lui per modellarlo secondo 
il proprio modello! Tutta la sua influenza fu gettata via. Egli dichiarò, ‘il mio 
cibo è fare la volontà di Colui che mi ha mandato e di compiere la Sua opera!’ 
Se noi avessimo questa devozione per l’opera di Dio, facendola con l’occhio 
solo alla Sua gloria, saremmo in grado di dire con Cristo, ‘io non cerco la mia 
gloria.’ La sua vita era piena di buone opere ed è nostro dovere vivere come 
visse il nostro grande Esempio. La nostra vita deve essere nascosta con Cristo 
in Dio e allora la luce sarà riflessa da Gesù a noi e noi la rifletteremo a quelli 
che ci stanno intorno, non solo nelle parole e nella professione, ma anche nelle 
buone opere e manifestando il carattere di Cristo.“ – Reflecting Christ, p. 41.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 5:2 e tenne per sé parte del prezzo, essendone consapevole anche la moglie; e, un'altra parte, la consegnò, deponendola ai piedi degli apostoli.
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Nota
Giovanni 12:43 perché preferirono la gloria degli uomini alla gloria di Dio.
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Mercoledì, 	 5 maggio

4. 	 Misure drastiche
a. 	 Di cosa abbiamo bisogno per renderci conto e comprendere il 

problema di Anania e Saffira? 2 Corinti 9:7; Atti 5:3,4.

“Nessuna indebita influenza era stata fatta su Anania per costringerlo a 
sacrificare i suoi possedimenti per il bene comune. Egli aveva agito di propria 
scelta. Cercando di ingannare i discepoli, egli aveva mentito all’Onnipotente.” 
– The Acts of the Apostles, p. 73.

“Satana indusse Anania e Saffira a mentire allo Spirito Santo. Coloro che 
non sono completamente consacrati a Dio possono essere portati a fare l’opera 
di Satana, mentre si illudono di essere al servizio di Cristo. “ – Testimonies for 
the Chruch, vol. 5, p. 103.

“I cuori degli uomini si induriscono a causa dell’egoismo e, come Anania 
e Saffira, sono tentati a trattenere parte del prezzo, pretendendo di adempiere 
le richieste di Dio. Molti spendono i soldi largamente nell’autogratificazione. 
Uomini e donne consultano i loro piaceri e gratificano i loro gusti, mentre por-
tano a Dio, quasi controvoglia, un’offerta povera. Essi dimenticano che Dio un 
giorno chiederà un preciso resoconto di come i Suoi beni sono stati usati e che 
non accetterà più l’elemosina che essi mettono nella tesoreria di quanto non 
accettò l’offerta di Anania e Saffira.”– The Acts of the Apostles, p. 75.
b. 	 Spiegate il modo drastico col quale il Signore dovette proteggere 

la Sua prima chiesa dai modi di fare di questa coppia ipocrita – e 
perché. Atti 5:5-10; Matteo 6:24. 

“La Sapienza infinita vide che questa notevole manifestazione dell’ira di 
Dio era necessaria per proteggere la giovane chiesa contro la demoralizza-
zione. I suoi numeri stavano rapidamente crescendo. La chiesa sarebbe stata 
nel pericolo se, nel rapido aumento dei convertiti, si fossero aggiunti uomini 
e donne che, mentre professavano di servire Dio, stavano in realtà adorando 
mammona. Questo giudizio testimoniò che gli uomini non possono ingannare 
Dio, che Egli individua il peccato nascosto del cuore e che Egli non potrà essere 
deriso. Ciò fu stabilito come avvertimento per la chiesa, affinché eviti le finzio-
ni e l’ipocrisia e stia attenta a non rubare a Dio.” – Idem, p. 73,74. 

	
 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
2Corinzi 9:7 Dia ciascuno come ha deliberato in cuor suo; non di mala voglia, né per forza, perché Dio ama un donatore gioioso.

Atti 5:3 Ma Pietro disse: «Anania, perché Satana ha così riempito il tuo cuore da farti mentire allo Spirito Santo e trattenere parte del prezzo del podere?

Atti 5:4 Se questo non si vendeva, non restava tuo? E una volta venduto, il ricavato non era a tua disposizione? Perché ti sei messo in cuore questa cosa? Tu non hai mentito agli uomini ma a Dio».


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 5:5 Anania, udendo queste parole, cadde e spirò. E un gran timore prese tutti quelli che udirono queste cose.
Atti 5:6 I giovani, alzatisi, ne avvolsero il corpo e, portatolo fuori, lo seppellirono.
Atti 5:7 Circa tre ore dopo, sua moglie, non sapendo ciò che era accaduto, entrò.
Atti 5:8 E Pietro, rivolgendosi a lei: «Dimmi», le disse, «avete venduto il podere per tanto?» Ed ella rispose: «Sì, per tanto».
Atti 5:9 Allora Pietro le disse: «Perché vi siete accordati a tentare lo Spirito del Signore? Ecco, i piedi di quelli che hanno seppellito tuo marito sono alla porta e porteranno via anche te».
Atti 5:10 Ed ella in quell'istante cadde ai suoi piedi e spirò. I giovani, entrati, la trovarono morta; e, portatala via, la seppellirono accanto a suo marito.

Matteo 6:24 Nessuno può servire due padroni; perché o odierà l'uno e amerà l'altro, o avrà riguardo per l'uno e disprezzo per l'altro. Voi non potete servire Dio e Mammona.
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Giovedì, 	 6 maggio

5. 	 Un avvertimento per noi oggi
a. 	 Quale minimo richiede Dio da noi oggi riguardo le nostre finan-

ze e le nostre promesse? Ecclesiaste 5:4-6; Malachia 3:8-12.

“Le persone hanno bisogno di essere impressionate dalla sacralità dei pro-
pri voti e promesse fatti alla causa di Dio. Queste promesse non sono in genere 
considerate obbligatorie come una cambiale di un uomo verso un altro uomo. 
Ma è una promessa meno sacra e vincolante perché è fatta a Dio? Perché man-
cano alcuni termini tecnici e non può essere imposta dalla legge, il cristiano tra-
scurerà l’obbligo al quale egli ha dato la sua parola? Nessun documento legale 
o obbligazione è più vincolante di una promessa fatta alla causa di Dio.” – The 
SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1056. 

“Il Nuovo Testamento non proclama nuovamente la legge della decima, 
come non lo fa con il comandamento del Sabato; poiché la validità di entrambe 
e la loro profonda importanza spirituale sono chiaramente spiegate.” – Coun-
sels on Stewardship, p. 66. 

“I cuori degli uomini si induriscono a causa dell’egoismo e, come Anania 
e Saffira, sono tentati di trattenere una parte del prezzo mentre pretendono 
di rispettare le regole della decima.” – Testimonies for the Church, vol. 5, p. 150.

“Nel caso di Anania e Saffira, il peccato della frode contro Dio fu rapida-
mente punito. Lo stesso peccato fu spesso ripetuto nella storia successiva della 
chiesa ed è commesso da molti nel nostro tempo. Ma anche se può non essere 
accompagnato dalla visibile manifestazione del dispiacere di Dio, non è meno 
odiosa alla Sua vista di quella del tempo degli apostoli. L’avvertimento è stato 
dato; Dio ha chiaramente manifestato la Sua avversione per questo peccato; e 
tutti coloro che cedono all’ipocrisia e alla cupidigia possono essere sicuri che 
stanno distruggendo le proprie anime. “- The Acts of the Apostles, p. 76. 

Venerdì, 	 7 maggio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Come posso sviluppare e coltivare l’atteggiamento manifestato in Atti 

4:32-35?
2. 	 Spiegate la differenza tra il dono di Iose Barnaba e quello di Anania.
3. 	Q uali motivazioni portarono Anania e sua moglie a mentire allo Spiri-

to Santo?
4. 	 Perché il Donatore della vita uccise la coppia colpevole – e perché non 

lo fa oggi?
5. 	 Di cosa ho bisogno per rendermi conto riguardo ai miei voti/promesse, 

decime e offerte?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ecclesiaste 5:4 Quando hai fatto un voto a Dio, non indugiare ad adempierlo; perché egli non si compiace degli stolti; adempi il voto che hai fatto.
Ecclesiaste 5:5 Meglio è per te non far voti, che farne e poi non adempierli.
Ecclesiaste 5:6 Non permettere alla tua bocca di renderti colpevole; non dire davanti al messaggero di Dio: «È stato uno sbaglio». Dio dovrebbe forse adirarsi per le tue parole e distruggere l'opera delle tue mani?

Malachia 3:8 L'uomo può forse derubare Dio? Eppure voi mi derubate.
Ma voi dite: "In che cosa ti abbiamo derubato?"
Nelle decime e nelle offerte.
Malachia 3:9 Voi siete colpiti da maledizione,
perché mi derubate, voi,
tutta quanta la nazione!
Malachia 3:10 Portate tutte le decime alla casa del tesoro,
perché ci sia cibo nella mia casa;
poi mettetemi alla prova in questo»,
dice il SIGNORE degli eserciti;
«vedrete se io non vi aprirò le cateratte del cielo
e non riverserò su di voi tanta benedizione che non vi sia più dove riporla.
Malachia 3:11 Per amor vostro, io minaccerò l'insetto divoratore
affinché esso non distrugga più i frutti del vostro suolo,
la vostra vigna non sarà più infruttuosa nella campagna»,
dice il SIGNORE degli eserciti.
Malachia 3:12 «Tutte le nazioni vi proclameranno beati,
perché sarete un paese di delizie»,
dice il SIGNORE degli eserciti.
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  7a Lezione         	                    Sabato, 15 maggio 2021

Coraggio concesso
“E ogni giorno, nel tempio e per le case, non cessavano di inse-

gnare e di annunciare Gesù Cristo.“  (Atti 5:42).
 “Le persone capiscano che voi avete un messaggio che significa 

vita, la vita eterna per loro se lo accettano. Se mai qualche argomento 
dovesse entusiasmare l’anima quello sarebbe la proclamazione dell’ul-
timo messaggio di misericordia ad un mondo che perisce.”  – Evange-
lism, p. 297.
Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 77-86.

			 

Domenica, 	 9 maggio

1. 	 Tutto sull’altare
a. 	 Come il giudizio su Anania e Saffira influenzò i credenti? Atti 

5:11. Cosa dovrebbe ciascuno di noi considerare oggi riguardo 
alle proprietà?

“Case e terreni non serviranno a niente ai santi nel tempo di tribolazione, 
poiché essi allora dovranno fuggire davanti alle folle infuriate e in quel tempo 
i loro possedimenti non potranno essere disposti per far progredire la causa 
della verità presente. Mi fu mostrato che è la volontà di Dio che i santi elimini-
no ogni ingombro prima che venga il tempo di tribolazione e facciano un patto 
con Dio attraverso il sacrificio. Se mettono le loro proprietà sull’altare e chiedo-
no con zelo a Dio quale sia il loro dovere, Egli insegnerà loro quando mettere a 
disposizione quelle cose. Allora essi saranno liberi nel tempo di tribolazione e 
non avranno alcun peso che gravi su di loro.

“Vidi che a chi conserverà le sue proprietà e non chiederà al Signore quale 
sia il suo dovere, Egli non farà conoscere il dovere e permetterà di mantenerle; 
nel tempo di tribolazione queste però diventeranno come una montagna che li 
schiacceranno; costoro cercheranno di metterle allora a disposizione ma non ne 
saranno capaci. Udii alcuni piangere in questa maniera: ‘la causa languiva, il 
popolo di Dio bramava la verità e noi non abbiamo fatto alcuno sforzo per sovve-
nire a questa necessità; ora le nostre proprietà sono inutili. Oh, se le avessimo do-
nate allora avremmo accumulato un tesoro in cielo!’ “ – Early Writings, p. 56,57.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 5:11 Allora un gran timore venne su tutta la chiesa e su tutti quelli che udivano queste cose.
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Lunedì, 	 10 maggio

2. 	 Proseguire la battaglia spirituale
a. 	 Perché possiamo essere ispirati vedendo come lo Spirito Santo 

operò in Gerusalemme al tempo della prima chiesa? Atti 5:12-16.

“C’è bisogno di avvicinarci alle persone con uno sforzo personale. Se dessi-
mo meno tempo ai sermoni e più tempo al ministero personale, si vedrebbero 
risultati maggiori. I poveri devono essere sollevati, i malati curati, coloro che 
gemono e che sono in lutto devono essere consolati, gli ignoranti istruiti, gli 
inesperti consigliati. Dobbiamo piangere con chi piange e rallegrarci con chi si 
rallegra. Accompagnati dalla potenza della persuasione, la potenza della pre-
ghiera, la potenza dell’amore di Dio; questa opera non potrà essere senza frutti.

“Dovremmo sempre ricordarci che l’obiettivo dell’opera medico missiona-
ria è di indicare agli uomini e alle donne malati di peccato l’Uomo del Calvario, 
Colui che toglie il peccato del mondo. Contemplandolo, essi saranno cambiati 
alla Sua somiglianza. Noi dobbiamo incoraggiare i malati e i sofferenti a guar-
dare a Gesù e a vivere.“ – The Ministry of Healing, p. 143,144. 
b. 	 A chi il nemico delle anime suscitò paura e gelosia affinché gli 

interessi personali fermassero l’opera – e come questo avviene 
oggi? Atti 5:17,18. 

“Moltitudini di tutte le classi uscivano per ascoltare la predicazione degli 
apostoli e venivano guarite dalle loro malattie attraverso il nome di Gesù, quel 
nome così odiato tra gli ebrei. I sacerdoti e i governatori erano fuori di sé nel-
la loro opposizione mentre vedevano i malati guariti e Gesù esaltato come il 
Principe della vita. Essi temevano che presto tutto il mondo avrebbe creduto a 
Lui e li avrebbe accusati di aver ucciso il Medico Onnipotente.” – The Sanctified 
Life, p. 62. 

“Il nemico di tutta la giustizia è stato ed è ancora all’opera con ogni stra-
tagemma che egli possa inventare per ostacolare l’opera che dovrebbe essere 
fatta per illuminare ed educare le persone; le sue forze stanno aumentando. I 
ritardi stanno dando vantaggio nella situazione a Satana e questi ritardi hanno 
causato la perdita di molte anime. Il Signore non è compiaciuto del ritardo 
nell’opera.“ – Evangelism, p. 227.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 5:12 Molti segni e prodigi erano fatti tra il popolo per le mani degli apostoli; e tutti di comune accordo si ritrovavano sotto il portico di Salomone.
Atti 5:13 Ma nessuno degli altri osava unirsi a loro; il popolo però li esaltava.
Atti 5:14 E sempre di più si aggiungevano uomini e donne in gran numero, che credevano nel Signore;
Atti 5:15 tanto che portavano perfino i malati nelle piazze, e li mettevano su lettucci e giacigli, affinché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra ne coprisse qualcuno.
Atti 5:16 La folla accorreva dalle città vicine a Gerusalemme, portando malati e persone tormentate da spiriti immondi; e tutti erano guariti.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 5:17 Il sommo sacerdote e tutti quelli che erano con lui, cioè la setta dei sadducei, si alzarono, pieni di invidia,

Atti 5:18 e misero le mani sopra gli apostoli e li gettarono nella prigione pubblica.
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Martedì, 	 11 maggio

3. 	 Intervento ed azione divini
a. 	 Come intervenne il Signore quando gli apostoli furono impri-

gionati per aver svolto l’opera di Dio – e cosa possiamo imparare 
da questo? Atti 5:19,20.

“Il Dio del cielo, il potente Governatore dell’universo, prese questa que-
stione nelle Sue mani; poiché gli uomini stavano combattendo contro la Sua 
opera. Egli mostrò loro chiaramente che c’è un governatore sopra l’uomo la 
cui autorità doveva essere rispettata. Il Signore inviò il Suo angelo di notte per 
aprire le porte della prigione e liberò quegli uomini che Dio aveva incaricato 
di svolgere la Sua opera. I capi comandarono loro di non parlare affatto, né di 
insegnare nel nome di Gesù ma il messaggero celeste inviato da Dio disse: ‘an-
date, presentatevi nel tempio e annunziate al popolo tutte le parole di questa 
vita’ (Atti 4:18; 5:20).

“Coloro che cercano di costringere gli uomini ad osservare un’istituzione 
del papato e calpestare l’autorità di Dio, stanno svolgendo un’opera simile a 
quella dei capi ebrei nei giorni degli apostoli. Quando le leggi dei governatori 
terreni sono portate in opposizione alle leggi del Governatore Supremo dell’u-
niverso, allora coloro che sono i sudditi leali di Dio saranno fedeli a Lui.

“Noi come popolo non abbiamo svolto l’opera che Dio ci ha affidato. Non 
siamo pronti per la situazione nella quale ci porterà l’imposizione della legge 
sulla Domenica. E’ nostro dovere, mentre vediamo i segni del pericolo che si 
avvicina, svegliarci all’azione. Nessuno si segga aspettando con calma il male, 
consolandosi al pensiero che questa opera deve andare avanti perché la pro-
fezia l’ha predetta e che il Signore proteggerà il Suo popolo. Noi non stiamo 
facendo la volontà di Dio se ci sediamo nella quiete, non facendo niente per 
preservare la libertà di coscienza. La preghiera fervente, efficace dovrebbe sa-
lire al cielo affinché questa calamità possa essere rimandata fin quando non 
compiremo l’opera che è stata trascurata così a lungo. Ci siano preghiere più 
ferventi e operiamo quindi in armonia con le nostre preghiere.” – Testimonies, 
vol. 5, p. 713, 714.  
b. 	 Come gli apostoli risposero al mandato di Dio? Atti 5:21 (prima 

parte). Quale fu il risultato? Versetti 21-26.

“Se i sacerdoti e i capi avessero osato agire secondo i loro stessi sentimenti 
contro gli apostoli, ci sarebbe stata una storia diversa; l’angelo di Dio fu una 
sentinella in quel tempo, per magnificare il Suo nome se qualche violenza fosse 
stata commessa contro i Suoi servitori.“ – Testimonies to Ministers, p. 71, 72.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 5:19 Ma un angelo del Signore, nella notte, aprì le porte della prigione e, condottili fuori, disse:

Atti 5:20 «Andate, presentatevi nel tempio e annunciate al popolo tutte le parole di questa vita».
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Nota
Atti 5:21 Essi, udito ciò, entrarono sul far del giorno nel tempio, e insegnavano. Ora il sommo sacerdote e quelli che erano con lui vennero, convocarono il sinedrio e tutti gli anziani del popolo d'Israele, e mandarono alla prigione per far condurre davanti a loro gli apostoli.
Atti 5:22 Ma le guardie che vi andarono non li trovarono nella prigione; e, tornate, fecero il loro rapporto,
Atti 5:23 dicendo: «La prigione l'abbiamo trovata chiusa con ogni diligenza, e le guardie in piedi davanti alle porte; abbiamo aperto, ma non abbiamo trovato nessuno dentro».
Atti 5:24 Quando il capitano del tempio e i capi dei sacerdoti udirono queste cose, rimasero perplessi sul conto loro, non sapendo cosa ciò potesse significare.
Atti 5:25 Ma sopraggiunse uno che disse loro: «Ecco, gli uomini che voi metteste in prigione sono nel tempio, e stanno insegnando al popolo».
Atti 5:26 Allora il capitano, con le guardie, andò e li condusse via, senza far loro violenza, perché temevano di essere lapidati dal popolo.
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Mercoledì, 	 12 maggio 

4. 	Rende re l’ubbidienza suprema
a. 	 Cosa dobbiamo imparare da Pietro di fronte all’opposizione? 

Atti 5:27-29.

“Quando [Pietro e Giovanni] si presentarono per la seconda volta davan-
ti agli uomini che volevano la loro distruzione, nessun timore o esitazione si 
poteva discernere nelle loro parole o nel loro atteggiamento.” – The Acts of the 
Apostles, p. 81.

“E’ nostro dovere in ogni caso ubbidire alle leggi del nostro paese, a meno 
che esse non entrino in conflitto con la legge superiore che Dio pronunciò con 
una voce udibile dal Sinai e successivamente la scolpì sulla pietra con il Suo 
stesso dito. ‘Io porrò le mie leggi nella loro mente e le scriverò nei loro cuori; e 
sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo’ [Ebrei 8:10]. Colui che ha scritto 
la legge di Dio nel cuore ubbidirà a Dio piuttosto che agli uomini e disubbidirà 
a tutti gli uomini piuttosto che deviare nella minima cosa dal comandamento 
di Dio.“ – Testimonies for the Church, vol. 1, p. 361.

“I dieci precetti di Geova sono il fondamento di tutte le leggi giuste e buo-
ne. Coloro che amano i comandamenti di Dio si conformeranno ad ogni buona 
legge del paese. Ma se le richieste dei governatori sono tali da andare in con-
flitto con le leggi di Dio, l’unica domanda da porsi è: ubbidiremo a Dio oppure 
all’uomo?“ – Idem, p. 361,362.
b. 	 Cosa spiegò ulteriormente l’apostolo riguardo il Vangelo – rive-

lando un segreto vitale di come ricevere lo Spirito Santo? Atti 
5:30-32.

“Coloro che consacrano l’anima e lo spirito a Dio, purificando i loro pen-
sieri tramite l’ubbidienza alla legge di Dio, riceveranno continuamente una 
nuova porzione di forze fisiche e mentali. Ci sarà un desiderio di cuore di 
Dio e ci sarà la preghiera zelante per una chiara percezione per discernere il 
compito e l’opera dello Spirito Santo. Non spetta a noi usarlo, ma lo Spirito 
Santo usa noi, modellando e formando ogni facoltà.“ – Counsels on Sabbath 
School Work, p. 40.

“C’è una grande opera davanti a noi da portare avanti in ogni chiesa. I cre-
denti devono essere completamente consacrati a Dio, rendendo l’ubbidienza 
in ogni iota della Sua Santa Legge. Così essi diventeranno Suoi collaboratori, 
riempiti di tutta la pienezza di Dio. Lo spirito di autoreferenzialità, egoistico, 
che porta gli uomini a lottare per il predominio, deve essere espulso dall’ani-
ma. Ogni ambizione empia deve essere abbandonata.“ – Manuscript 162, 1905.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 5:27 Dopo averli portati via, li presentarono al sinedrio; e il sommo sacerdote li interrogò,
Atti 5:28 dicendo: «Non vi abbiamo forse espressamente vietato di insegnare nel nome di costui? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme della vostra dottrina, e volete far ricadere su di noi il sangue di quell'uomo».
Atti 5:29 Ma Pietro e gli altri apostoli risposero: «Bisogna ubbidire a Dio anziché agli uomini.
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Nota
Atti 5:30 Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù che voi uccideste appendendolo al legno
Atti 5:31 e lo ha innalzato con la sua destra, costituendolo Principe e Salvatore, per dare ravvedimento a Israele, e perdono dei peccati.
Atti 5:32 Noi siamo testimoni di queste cose; e anche lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli ubbidiscono».
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Giovedì, 	 13 maggio

5. 	 Guida divina
a. 	 Come il Signore usò la saggezza di un Fariseo maturo per ragio-

nare con il consiglio nella sua furia contro i cristiani? Atti 5:33-
39. Perché possiamo veramente essere ispirati dal risultato? Ver-
setti 40-42.
	
“I discepoli erano solo degli uomini semplici, senza ricchezze e senza alcu-

na arma se non la parola di Dio; eppure con la forza di Cristo essi andarono a 
raccontare la meravigliosa storia della mangiatoia e della croce per trionfare su 
ogni opposizione. Senza onori o riconoscimenti terreni, essi furono degli eroi 
della fede. Dalle loro labbra uscirono parole di eloquenza divina che scossero 
il mondo.” – The Acts of the Apostles, p. 77.

“Quale fu la forza di coloro che nel passato hanno patito le persecuzioni 
per amore di Cristo? Fu l’unione con Dio, l’unione con lo Spirito Santo, l’unio-
ne con Cristo. Il biasimo e la persecuzione hanno separato molti dagli amici 
terreni, ma mai dall’amore di Cristo. Mai l’anima provata dalla tempesta è più 
caramente amata dal Suo Salvatore di quando patisce il biasimo per amore 
della verità. ‘Io lo amerò’ disse Cristo ‘e mi manifesterò a lui’ (Giovanni 14:21). 
Quando per amor della verità il credente sta alla sbarra dei tribunali terreni, 
Cristo sta al suo fianco. Quando egli è confinato dentro le mura della prigione, 
Cristo si manifesterà a lui e rallegrerà il suo cuore col Suo amore. Quando pati-
sce la morte per amore di Cristo, il Salvatore gli dice, essi uccideranno il corpo 
ma non potranno ferire l’anima. ‘Fatevi animo; io ho vinto il mondo’ [Giovanni 
16:33].“ – Idem, p. 85,86.

“Noi possiamo ricevere la luce del cielo solo se siamo disposti a svuotare 
l’io. Noi possiamo discernere il carattere di Dio e accettare Cristo per fede, solo 
quando acconsentiamo di portare in schiavitù ogni pensiero all’ubbidienza di 
Cristo. Lo Spirito Santo viene dato senza misura a tutti coloro che fanno que-
sto.“ – Maranatha, p. 117.

Venerdì, 	 14 maggio

Domande personali di ripasso
1. 	 Cosa noi tutti abbiamo bisogno di capire riguardo i nostri possedimen-

ti terreni?
2. 	 Descrivete il nostro compito come missionari cristiani, oltre la predicazione? 
3. 	 Perché il Signore liberò gli apostoli dalla prigione?
4. 	 Spiegate il nostro dovere verso le autorità terrene – e verso il nostro 

Creatore.
5. 	 Di cosa dobbiamo sempre ricordarci di fronte alla crescente persecu-

zione?
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Nota
Atti 5:33 Ma essi, udendo queste cose, fremevano d'ira, e si proponevano di ucciderli.
Atti 5:34 Ma un fariseo, di nome Gamaliele, dottore della legge, onorato da tutto il popolo, alzatosi in piedi nel sinedrio, comandò che gli apostoli venissero un momento allontanati.
Atti 5:35 Poi disse loro: «Uomini d'Israele, badate bene a quello che state per fare circa questi uomini.
Atti 5:36 Poiché, prima d'ora, sorse Teuda, dicendo di essere qualcuno; presso di lui si raccolsero circa quattrocento uomini; egli fu ucciso, e tutti quelli che gli avevano dato ascolto furono dispersi e ridotti a nulla.
Atti 5:37 Dopo di lui sorse Giuda il Galileo, ai giorni del censimento, e si trascinò dietro della gente; anch'egli perì, e tutti quelli che gli avevano dato ascolto furono dispersi.
Atti 5:38 E ora vi dico: tenetevi lontani da loro, e ritiratevi da questi uomini; perché, se questo disegno o quest'opera è dagli uomini, sarà distrutta;
Atti 5:39 ma se è da Dio, voi non potrete distruggerli, se non volete trovarvi a combattere anche contro Dio».
Atti 5:40 Essi furono da lui convinti; e chiamati gli apostoli, li batterono, ingiunsero loro di non parlare nel nome di Gesù e li lasciarono andare.
Atti 5:41 Essi dunque se ne andarono via dal sinedrio, rallegrandosi di essere stati ritenuti degni di essere oltraggiati per il nome di Gesù.
Atti 5:42 E ogni giorno, nel tempio e per le case, non cessavano di insegnare e di portare il lieto messaggio che Gesù è il Cristo.
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  8a Lezione             	          Sabato, 22 maggio 2021 

Raggiungere una maggiore efficienza
“Intanto la parola di Dio si diffondeva, e il numero dei discepoli 

si moltiplicava grandemente in Gerusalemme; e anche un gran nu-
mero di sacerdoti ubbidiva alla fede.”  (Atti 6:7).

“[Atti 6:7 citato.] Questo raduno di anime era dovuto alla maggior 
libertà assicurata agli apostoli e allo zelo e potenza dimostrati dai sette 
diaconi.” – The Acts of the Apostles, p. 90. 
Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 87-101.

					      

Domenica, 	 16 maggio

1. 	 Sospetti suscitati 
a. 	 Come Satana si introdusse furtivamente nella natura umana ca-

duta per causare discordia e crisi quando il Signore aveva fatto 
crescere la chiesa? Atti 6:1.

“I cuori di coloro che erano stati convertiti con l’opera degli apostoli, furo-
no ammorbiditi e uniti dall’amore cristiano. Nonostante i pregiudizi preceden-
ti, tutti erano in armonia l’un con l’altro. Satana sapeva che fin quando questa 
unione continuava ad esistere, egli sarebbe stato impotente nel controllare il 
progresso della verità evangelica; egli cercò quindi di approfittare delle abitu-
dini di pensiero precedenti, nella speranza che tramite essi egli avrebbe potuto 
essere in grado di introdurre nella chiesa elementi di disunione.

“In questa maniera avvenne che quando i discepoli si moltiplicarono, il ne-
mico ebbe successo nel destare dei sospetti di alcuni che precedentemente ave-
vano l’abitudine di guardare con gelosia ai loro fratelli nella fede e di cercare 
gli errori nei loro capi spirituali e così ‘nacque un mormorio dei greci contro gli 
ebrei.’ La causa del lamento fu una presunta trascuratezza delle vedove greche 
nella distribuzione quotidiana dell’assistenza. Qualsiasi disuguaglianza sareb-
be stata contraria allo spirito del Vangelo, eppure Satana aveva successo nel 
suscitare i sospetti.” – The Acts of the Apostles, p. 87,88.
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Nota
Atti 6:1 In quei giorni, moltiplicandosi il numero dei discepoli, sorse un mormorio da parte degli ellenisti contro gli Ebrei, perché le loro vedove erano trascurate nell'assistenza quotidiana.
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Lunedì, 	 17 maggio

2. 	 Una soluzione trovata
a. 	 Cosa dovremmo imparare dal passo proposto per impedire che 

gli apostoli fossero scoraggiati nel loro compito di portare il 
messaggio del Vangelo al mondo? Atti 6:2-4.

“Un ministro non può mantenere il miglior stato d’animo mentre è invitato 
a risolvere difficoltà in varie chiese. Questo non è il compito che gli è stato af-
fidato. Dio desidera che noi usiamo ogni facoltà dei Suoi messaggeri scelti. La 
loro mente non dovrebbe essere appesantita da lunghi raduni di comitato di 
notte, poiché Dio vuole che le loro facoltà mentali siano usate per proclamare 
il Vangelo chiaramente e con forza come è in Cristo Gesù…

“E’ un grande errore mantenere un ministro che è dotato di facoltà per 
predicare il Vangelo, costantemente impegnato in questioni di affari. A colui 
che presenta la Parola della vita non si deve permettere di avere su di sé 
troppi pesi…

“Le finanze della causa devono essere gestite in modo corretto da uomini 
capaci di fare questo; i predicatori e gli evangelisti sono messi da parte per un 
altro compito La gestione delle questioni finanziarie resti su altri che non siano 
coloro che predicano il Vangelo.” – Evangelism, p. 91,92.
b. 	 Come la chiesa rispose all’idea – e quale beneficio vediamo come 

risultato? Atti 6:5-7.

	

“L’incarico dei sette di prendersi cura di compiti speciali nell’opera, si 
rivelò una grande benedizione per la chiesa. Questi ufficiali diedero attenta 
considerazione alle necessità individuali come pure agli interessi generali fi-
nanziari della chiesa…

“Che questo passo fu fatto secondo l’ordine di Dio, è rivelato nei buoni ri-
sultati immediati che si videro. [Atti 6:7 citato.]” – The Acts of the Apostles, p. 89. 

“Per anni il Signore ci ha istruiti a scegliere uomini saggi – uomini che sia-
no devoti a Dio – uomini che conoscano quali sono i principi del cielo – uomini 
che abbiano imparato cosa significa camminare con Dio – e mettere su di loro 
la responsabilità di gestire gli affari connessi con la nostra opera. Questo è in 
accordo con il piano biblico evidenziato nel sesto capitolo di Atti. Noi abbiamo 
bisogno di studiare questo piano; poiché è approvato da Dio.” – The Review and 
Herald, 5 ottobre 1905.
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Nota
Atti 6:2 I dodici, convocata la moltitudine dei discepoli, dissero: «Non è conveniente che noi lasciamo la Parola di Dio per servire alle mense.
Atti 6:3 Pertanto, fratelli, cercate di trovare fra di voi sette uomini, dei quali si abbia buona testimonianza, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico.
Atti 6:4 Quanto a noi, continueremo a dedicarci alla preghiera e al ministero della Parola».
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Nota
Atti 6:5 Questa proposta piacque a tutta la moltitudine; ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Procoro, Nicanore, Timone, Parmena e Nicola, proselito di Antiochia.
Atti 6:6 Li presentarono agli apostoli, i quali, dopo aver pregato, imposero loro le mani.
Atti 6:7 La Parola di Dio si diffondeva, e il numero dei discepoli si moltiplicava grandemente in Gerusalemme; e anche un gran numero di sacerdoti ubbidiva alla fede.
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Martedì, 	 18 maggio

3. 	 Vivere la chiamata
a. Spiegate le distinte qualifiche di un diacono (un compito specifico 

che richiede l’ordinazione, anche se alle volte questo titolo è er-
roneamente mal applicato quando ci si riferisce a qualche uscie-
re o custode delle proprietà della chiesa). 1 Timoteo 3:8-13.

“Il fatto che questi fratelli [i sette diaconi] erano stati ordinati per l’opera 
speciale di aver cura delle necessità dei poveri, non li escluse dall’insegnamen-
to della fede. Al contrario, essi furono pienamente qualificati per istruire gli 
altri nella verità e si impegnarono nell’opera con grande serietà e successo.

“La prima chiesa era stata incaricata di un compito in costante crescita – 
quello di stabilire centri di luce e benedizione ovunque c’erano anime oneste 
disposte a dedicarsi al servizio di Cristo.” – The Acts of the Apostles, p. 90.
b. 	 Cosa possiamo noi tutti imparare dalle qualità che resero Stefa-

no specialmente efficace nella sua chiamata come diacono? Atti 
6:8; 2 Timoteo 2:15.

“Stefano, il primo dei sette diaconi, era un uomo di profonda pietà e gran-
de fede. Anche se ebreo di nascita, egli parlava il greco ed era familiare con i 
costumi e le usanze dei greci. Egli trovò quindi l’opportunità di predicare il 
Vangelo nelle sinagoghe degli ebrei greci. Egli era molto attivo nella causa di 
Cristo e proclamava con coraggio la sua fede. Rabbini istruiti e dottori nella 
legge si impegnarono in pubbliche discussioni con lui, attendendosi con fidu-
cia una facile vittoria. Ma ‘non potevano resistere alla sapienza e allo spirito col 
quale egli parlava’ [Atti 6:10].“ – Idem, p. 97.

“Per crescere nella grazia e nella conoscenza della verità, gli operai devono 
avere diverse esperienze. Questo si otterrà meglio in lavori prolungati in nuovi 
campi, in differenti località, dove essi entreranno in contatto con tutte le classi 
di persone e tutte le varietà di menti e dove vari tipi di lavoro saranno richiesti 
per venir incontro alle necessità di molti e di diverse menti. Questo porta l’ope-
raio fedele a Dio e alla Bibbia a cercare la luce, la forza e la conoscenza affinché 
possa essere completamente qualificato per venir incontro alle necessità della 
gente.” – Testimonies for the Chruch, vol. 2, p. 642.

“Lo Spirito di Dio sta operando nelle menti e nei cuori degli uomini e noi 
dobbiamo operare in armonia con esso.” – Idem, vol. 6, p. 55. 
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Nota
1Timoteo 3:8 Allo stesso modo i diaconi devono essere dignitosi, non doppi nel parlare, non propensi a troppo vino, non avidi di illeciti guadagni;
1Timoteo 3:9 uomini che custodiscano il mistero della fede in una coscienza pura.
1Timoteo 3:10 Anche questi siano prima provati; poi svolgano il loro servizio se sono irreprensibili.
1Timoteo 3:11 Allo stesso modo siano le donne dignitose, non maldicenti, sobrie, fedeli in ogni cosa.
1Timoteo 3:12 I diaconi siano mariti di una sola moglie, e governino bene i loro figli e le loro famiglie.
1Timoteo 3:13 Perché quelli che hanno svolto bene il compito di diaconi si acquistano un grado onorabile e una grande franchezza nella fede che è in Cristo Gesù.
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Nota
Atti 6:8 Ora Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra il popolo.

2Timoteo 2:15 Sfòrzati di presentare te stesso davanti a Dio come un uomo approvato, un operaio che non abbia di che vergognarsi, che tagli rettamente la parola della verità.
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Mercoledì, 	 19 maggio

4. 	 La persecuzione non è una sorpresa
a. 	 Come il nemico delle anime, ribollente dell’amaro fiele dell’in-

vidia, suscitò l’ingannevole opposizione contro Stefano? Atti 
6:8-14.

“Stefano, pieno di fede, stava facendo grandi meraviglie e miracoli tra la 
gente. I capi ebrei furono aizzati ad una grande ira mentre videro i sacerdoti 
abbandonare le loro tradizioni, i sacrifici e le offerte e accettare Gesù come il 
grande sacrificio. Con forza dall’alto, Stefano rimproverava i sacerdoti e an-
ziani increduli ed esaltava Gesù davanti ad essi. Essi non potevano resistere 
alla sapienza e alla potenza con le quali egli parlava e siccome si scoprirono 
impotenti a prevalere contro di lui, comprarono degli uomini che giurassero 
falsamente di averlo sentito bestemmiare contro Mosè e contro Dio.” – Early 
Writings,  p. 197.
b. 	 Come il nostro Maestro ha avvertito di tali cose – e quali parole 

del salmista possono darci la speranza? Matteo 10:16,17; Salmi 
31:18-20. 

“I cuori degli uomini non sono oggi più morbidi di quando Gesù era sulla 
terra. Essi faranno tutto ciò che possono per aiutare il grande avversario nel 
rendere più dura possibile l’opera dei servitori di Cristo, proprio come la gente 
faceva con Cristo quando Egli era sulla terra. Essi flagelleranno con la lingua 
della calunnia e della falsità. Essi criticheranno e volgeranno contro il servo di 
Dio gli stessi sforzi che lui sta facendo in loro favore. Con i loro cattivi sospetti, 
essi vedranno inganno e disonestà dove tutto è giustizia e dove esiste la per-
fetta integrità. Essi presenteranno motivazioni egoistiche come accusa contro 
i servitori di Dio, mentre Egli stesso li sta guidando e mentre essi darebbero 
persino la loro vita se Dio lo richiedesse, se facendo così potessero far progre-
dire la Sua causa.“ – Testimonies for the Church, vol. 4, p. 234.
c. 	 Cosa fu notevole riguardo Stefano quando fu accusato? Atti 6:15.

“La gloriosa luce del viso di Cristo brillava su Stefano con tanta luminosità 
che persino i suoi nemici videro il suo volto splendere come la faccia di un 
angelo.” – Messages to Young People, p. 113.
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Nota
Atti 6:8 Ora Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra il popolo.
Atti 6:9 Ma alcuni della sinagoga detta dei Liberti, dei Cirenei, degli Alessandrini, di quelli di Cilicia e d'Asia, si misero a discutere con Stefano;
Atti 6:10 e non potevano resistere alla sapienza e allo Spirito con cui egli parlava.
Atti 6:11 Allora istigarono degli uomini che dissero: «Noi lo abbiamo udito mentre pronunciava parole di bestemmia contro Mosè e contro Dio».
Atti 6:12 Essi misero in agitazione il popolo, gli anziani, gli scribi; e, venutigli addosso, lo afferrarono e lo condussero al sinedrio;
Atti 6:13 e presentarono dei falsi testimoni, che dicevano: «Quest'uomo non cessa di proferire parole contro il luogo santo e contro la legge.
Atti 6:14 Infatti lo abbiamo udito affermare che quel Nazareno, Gesù, distruggerà questo luogo e cambierà gli usi che Mosè ci ha tramandati».
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Nota
Matteo 10:16 «Ecco, io vi mando come pecore in mezzo ai lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.

Matteo 10:17 Guardatevi dagli uomini; perché vi metteranno in mano ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe;

Salmi 31:18 Ammutoliscano le labbra bugiarde
che parlano contro il giusto con arroganza,
con alterigia e con disprezzo.
Salmi 31:19 Quant'è grande la bontà che tu riservi a quelli che ti temono,
e di cui dai prova in presenza dei figli degli uomini,
verso quelli che confidano in te!
Salmi 31:20 Tu li nascondi all'ombra della tua presenza, lontano dalle macchinazioni degli uomini;
tu li custodisci in una tenda,
al riparo dalla maldicenza.
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Nota
Atti 6:15 E tutti quelli che sedevano nel sinedrio, fissati gli occhi su di lui, videro il suo viso simile a quello di un angelo.
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Giovedì, 	 20 maggio

5. 	 Testimoniare attraverso il martirio
a. 	 Descrivete la reazione del Sinedrio dopo che Stefano concluse 

apertamente un esteso riassunto della storia ribelle della nazio-
ne ebraica. Atti 7:51-57. Quanto lontano li portò la loro furia? 
Versetti 58,59.

b. Perché i nostri cuori possono essere riscaldati dalla fine di questa 
storia? Atti 7:60. 
	

“In ogni epoca i messaggeri scelti da Dio sono stati disprezzati e perse-
guitati, eppure attraverso la loro afflizione la conoscenza di Dio si è diffusa 
all’estero. Ogni discepolo di Cristo deve fare un passo nelle file e portare avanti 
la stessa opera, ma per la verità, sapendo che il suo nemico non può fare niente 
contro la verità. Dio vuole che la verità sia portata avanti e diventi l’argomento 
dell’esame e della discussione, persino attraverso il disprezzo posto su di essa. 
Le menti delle persone devono essere toccate; ogni controversia, ogni rimpro-
vero, ogni sforzo per limitare la libertà di coscienza, è il mezzo di Dio per sve-
gliare le menti che altrimenti potrebbero dormire tranquillamente.

“Quanto spesso questo risultato si è visto nella storia dei messaggeri di 
Dio! Quando il nobile ed eloquente Stefano fu lapidato a morte su istigazione 
del consiglio del Sinedrio, non ci fu alcuna perdita per la causa del Vangelo. 
La luce del cielo che glorificò il suo volto, la compassione divina che traspi-
rava nella sua preghiera d’agonia, furono una freccia acuminata di condanna 
contro il bigotto Sinedrio che stava a guardare.” – Thoughts From the Mount of 
Blessing, p. 33,34.

Venerdì, 	 21 maggio

Domande personali di ripasso
1. 	 Come il nemico cerca di introdurre la sua brutta testa persino nelle 

azioni di carità?
2. 	 Perché l’ordinazione dei diaconi è di tanto aiuto per le chiese locali?
3. 	 Cosa posso imparare da Stefano anche se non sono chiamato ad essere 

un diacono? 
4. 	 Considerando questa lezione, perché devo stare molto attento quando 

parlo di qualcuno?
5. 	 Perché l’opera di Stefano, malgrado fosse stata brutalmente interrotta, 

rimase di grande valore? 
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Nota
Atti 7:51 Gente di collo duro e incirconcisa di cuore e d'orecchi, voi opponete sempre resistenza allo Spirito Santo; come fecero i vostri padri, così fate anche voi.
Atti 7:52 Quale dei profeti non perseguitarono i vostri padri? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete divenuti i traditori e gli uccisori;
Atti 7:53 voi, che avete ricevuto la legge promulgata dagli angeli, e non l'avete osservata».
Atti 7:54 Essi, udendo queste cose, fremevano di rabbia in cuor loro e digrignavano i denti contro di lui.
Atti 7:55 Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissati gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra,
Atti 7:56 e disse: «Ecco, io vedo i cieli aperti, e il Figlio dell'uomo in piedi alla destra di Dio».
Atti 7:57 Ma essi, gettando grida altissime, si turarono gli orecchi e si avventarono tutti insieme sopra di lui;
Atti 7:58 e, cacciatolo fuori dalla città, lo lapidarono. I testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo.
Atti 7:59 E lapidarono Stefano che invocava Gesù e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito».
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Nota
Atti 7:60 Poi, messosi in ginocchio, gridò ad alta voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». E detto questo si addormentò.
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  9a Lezione  	                               Sabato,  29 maggio 2021                                                                                          

Verso Samaria
“Filippo gli corse vicino e, sentendo che leggeva il profeta Isaia, 

gli disse: ‘comprendi ciò che leggi?” (Atti 8:30).
“Nell’esperienza di Filippo e dell’Etiope viene presentata l’opera 

alla quale il Signore chiama il Suo popolo. L’Etiope rappresenta una 
grande classe di persone che ha bisogno di missionari come Filippo, 
missionari che sentiranno la voce di Dio e andranno dove Egli li man-
da. Nel mondo ci sono persone che stanno leggendo le Scritture, ma 
che non comprendono il loro significato. Per spiegare la parola a que-
ste anime sono necessari uomini e donne che abbiano una conoscenza 
di Dio.” – Testimonies for the Church, vol. 8, p. 58.
Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 101-111. 

Domenica, 	 23 maggio

1. 	Fu ria fuorviante
a. 	 Quale situazione difficile affrontò la chiesa dopo la lapidazione di 

Stefano – e chi fu la causa principale di questa? Atti 8:1-3; 26:9-11.

“Sulla scena del giudizio e della morte di Stefano, Saulo sembrava imbe-
vuto di uno zelo frenetico. Successivamente egli fu arrabbiato a causa della sua 
stessa convinzione segreta che Stefano era stato onorato da Dio proprio nel 
momento in cui era stato disonorato dagli uomini. Saulo continuò a persegui-
tare la chiesa di Dio, cacciandola, sequestrandola nelle case e consegnandola 
ai sacerdoti e ai governatori per essere imprigionata ed essere messa a morte. 
Il suo zelo nel portare avanti la persecuzione causò terrore ai cristiani di Ge-
rusalemme. Le autorità romane non fecero alcuno sforzo speciale per fermare 
la crudele opera e segretamente aiutarono gli ebrei al fine di accattivarseli e 
assicurarsi il loro favore.

“Dopo la morte di Stefano, Saulo fu eletto membro del consiglio del Sine-
drio in considerazione della parte svolta in quell’occasione. Per un tempo egli 
fu un potente strumento nelle mani di Satana per eseguire la sua ribellione 
contro il Figlio di Dio.“ – The Acts of the Apostles, p. 101,102.
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Nota
Atti 8:1 E Saulo approvava la sua uccisione.
Vi fu in quel tempo una grande persecuzione contro la chiesa che era in Gerusalemme. Tutti furono dispersi per le regioni della Giudea e della Samaria, salvo gli apostoli.
Atti 8:2 Uomini pii seppellirono Stefano e fecero gran cordoglio per lui.
Atti 8:3 Saulo intanto devastava la chiesa, entrando di casa in casa; e, trascinando via uomini e donne, li metteva in prigione.

Atti 26:9 Quanto a me, in verità pensai di dover lavorare attivamente contro il nome di Gesù il Nazareno.
Atti 26:10 Questo infatti feci a Gerusalemme; e avendone ricevuta l'autorizzazione dai capi dei sacerdoti, io rinchiusi nelle prigioni molti santi; e, quand'erano messi a morte, io davo il mio voto.
Atti 26:11 E spesso, in tutte le sinagoghe, punendoli, li costringevo a bestemmiare; e, infuriato oltremodo contro di loro, li perseguitavo fin nelle città straniere.
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Lunedì, 	 24 maggio

2. 	Quand o affrontati dalla persecuzione
a. 	 Cosa fece la chiesa, in risposta alla crudele persecuzione – e cosa 

dovremmo imparare da questo oggi? Atti 8:4; Matteo 10:21-23.

“Il Signore ha detto: ‘badate bene di osservare i miei sabati, perché è un 
segno fra me e voi per tutte le vostre generazioni’ (Esodo 31:13). Nessuno do-
vrebbe disubbidire al Suo comando al fine di fuggire dalla persecuzione. Ma 
considerino tutti le parole di Cristo: ‘quando vi perseguiteranno in una città, 
fuggite in un’altra’ (Matteo 10:23). Se si può evitare, non mettetevi nel potere 
degli uomini che sono spinti dallo spirito dell’anticristo. Tutto ciò che possiamo 
fare dovrebbe essere fatto affinché coloro che sono disposti a soffrire per amor 
della verità possano essere salvati dall’oppressione e dalla crudeltà.

“Cristo è il nostro esempio. La determinazione dell’anticristo di eseguire la 
ribellione che iniziò in cielo continuerà a operare nei figli della disubbidienza. 
La loro invidia e odio contro coloro che ubbidiscono al quarto comandamento 
cresceranno sempre di più aspramente. Ma il popolo di Dio non deve nascon-
dere la sua bandiera. Non deve ignorare i comandamenti di Dio e, al fine di 
vivere un tempo facile, seguire la moltitudine facendo il male…

“Coloro che abbandonano Dio per salvare la loro vita saranno abbandona-
ti da Lui. Cercando di salvare la loro vita rinunciano alla verità e perderanno la 
vita eterna.” – Testimonies for the Church, vol. 9, p. 230.
b.	 Quale principio eterno durerà fino alla fine? Ecclesiaste 11:1,2.

“Fin quando durerà il tempo di prova, ci sarà l’opportunità per il colpor-
tore di operare. Quando le denominazioni religiose si uniranno col papato per 
opprimere il popolo di Dio, dei posti dove ci sarà la libertà religiosa saranno 
aperti dal colportaggio evangelistico. Se in un posto la persecuzione diventa 
dura, gli operai facciano come ordinò Cristo di fare. ‘Quando vi perseguite-
ranno in una città, fuggite in un’altra.’ Se la persecuzione viene lì, andate in un 
altro posto ancora. Dio guiderà il Suo popolo, rendendolo una benedizione in 
molti posti. Se non fosse per la persecuzione essi non si sarebbero così tanto 
sparsi all’estero per proclamare la verità… Fin quando in cielo si pronunceran-
no queste parole: ‘e’ compiuto,’ ci saranno sempre posti dove lavorare e cuori 
per ricevere il messaggio.” – Idem, vol. 6, p. 478.
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Nota
Atti 8:4 Allora quelli che erano dispersi se ne andarono di luogo in luogo, portando il lieto messaggio della Parola.

Matteo 10:21 Il fratello darà il fratello a morte, e il padre il figlio; i figli insorgeranno contro i genitori e li faranno morire.
Matteo 10:22 Sarete odiati da tutti a causa del mio nome; ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato.
Matteo 10:23 Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra; perché io vi dico in verità che non avrete finito di percorrere le città d'Israele, prima che il Figlio dell'uomo sia venuto.
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Nota
Ecclesiaste 11:1 Getta il tuo pane sulle acque, perché dopo molto tempo lo ritroverai.

Ecclesiaste 11:2 Fanne parte a sette, e anche a otto, perché tu non sai che male può avvenire sulla terra.
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Martedì, 	 25 maggio

3. 	 Un nuovo porto sicuro
a. 	 Dove andò Filippo come missionario – e con quali risultati? Atti 

8.5-8. Cosa rivela a questo riguardo le anime che si trovano nei 
posti apparentemente senza speranza? 

“I discepoli ricordavano, come eventi molto importanti, la visita di Gesù 
in Samaria, l’elogio del buon samaritano e la gioia riconoscente di quel leb-
broso che, il solo dei dieci guariti, tornò per ringraziare Cristo. Quella lezione 
era penetrata profondamente nei loro cuori. Nel mandato che dette loro pri-
ma dell’ascensione, Gesù citò la Samaria con Gerusalemme e la Giudea come 
i luoghi dove innanzi tutto doveva essere predicato il messaggio del Vangelo. 
Il Suo insegnamento li aveva preparati ad adempiere quel mandato. E quando 
si recarono in Samaria in nome del Maestro, trovarono che il popolo era pron-
to a riceverli. I samaritani avevano udito le parole di lode di Gesù e avevano 
visto le Sue opere di misericordia in favore di uomini del loro popolo; si erano 
accorti che, nonostante la durezza con cui lo avevano trattato, Egli nutriva nei 
loro confronti sentimenti di amore, e così i loro cuori furono conquistati. Dopo 
l’ascensione di Gesù accolsero con gioia i Suoi messaggeri e i discepoli potero-
no raccogliere una messe abbondante fra coloro che una volta erano stati loro 
nemici accaniti..” – The Desire of Ages, p. 488.

“Quando i discepoli [di Gesù] furono scacciati da Gerusalemme, alcuni 
trovarono in Samaria un asilo sicuro.” – The Acts of the Apostles, p. 106,107.
b. 	 Raccontate la storia di un battesimo inusuale lì. Atti 8:9-13.

“Coloro che sono posseduti dai demoni sono di solito rappresentati come 
esseri in condizione di grande sofferenza; eppure c’erano delle eccezioni a que-
sta regola. Per amore di ottenere un potere sovrannaturale, alcuni davano il 
benvenuto all’influenza satanica. Costoro certamente non avevano alcun con-
flitto coi demoni. Di questa classe erano coloro che possedevano lo spirito della 
divinazione – Simon Mago, il mago Elimas e la giovane serva che seguì Paolo 
e Sila a Filippi.“  – The Great Controversy, p. 516.
c. 	 Perché l’assistenza di Pietro e Giovanni fu così vitale allora? Atti 

8:14-17.

“[Atti 8:14 citato.] Lo Spirito di Dio stava aspettando di illuminare le anime 
e convertirle alla verità.” – Testimonies, vol. 8, p. 57.
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Nota
Atti 8:5 Filippo, disceso nella città di Samaria, vi predicò il Cristo.
Atti 8:6 E le folle unanimi prestavano attenzione alle cose dette da Filippo, ascoltandolo e osservando i miracoli che faceva.
Atti 8:7 Infatti gli spiriti immondi uscivano da molti indemoniati, mandando alte grida; e molti paralitici e zoppi erano guariti.
Atti 8:8 E vi fu grande gioia in quella città.
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Nota
Atti 8:9 Or vi era un tale, di nome Simone, che già da tempo esercitava nella città le arti magiche, e faceva stupire la gente di Samaria, spacciandosi per un personaggio importante.
Atti 8:10 Tutti, dal più piccolo al più grande, gli davano ascolto, dicendo: «Questi è "la potenza di Dio", quella che è chiamata "la Grande"».
Atti 8:11 E gli davano ascolto, perché già da molto tempo li aveva incantati con le sue arti magiche.
Atti 8:12 Ma quando ebbero creduto a Filippo che portava loro il lieto messaggio del regno di Dio e il nome di Gesù Cristo, furono battezzati, uomini e donne.
Atti 8:13 Simone credette anche lui; e, dopo essere stato battezzato, stava sempre con Filippo; e restava meravigliato, vedendo i miracoli e le opere potenti che venivano fatti.
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Nota
Atti 8:14 Allora gli apostoli, che erano a Gerusalemme, saputo che la Samaria aveva accolto la Parola di Dio, mandarono da loro Pietro e Giovanni.
Atti 8:15 Essi andarono e pregarono per loro affinché ricevessero lo Spirito Santo;
Atti 8:16 infatti non era ancora disceso su alcuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù.
Atti 8:17 Quindi imposero loro le mani, ed essi ricevettero lo Spirito Santo.
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Mercoledì, 	 26 maggio

4. 	 Illusioni manipolative
a. 	 Come lo spirito sottostante di Simon Mago, allora un membro di 

chiesa battezzato, si svelò – e come siamo avvertiti contro questo 
tipo di spiritismo occulto che abusa del nome di Cristo? Atti 
8:18-24; Apocalisse 16:13,14.

“[Apocalisse 16:13,14 citato.] Ad eccezione di coloro che saranno preser-
vati dalla potenza di Dio, attraverso la fede nella Sua parola, tutto il mondo 
sarà trascinato nelle file di questo inganno. La gente rapidamente si culla in 
una sicurezza fatale è sarà svegliata solo dal versamento dell’ira di Dio.” – The 
Great Controversy, p. 562.

“Fenomeni soprannaturali appariranno in cielo e proveranno la potenza 
miracolosa dei demoni. Gli spiriti satanici andranno dai re di tutta la terra e 
dagli abitanti di tutto il mondo per sedurli e convincerli a unirsi a Satana nella 
sua lotta finale contro il governo di Dio. Per mezzo di questi agenti sia i gover-
nanti che i sudditi saranno ingannati. Alcuni si presenteranno pretendendo 
di essere Cristo stesso, reclamando il titolo e il culto dovuti al Redentore del 
mondo. Faranno miracoli straordinari, opereranno guarigioni e pretenderanno 
di annunciare rivelazioni divine che sono però in contraddizione con la chiara 
testimonianza delle Scritture.

“Per completare il grande dramma della seduzione, Satana stesso imper-
sonificherà Cristo. La chiesa aspetta da molto tempo l’avvento del Salvatore 
come coronamento delle sue speranze e il grande seduttore farà credere che 
Cristo sia già venuto. In varie parti della terra, Satana si manifesterà fra gli 
uomini come un essere maestoso, circondato da uno splendore eclatante, si-
mile alla descrizione del Figlio di Dio fatta da Giovanni in Apocalisse 1:13-15. 
La sua gloria supererà qualsiasi altra manifestazione che gli uomini abbiano 
mai visto. Il grido trionfale riempie l’aria: ‘il Salvatore è venuto!’ Le folle si 
prostreranno in adorazione davanti a lui, mentre alzerà le mani e pronuncerà 
una benedizione come faceva Gesù con i suoi discepoli quando era su questa 
terra. La sua voce sarà dolce, suadente, melodiosa. Con un tono ineffabile, che 
esprime tenera compassione, egli esporrà alcune di quelle belle e celesti verità 
insegnate dal Salvatore. Guarirà i malati e, nella sua veste di pseudo cristo, af-
fermerà di aver trasferito il riposo dal sabato alla domenica e ordinerà a tutti di 
santificare il giorno da lui benedetto. Dichiarerà che quanti persistono nel voler 
santificare il settimo giorno bestemmiano il suo nome e rifiutano di ascoltare 
gli angeli inviati a loro con il messaggio della verità. Questo sarà l’inganno su-
premo, quasi irresistibile. Come i samaritani furono ingannati da Simon Mago, 
così le folle, dai più piccoli ai più grandi, accetteranno questi inganni, dicendo: 
‘… Costui è la ‘potenza di Dio’ (Atti 8:10).” – Idem, p. 624,625.
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Nota
Atti 8:18 Simone, vedendo che per l'imposizione delle mani degli apostoli veniva dato lo Spirito Santo, offrì loro del denaro, dicendo:
Atti 8:19 «Date anche a me questo potere, affinché colui al quale imporrò le mani riceva lo Spirito Santo».
Atti 8:20 Ma Pietro gli disse: «Il tuo denaro vada con te in perdizione, perché hai creduto di poter acquistare con denaro il dono di Dio.
Atti 8:21 Tu, in questo, non hai parte né sorte alcuna; perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio.
Atti 8:22 Ravvediti dunque di questa tua malvagità; e prega il Signore affinché, se è possibile, ti perdoni il pensiero del tuo cuore.
Atti 8:23 Vedo infatti che tu sei pieno d'amarezza e prigioniero d'iniquità».
Atti 8:24 Simone rispose: «Pregate voi il Signore per me affinché nulla di ciò che avete detto mi accada».

Apocalisse 16:13 E vidi uscire dalla bocca del dragone, da quella della bestia e da quella del falso profeta tre spiriti immondi, simili a rane.

Apocalisse 16:14 Essi sono spiriti di demòni capaci di compiere dei miracoli. Essi vanno dai re di tutta la terra per radunarli per la battaglia del gran giorno del Dio onnipotente.
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Giovedì, 	 27 maggio

5. 	 Un esempio per noi 
a. 	 Perché possiamo essere motivati da come lo Spirito Santo guidò 

Filippo da un’anima sincera che aveva bisogno di risposte che 
lui poteva dare? Atti 8:26-31, 35. 

“Quando Dio indicò a Filippo il suo compito, il discepolo non disse, ‘Il 
Signore non intende questo.’ No; ‘egli si alzò e andò.’ Egli aveva imparato la 
lezione della conformità alla volontà di Dio. Egli si rese conto che ogni anima 
è preziosa alla vista di Dio e che gli angeli sono inviati per portare coloro che 
stanno cercando la luce in contatto con coloro che possono aiutarli…

“Lo Spirito Santo guiderà e dirigerà coloro che sono pronti ad andare dove 
Dio chiama e a pronunciare le parole che Egli dà loro…

“Anche se potete essere deboli, erranti, peccaminosi, il Signore vi presenta 
l’offerta di collaborazione con Lui stesso. Egli vi invita a venire sotto la diretta 
istruzione divina. Unendovi con Cristo, potete operare le opere di Dio. ‘Senza 
di me’ disse Cristo, ‘non potete fare niente.’ Attraverso il profeta Isaia viene 
data la promessa, ‘la tua giustizia andrà davanti a te; la gloria del Signore sarà 
la tua ricompensa.’

“Voi chiese del Dio vivente, studiate questa promessa e considerate come 
la vostra mancanza di fede, di spiritualità, di potenza divina, sta ostacolando 
la venuta del regno di Dio. Se andaste a fare l’opera di Cristo, gli angeli di Dio 
aprirebbero la via davanti a voi, preparando i cuori per ricevere il Vangelo. Se 
ognuno di voi fosse un missionario vivente, il messaggio per questo tempo 
sarebbe proclamato rapidamente in tutti i paesi, ad ogni popolo, nazione e lin-
gua. Ecco l’opera che deve essere fatta prima che Cristo venga con potenza e 
gran gloria. Invito la chiesa a pregare con zelo, affinché possiate comprendere 
le vostre responsabilità. Siete individualmente collaboratori di Dio? Se non lo 
siete, perché non lo siete? Quando intendete svolgere il compito che vi è stato 
affidato dal Cielo? ” – The Review and Herald, 2 marzo 1911.

Venerdì, 	 28 maggio

Domande personali di ripasso
1. 	 Cosa avviene alle volte quando una persona resiste alla luce inviata dal 

Cielo? 
2. 	 Cosa può dirmi Dio se affronto le difficoltà in un certo posto?
3. 	 Dov’è  una “Samaria” vicino a me che potrebbe essere aperta per la verità?
4. 	 In quali maniere il nemico delle anime userà lo spiritismo per intrap-

polare le persone?
5. 	 Come potrei cercare le opportunità simili a quelle che Dio diede a Filippo?
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Nota
Atti 8:26 Un angelo del Signore parlò a Filippo così: «Àlzati e va' verso mezzogiorno, sulla via che da Gerusalemme scende a Gaza. Essa è una strada deserta».
Atti 8:27 Egli si alzò e partì. Ed ecco un etiope, eunuco e ministro di Candace, regina di Etiopia, sovrintendente a tutti i tesori di lei, era venuto a Gerusalemme per adorare,
Atti 8:28 e ora stava tornandosene, seduto sul suo carro, leggendo il profeta Isaia.
Atti 8:29 Lo Spirito disse a Filippo: «Avvicìnati e raggiungi quel carro».
Atti 8:30 Filippo accorse, udì che quell'uomo leggeva il profeta Isaia, e gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?»
Atti 8:31 Quegli rispose: «E come potrei, se nessuno mi guida?» E invitò Filippo a salire e a sedersi accanto a lui.

Atti 8:35 Allora Filippo prese a parlare e, cominciando da questo passo della Scrittura, gli comunicò il lieto messaggio di Gesù.
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Sabato, 5 giugno 2021

Offerta del primo Sabato per una 
sede nella Repubblica Democra-

tica del Congo

La Repubblica Democratica del 
Congo (ex Zaire) è un vasto paese 
in mezzo all’Africa, con un’area di 
2.345,410 Km2 che lo rende il paese più 
grande dell’Africa sub-Sahariana e l’un-
dicesimo più grande nel mondo. Un paese 
di biodiversità con circa 80 milioni di ettari di 
terreno coltivabile e più di 1100 minerali elencati e metalli preziosi; confina 
con nove paesi: a nord con la Repubblica Centrafricana e il Sudan; ad est con 
il Ruanda, il Burundi, la Tanzania e l’Uganda, ad ovest con la Repubblica del 
Congo e a sud con l’Angola e lo Zambia.

La popolazione congolese è stimata vicina a 90 milioni di abitanti, dei qua-
li, secondo l’Enciclopedia Britannica, circa tre quarti professano il cristianesi-
mo – il 33% sono credenti Cattolici Romani, il 20% Protestanti, il 22% la Chie-
sa del Risveglio/Ravvivamento Cristiano, il 2% Salutisti, il 2% Mussulmani, il 
10% sono di altre religioni e l’11% non fanno alcuna professione di fede.

Il messaggio del Movimento di Riforma iniziò qui nel 1972 nella provincia 
di Katanga e si sviluppò significativamente nel 1990 e ulteriormente nel 2000, 
quando la Conferenza Generale lo organizzò come una Missione. Più tardi, nel 
2012 divenne un Unione di missioni e l’opera sta andando avanti rapidamente.

L’Unione della Repubblica Democratica del Congo ha bisogno di un edi-
ficio per la sede; l’organizzazione sta attualmente affittando una casa. In vista 
di questa vera necessità, preghiamo che il Signore possa toccare il vostro cuore 
per considerare la nostra situazione. Per favore, donate generosamente i vostri 
mezzi questo Sabato attraverso le vostre offerte e donazioni per renderci in 
grado di assicurarci un terreno di proprietà nella capitale Kinshasa e costruire 
un bellissimo monumento per gli uffici e la chiesa della sede che saranno rap-
presentativi della Riforma, alla gloria del nostro Dio.

Ricordandovi le parole dl nostro Signore Gesù, “è cosa più felice il dare che 
ricevere” (Atti 20:35), invitiamo i nostri fratelli e sorelle nel mondo ad aiutare 
questo progetto. Preghiamo che Dio ricompensi fin d’ora la vostra generosità 
verso l’opera missionaria nella Repubblica Democratica del Congo.

Possa il Dio della compassione e misericordia benedire voi tutti.

I fratelli e le sorelle della Repubblica Democratica del Congo
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 10a Lezione  	                     Sabato, 5 giugno 2021 

L’arresa di Saulo
“Allora egli, tutto tremante e spaventato, disse: ‘Signore, che vuoi 

ch’io faccia?’. E il Signore gli disse: ‘Alzati ed entra nella città, e ti 
sarà detto ciò che devi fare’.” (Atti 9:6).

“Il nostro stesso benessere futuro e anche la salvezza di altre anime 
dipendono dall’ atteggiamento che assumiamo oggi. Abbiamo biso-
gno di essere guidati dallo Spirito della verità. Ogni seguace di Cristo 
dovrebbe chiedersi seriamente: ‘Signore, cosa vuoi che io faccia?’.” – 
The Great Controversy, p. 601.
Letture consigliate: Testimonies for the Church, vol. 3, p. 428-434.

Domenica, 	 30 maggio

1. 	 Una luce che trasforma
a. 	 Spiegate l’agonia di Saulo e come Cristo fermò la sua cecità spi-

rituale di respingere i rimorsi di coscienza. Geremia 17:5; Atti 
9:1-5.

“La mente che resiste alla verità vedrà tutto in una luce pervertita. Sarà 
attaccata al sicuro terreno del nemico e vedrà le cose alla luce del nemico.

“Saulo di Tarso fu un esempio di questo. Egli non aveva alcun diritto mo-
rale di essere un incredulo. Ma egli aveva scelto di accettare le opinioni degli 
uomini piuttosto che il consiglio di Dio. Egli aveva le profezie che indicavano il 
Messia, ma preferì i detti dei rabbini e le parole degli uomini.” – The SDA Bible 
Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1057

“[Saulo] aveva testimoniato la pazienza di Stefano verso i suoi nemici e il 
suo perdono nei loro confronti. Aveva anche testimoniato la forza d’animo e la 
gioiosa rassegnazione di molti ai quali lui aveva causato tormenti e afflizioni. 
Egli aveva visto alcuni rinunciare persino alla loro vita con gioia per amor della 
loro fede.

“Tutte queste cose si erano presentate con forza a Saulo e alle volte aveva-
no colpito la sua mente con una convinzione quasi travolgente che Gesù fosse 
il Messia promesso.“  – The Acts of the Apostles, p. 116.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Geremia 17:5 Così parla il SIGNORE:
«Maledetto l'uomo che confida nell'uomo
e fa della carne il suo braccio,
e il cui cuore si allontana dal SIGNORE!

Atti 9:1 Saulo, sempre spirante minacce e stragi contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote,
Atti 9:2 e gli chiese delle lettere per le sinagoghe di Damasco affinché, se avesse trovato dei seguaci della Via, uomini e donne, li potesse condurre legati a Gerusalemme.
Atti 9:3 E durante il viaggio, mentre si avvicinava a Damasco, avvenne che, d'improvviso, sfolgorò intorno a lui una luce dal cielo
Atti 9:4 e, caduto in terra, udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?»
Atti 9:5 Egli domandò: «Chi sei, Signore?» E il Signore: «Io sono Gesù, che tu perseguiti.
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Lunedì, 	 31 maggio

2. 	 Una chiamata ripetuta oggi
a. 	 Cosa dovremmo noi tutti imparare da come il Signore può vol-

gere improvvisamente il corso degli eventi della vita per salvare 
un’anima sincera? Geremia 10:23,24. 

“[Saulo] aveva fatto coscienziosamente molte cose contrarie al nome di 
Gesù di Nazareth. Nel suo zelo egli era uno zelante, perseverante persecutore 
della chiesa di Cristo.” – Testimonies for the Church, vol. 3, p. 429.

“I servitori di Cristo non dovrebbero permettersi di essere ostacolati da 
coloro che vorrebbero fare del Vangelo solo una questione di contesa e di de-
risione.

“Ma il Salvatore non trascurò mai un’anima disposta a ricevere le preziose 
verità del cielo, per quanto fosse sprofondata nel peccato. Per i pubblicani e 
le meretrici le Sue parole erano l’inizio di una nuova vita. Maria Maddalena, 
dalla quale Egli espulse sette demoni, fu l’ultima alla tomba del Salvatore e la 
prima che Egli salutò alla mattina della Sua resurrezione. Fu Saulo di Tarso, 
uno dei nemici del Vangelo più determinati, che divenne Paolo il devoto mini-
stro di Cristo. Sotto un’apparenza di odio e disprezzo, persino sotto il crimine e 
la degradazione, può nascondersi un’anima che la grazia di Cristo può salvare 
per brillare come un gioiello nella corona del Redentore.“ – Thoughts From the 
Mount of Blessing, p. 129,130.
b. 	 Con quale vitale questione noi tutti abbiamo bisogno di inchi-

narci davanti al nostro Maestro in profonda umiltà e piena arre-
sa in ogni fase della nostra vita? Atti 9:6.

“Dio vi chiama di nuovo. Egli cerca di raggiungervi, cinti come siete dell’e-
goismo e coperti delle preoccupazioni di questa vita. Egli vi invita a ritirare 
i vostri affetti dal mondo e metterli sulle cose celesti. Al fine di conoscere la 
volontà di Dio, voi dovete studiarla, piuttosto che seguire le vostre inclinazioni 
e l’inclinazione naturale della vostra stessa mente. ‘Cosa vuoi che io faccia?’ 
dovrebbe essere la seria, preoccupata domanda del vostro cuore.“ – Testimonies 
for the Church, vol. 4, p. 53,54.

“Chiedete a Colui che patì il disprezzo, l’insulto e la derisione per amor 
vostro: ‘Signore, cosa vuoi che io faccia?’ Nessuno è troppo istruito per diven-
tare un umile discepolo di Cristo. Coloro che sentono che è un privilegio dare il 
meglio della loro vita e imparare da Colui dal quale tutto hanno ricevuto, non 
eviteranno alcun lavoro, nessun sacrificio, per restituire a Dio, nel servizio più 
alto, i talenti che sono stati da Lui affidati.“ – Idem, vol. 5, p. 584.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Geremia 10:23 SIGNORE, io so
che la via dell'uomo non è in suo potere,
e che non è in potere dell'uomo che cammina
il dirigere i suoi passi.

Geremia 10:24 SIGNORE, correggimi, ma con giusta misura;
non nella tua ira, perché tu non mi riduca a poca cosa!
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Nota
Atti 9:6 Àlzati, entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare».
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Martedì, 	 1 giugno

3. 	 Inviato alla chiesa di Dio 
a. 	 Cosa noi tutti dovremmo imparare dal modo nel quale Saulo, un 

orgoglioso uomo religioso, fu profondamente umiliato davanti a 
Dio e davanti all’uomo? Atti 9:7,8. 
	

“Paolo credeva veramente che la fede in Gesù annullava la legge di Dio, 
il servizio religioso delle offerte di sacrificio e il rito della circoncisione, che 
avevano tutti ricevuto nel tempo passato la piena sanzione di Dio. Ma la rivela-
zione miracolosa di Cristo porta luce nelle camere ottenebrate della sua mente. 
Gesù di Nazareth, contro il quale egli si schierava, è davvero il Redentore del 
mondo…

“Cristo lo manda proprio ai discepoli che egli aveva così fermamente per-
seguitato, per imparare da loro. La luce dell’illuminazione celeste aveva tolto 
la vista a Paolo; ma Gesù, il Gran Medico dei ciechi, non la restituisce.” – Testi-
monies for the Church, vol. 3, p. 429,430.

“Che umiliazione fu per Paolo sapere che tutte le volte quando egli usava 
le sue forze contro la verità, pensando che stesse facendo il servizio di Dio, 
egli stava perseguitando Cristo… La sua coscienza, ora destata, accusava se 
stessa con forza. Lo zelo della sua opera, la sua seria resistenza alla luce che 
brillava su di lui attraverso i messaggeri di Dio, ora portava la condanna sulla 
sua anima ed egli era ripieno di amaro rimorso. Non si considerò più giusto, 
ma condannato dalla legge nel pensiero, nello spirito e nelle azioni. Egli si vide 
peccatore, completamente perduto, senza il Salvatore che egli stava persegui-
tando.“ – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1058.
b. 	 Descrivete l’esperienza di Saulo nella sua cecità. Atti 9:9.

“Questi giorni di auto-esame e di umiliazione di cuore furono trascorsi nel 
solitario isolamento…

“Quando Saulo si arrese completamente al potere di convinzione dello 
Spirito Santo, capì gli errori della sua vita e riconobbe le rivendicazioni della 
legge di Dio di vasta portata. Colui che era stato un orgoglioso Fariseo, fiducio-
so di essere giustificato per le sue buone opere, ora si inchinava davanti a Dio 
con l’umiltà e la semplicità di un piccolo bambino, confessando la sua stessa 
indegnità e implorando i meriti di un Salvatore crocifisso e risorto.” – The Acts 
of the Apostles, p. 118,119.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 9:7 Gli uomini che facevano il viaggio con lui rimasero stupiti, perché udivano la voce, ma non vedevano nessuno.

Atti 9:8 Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla; e quelli, conducendolo per mano, lo portarono a Damasco,
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Nota
Atti 9:9 dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.
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Mercoledì, 	 2 giugno

4. 	 Pronti per l’azione
a. 	O sservate la chiara comunione tra Cristo e Anania – e spiegate 

perché ogni singolo credente può essere incoraggiato da questo. 
Atti 9:10-16.

“Ognuno deve avere un’esperienza individuale nell’essere ammaestrato 
dal Grande Maestro e avere una comunione con Dio.“ – Testimonies to Mini-
sters, p. 486.
b. 	 Descrivete il modo tenero e timoroso di Dio nel quale Anania e 

la chiesa di Damasco servirono Saulo (ora chiamato Paolo) come 
un nuovo credente. Atti 9:17-19. 

“Gesù sancì l’autorità della Sua chiesa organizzata e mise Saulo in collega-
mento con i Suoi strumenti stabiliti sulla terra.” – The Acts of the Apostles, p. 122.
c. 	 Citate i passi di Paolo dopo il battesimo – e le prove che affrontò. 

Atti 9:20-25.

“Paolo fu battezzato da Anania nel fiume di Damasco. Egli fu allora rin-
forzato col cibo e subito iniziò a predicare Gesù ai credenti nella città, proprio 
coloro che aveva espulso da Gerusalemme con lo scopo di distruggerli. Egli in-
segnò anche nelle sinagoghe che Gesù che era stato messo a morte era davvero 
il Figlio di Dio. I suoi argomenti tratti dalla profezia erano così convincenti e i 
suoi sforzi erano così accompagnati dalla potenza di Dio che gli avversari ebrei 
furono confusi e incapaci di rispondergli.” – Sketches from the Life of Paul, p. 32.

“Paolo dichiarò che il suo cambiamento di fede non era stato spinto 
dall’impulso o dal fanatismo, ma era stato eseguito da evidenze travolgenti…

“Molti indurirono i loro cuori, rifiutando di rispondere al suo messaggio 
e presto il loro stupore alla sua conversione si mutò in profondo odio come 
quello che essi avevano seminato verso Gesù.“  - The Acts of the Apostles, p. 125.

“[I sommi sacerdoti e i governatori] concordarono che l’unico corso sicuro 
da percorrere era quello di mettere a morte Paolo. Ma Dio conosceva le loro in-
tenzioni e gli angeli furono inviati per proteggerlo, affinché egli potesse vivere 
per adempiere la sua missione.“ –  p. 202.
d. 	 Perché Paolo andò nel deserto? Galati 1:17; Salmi 119:10 (prima 

parte).
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Nota
Atti 9:10 Or a Damasco c'era un discepolo di nome Anania; e il Signore gli disse in visione: «Anania!» Egli rispose: «Eccomi, Signore».
Atti 9:11 E il Signore a lui: «Àlzati, va' nella strada chiamata Diritta, e cerca in casa di Giuda uno di Tarso chiamato Saulo; poiché ecco, egli è in preghiera,
Atti 9:12 e ha visto in visione un uomo, chiamato Anania, entrare e imporgli le mani perché ricuperi la vista».
Atti 9:13 Ma Anania rispose: «Signore, ho sentito dire da molti di quest'uomo quanto male abbia fatto ai tuoi santi in Gerusalemme.
Atti 9:14 E qui ha ricevuto autorità dai capi dei sacerdoti per incatenare tutti coloro che invocano il tuo nome».
Atti 9:15 Ma il Signore gli disse: «Va', perché egli è uno strumento che ho scelto per portare il mio nome davanti ai popoli, ai re, e ai figli d'Israele;
Atti 9:16 perché io gli mostrerò quanto debba soffrire per il mio nome».
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Nota
Atti 9:17 Allora Anania andò, entrò in quella casa, gli impose le mani e disse: «Fratello Saulo, il Signore, quel Gesù che ti è apparso sulla strada per la quale venivi, mi ha mandato perché tu riacquisti la vista e sia riempito di Spirito Santo».
Atti 9:18 In quell'istante gli caddero dagli occhi come delle squame, e ricuperò la vista; poi, alzatosi, fu battezzato.
Atti 9:19 E, dopo aver preso cibo, gli ritornarono le forze. Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco,
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Nota
Atti 9:20 e si mise subito a predicare nelle sinagoghe che Gesù è il Figlio di Dio.
Atti 9:21 Tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: «Ma costui non è quel tale che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocano questo nome ed era venuto qua con lo scopo di condurli incatenati ai capi dei sacerdoti?»
Atti 9:22 Ma Saulo si fortificava sempre di più e confondeva i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che Gesù è il Cristo.
Atti 9:23 Parecchi giorni dopo, i Giudei deliberarono di ucciderlo;
Atti 9:24 ma Saulo venne a conoscenza del loro complotto. Essi facevano persino la guardia alle porte, giorno e notte, per ucciderlo;
Atti 9:25 ma i discepoli lo presero di notte e lo calarono dalle mura dentro una cesta.
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Nota
Galati 1:17 né salii a Gerusalemme da quelli che erano stati apostoli prima di me, ma me ne andai subito in Arabia; quindi ritornai a Damasco.

Salmi 119:10 Ti ho cercato con tutto il mio cuore;
non lasciare che mi allontani dai tuoi comandamenti.
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Giovedì, 	 3 giugno

5. 	 Prove e provvidenza
a. 	 Dopo tre anni in Arabia da solo, in preghiera, quale ferita inatte-

sa affrontò Paolo – e chi usò Dio per aiutare? Atti 9:26,27.

“[Barnaba] credette pienamente e ricevette Paolo, lo portò per mano e lo 
condusse nella presenza degli apostoli. Egli raccontò la sua esperienza che ave-
va appena sentito…

“Gli apostoli non esitarono più a lungo; non potevano resistere a Dio. Pie-
tro e Giacomo, che in quel tempo erano gli unici apostoli in Gerusalemme, 
diedero la mano destra della comunione al feroce persecutore della loro fede 
di prima; e ora lui era amato e rispettato più di quanto prima era temuto ed 
evitato.” – The Spirit of Prophecy, vol. 3, p. 321.
b. 	 Cosa fu presto necessario con gli appelli avvincenti e incontesta-

bili  di Paolo – eppure come vediamo la mano amorevole di Dio 
in questo? Atti 9:28-31; 22:17-21. 

“[Paolo] vide che egli doveva separarsi dai suoi fratelli e il suo cuore si 
riempì di sofferenza. Volentieri avrebbe rinunciato alla sua vita se tramite quel 
mezzo essi avessero potuto arrivare alla conoscenza della verità. Gli ebrei ini-
ziarono a fare dei piani per togliergli la vita e i discepoli lo spingevano a la-
sciare Gerusalemme; ma egli indugiò, restìo a lasciare il posto e desideroso di 
lavorare ancora un po’ per i suoi fratelli ebrei…

“Quando i fratelli vennero a conoscere la visione di Paolo e la cura che Dio 
aveva su di lui, la loro ansietà in suo favore fu accresciuta; poiché si resero con-
to che egli era davvero uno strumento scelto dal Signore per portare la verità ai 
Gentili. Essi affrettarono la sua fuga segreta da Gerusalemme, per timore che 
fosse ucciso.“ – Idem, p. 321-323.

Venerdì, 	 4 giugno

Domande personali di ripasso
1. 	 In quali aree della vita potrei io andare contro i rimorsi di coscienza? 
2. 	 Chi nella mia sfera di contatti potrei essere in pericolo di sottostimare?
3. 	 Come può Dio cercare di umiliarmi per farmi diventare uno strumento 

più efficace? 
4. 	 Cosa ci insegna la relazione di Saulo con Anania riguardo la chiesa? 
5. 	 Potrei io, come Paolo, indugiare in qualche parte mentre Dio mi vuole 

in un’altra parte?
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Nota
Atti 9:26 Quando fu giunto a Gerusalemme, tentava di unirsi ai discepoli; ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo.

Atti 9:27 Allora Barnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli, e raccontò loro come durante il viaggio aveva visto il Signore che gli aveva parlato, e come a Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù.
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Nota
Atti 9:28 Da allora, Saulo andava e veniva con loro in Gerusalemme, e predicava con franchezza nel nome del Signore;
Atti 9:29 discorreva pure e discuteva con gli ellenisti; ma questi cercavano di ucciderlo.
Atti 9:30 I fratelli, saputolo, lo condussero a Cesarea, e di là lo mandarono a Tarso.
Atti 9:31 Così la chiesa, per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria, aveva pace, ed era edificata; e, camminando nel timore del Signore e nella consolazione dello Spirito Santo, cresceva costantemente di numero.

Atti 22:17 Dopo il mio ritorno a Gerusalemme, mentre pregavo nel tempio fui rapito in estasi,
Atti 22:18 e vidi Gesù che mi diceva: "Affrèttati, esci presto da Gerusalemme, perché essi non riceveranno la tua testimonianza su di me".
Atti 22:19 E io dissi: "Signore, essi sanno che io incarceravo e flagellavo nelle sinagoghe quelli che credevano in te;
Atti 22:20 quando si versava il sangue di Stefano, tuo testimone, anch'io ero presente e approvavo, e custodivo i vestiti di coloro che lo uccidevano".
Atti 22:21 Ma egli mi disse: "Va' perché io ti manderò lontano, tra i popoli"».




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile – Giugno 2021 57

  11a Lezione       	                   Sabato, 12 giugno 2021                                                                                                           

Speranza per i “mondani” di fuori
“Se dunque Dio ha dato loro lo stesso dono che ha dato anche a 

noi che abbiamo creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io da po-
termi opporre a Dio?”(Atti 11:17).

“Dovrebbe essere un grande incoraggiamento per noi nella nostra 
opera pensare alla compassione e al tenero amore di Dio per coloro 
che stanno cercando la luce e pregando per essa.” – Testimonies for the 
Church, vol. 6, p. 79.
Letture consigliate: The Acts of the Apostles, p. 131-142, 155-159; Testimonies for 
the Church, vol. 6, p. 76-84.

Domenica, 	 6 giugno

1. 	 A Lidda e Ioppe
a. 	 Raccontate l’esperienza della visita di Pietro a Lidda. Atti 9:32-35.

b. 	 Perché possiamo noi tutti essere incoraggiati dal miracolo di 
Ioppe – e perché i membri di chiesa come Dorcas sono una risor-
sa per il corpo? Atti 9:36-43.  

“In Ioppe c’era una Dorcas, le cui abili dita erano più attive della sua lin-
gua. Lei conosceva chi aveva bisogno di vestiti confortevoli e chi aveva bisogno 
di simpatia e serviva generosamente alle necessità di entrambe quelle classi. 
Quando Dorcas morì, la chiesa a Ioppe si rese conto della sua perdita. Non c’è 
da meravigliarsi che piansero e fecero cordoglio e che calde lacrime caddero 
sul corpo inanimato. Lei fu di così grande valore che per la potenza di Dio fu 
riportata in vita dalla terra del nemico, affinché le sue capacità e la sua energia 
fossero ancora una benedizione per gli altri.

“Questa fedeltà paziente, perseverante e caratterizzata dalla preghiera, 
posseduta da questi santi di Dio è rara; tuttavia, la chiesa non può prosperare 
senza di essa… C’è sempre una chiamata per gli operai risoluti che temono Dio 
e che non verranno meno nel giorno dell’avversità.“ - Testimonies for the Church, 
vol. 5, p. 304.
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Nota
Atti 9:32 Avvenne che mentre Pietro andava a far visita a tutti si recò anche dai santi residenti a Lidda.
Atti 9:33 Là trovò un uomo di nome Enea, che da otto anni giaceva paralitico in un letto.
Atti 9:34 Pietro gli disse: «Enea, Gesù Cristo ti guarisce; àlzati e rifatti il letto». Egli subito si alzò.
Atti 9:35 E tutti gli abitanti di Lidda e di Saron lo videro e si convertirono al Signore.
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Nota
Atti 9:36 A Ioppe c'era una discepola, di nome Tabita, che, tradotto, vuol dire Gazzella: ella faceva molte opere buone ed elemosine.
Atti 9:37 Proprio in quei giorni si ammalò e morì. E, dopo averla lavata, la deposero in una stanza di sopra.
Atti 9:38 Poiché Lidda era vicina a Ioppe, i discepoli, udito che Pietro era là, mandarono due uomini per pregarlo che senza indugio andasse da loro.
Atti 9:39 Pietro allora si alzò e partì con loro. Appena arrivato, lo condussero nella stanza di sopra; e tutte le vedove si presentarono a lui piangendo, mostrandogli tutte le tuniche e i vestiti che Gazzella faceva, mentre era con loro.
Atti 9:40 Ma Pietro, fatti uscire tutti, si mise in ginocchio, e pregò; e, voltatosi verso il corpo, disse: «Tabita, àlzati». Ella aprì gli occhi; e, visto Pietro, si mise seduta.
Atti 9:41 Egli le diede la mano e la fece alzare; e, chiamati i santi e le vedove, la presentò loro in vita.
Atti 9:42 Ciò fu risaputo in tutta Ioppe, e molti credettero nel Signore.
Atti 9:43 Pietro rimase molti giorni a Ioppe, presso un certo Simone conciatore di pelli.
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Lunedì, 	 7 giugno

2. 	 Un ricercatore sincero
a. 	 Chi era Cornelio – e perché Dio gli parlò? Atti 10:1-8.

“Cornelio era un centurione Romano. Egli era un uomo ricco, di stirpe no-
bile e la sua posizione era di fiducia e di onore. Un pagano di nascita, educazio-
ne e ammaestramento, attraverso il contatto con gli Ebrei, aveva ottenuto una 
conoscenza di Dio e Lo adorò con un cuore sincero, dimostrando la sincerità 
della sua fede per la compassione verso i poveri. Egli era conosciuto dappertut-
to per la sua beneficenza e la sua vita giusta lo rendeva di buona reputazione 
tra gli Ebrei e tra i Gentili. La sua influenza era una benedizione per tutti coloro 
coi quali entrava in contatto…

“Credendo in Dio come il Creatore del cielo e della terra, Cornelio Lo rive-
riva, riconoscendo la Sua autorità e cercava il Suo consiglio in tutte le questioni 
della vita. Egli era fedele a Geova nella sua vita familiare e nei suoi doveri 
ufficiali.” – The Acts of the Apostles, p. 132,133. 
b. 	 Nel frattempo, dalle parti di Ioppe, usando il cibo come un sim-

bolo (ma non riferendosi in realtà al cibo), quale lezione vitale 
diede Dio a Pietro – per essere sostenuta dai cristiani fino alla 
fine dei tempi? Atti 10:9-16, 28, 34, 35. 

“Il nostro prossimo non significa semplicemente uno della chiesa o della 
fede alla quale apparteniamo. Non fa riferimento alla razza, al colore o alla clas-
se di distinzione. Il nostro prossimo è ogni persona che ha bisogno del nostro 
aiuto. Il nostro prossimo è ogni anima che è ferita e colpita dall’avversario. Il no-
stro prossimo è chiunque è la proprietà di Dio.” – Christ’s Object Lessons, p. 376.
c. 	 Come il Signore inviò Pietro a Cornelio e al suo gruppo per dare 

uno studio biblico in casa in Cesarea? Atti 10:19-22, 27.

d. 	 Cosa insegnò Pietro? Atti 10:36-43.

“Dalla promessa data ad Adamo, attraverso la genealogia dei Patriarchi e 
il governo della Legge, la gloriosa luce del cielo rese chiare le orme del Reden-
tore.” – The Desire of Ages, p. 211.
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Nota
Atti 10:1 Vi era in Cesarea un uomo di nome Cornelio, centurione della coorte detta «Italica».
Atti 10:2 Quest'uomo era pio e timorato di Dio con tutta la sua famiglia, faceva molte elemosine al popolo e pregava Dio assiduamente.
Atti 10:3 Egli vide chiaramente in visione, verso l'ora nona del giorno, un angelo di Dio che entrò da lui e gli disse: «Cornelio!»
Atti 10:4 Egli, guardandolo fisso e preso da spavento, rispose: «Che c'è, Signore?» E l'angelo gli disse: «Le tue preghiere e le tue elemosine sono salite, come una ricordanza, davanti a Dio.
Atti 10:5 E ora manda degli uomini a Ioppe, e fa' venire un certo Simone, detto anche Pietro.
Atti 10:6 Egli è ospite di un tal Simone, conciatore di pelli, la cui casa è vicino al mare».
Atti 10:7 Appena l'angelo che gli parlava se ne fu andato, Cornelio chiamò due dei suoi domestici, e un pio soldato fra i suoi attendenti
Atti 10:8 e, dopo aver raccontato loro ogni cosa, li mandò a Ioppe.
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Nota
Atti 10:9 Il giorno seguente, mentre quelli erano in viaggio e si avvicinavano alla città, Pietro salì sulla terrazza, verso l'ora sesta, per pregare.
Atti 10:10 Ebbe però fame e desiderava prender cibo. Ma mentre glielo preparavano, fu rapito in estasi.
Atti 10:11 Vide il cielo aperto, e scenderne un oggetto simile a una gran tovaglia, che, tenuta per i quattro angoli, veniva calata a terra.
Atti 10:12 In essa c'era ogni sorta di quadrupedi, rettili della terra e uccelli del cielo.
Atti 10:13 E una voce gli disse: «Àlzati, Pietro; ammazza e mangia».
Atti 10:14 Ma Pietro rispose: «No assolutamente, Signore, perché io non ho mai mangiato nulla di impuro e di contaminato».
Atti 10:15 E la voce parlò una seconda volta: «Le cose che Dio ha purificate, non farle tu impure».
Atti 10:16 Questo avvenne per tre volte; poi d'un tratto quell'oggetto fu ritirato in cielo.

Atti 10:28 disse loro: «Voi sapete come non sia lecito a un Giudeo aver relazioni con uno straniero o entrare in casa sua; ma Dio mi ha mostrato che nessun uomo deve essere ritenuto impuro o contaminato.

Atti 10:34 Allora Pietro, cominciando a parlare, disse: «In verità comprendo che Dio non ha riguardi personali;

Atti 10:35 ma che in qualunque nazione chi lo teme e opera giustamente gli è gradito.
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Nota
Atti 10:19 Mentre Pietro stava ripensando alla visione, lo Spirito gli disse: «Ecco tre uomini che ti cercano.
Atti 10:20 Àlzati dunque, scendi e va' con loro, senza fartene scrupolo, perché li ho mandati io».
Atti 10:21 Pietro, sceso verso quegli uomini, disse loro: «Eccomi, sono io quello che cercate; qual è il motivo per cui siete qui?»
Atti 10:22 Essi risposero: «Il centurione Cornelio, uomo giusto e timorato di Dio, del quale rende buona testimonianza tutto il popolo dei Giudei, è stato divinamente avvertito da un santo angelo, di farti chiamare in casa sua e di ascoltare quello che avrai da dirgli».

Atti 10:27 Conversando con lui, entrò e, trovate molte persone lì riunite,
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Nota
Atti 10:36 Questa è la parola ch'egli ha diretta ai figli d'Israele, portando il lieto messaggio di pace per mezzo di Gesù Cristo. Egli è il Signore di tutti.
Atti 10:37 Voi sapete quello che è avvenuto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni;
Atti 10:38 vale a dire, la storia di Gesù di Nazaret; come Dio lo ha unto di Spirito Santo e di potenza; e com'egli è andato dappertutto facendo del bene e guarendo tutti quelli che erano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui.
Atti 10:39 E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nel paese dei Giudei e in Gerusalemme; essi lo uccisero, appendendolo a un legno.
Atti 10:40 Ma Dio lo ha risuscitato il terzo giorno e volle che egli si manifestasse
Atti 10:41 non a tutto il popolo, ma ai testimoni prescelti da Dio; cioè a noi, che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.
Atti 10:42 E ci ha comandato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è colui che è stato da Dio costituito giudice dei vivi e dei morti.
Atti 10:43 Di lui attestano tutti i profeti che chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati mediante il suo nome».
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Martedì, 	 8 giugno

3. 	Ric onoscere la chiamata di Dio
a. 	 Come Cornelio e il suo gruppo portarono frutto, rivelando l’evi-

denza che avevano davvero abbracciato pienamente la verità 
presente per quel tempo – quindi qualificandosi per il battesi-
mo? Atti 10:44-48.

	
b. 	 Quale lamentela dovette affrontare Pietro da parte dei suoi fra-

telli in Giudea dopo la sua opera missionaria con Cornelio? Atti 
11:1-3.

“Quando i fratelli in Giudea udirono che Pietro era andato nella casa di un 
Gentile e aveva predicato a quelli che erano li radunati, furono sorpresi e offesi. 
Essi temettero che un tale comportamento, che sembrava loro presuntuoso, 
avrebbe avuto l’effetto di controbattere il suo stesso insegnamento. Quando, 
successivamente, videro Pietro, gli si rivolsero con un severo rimprovero, di-
cendo, ‘sei andato dagli incirconcisi e hai mangiato con loro’.” – The Acts of the 
Apostles, p. 141.
c. 	 Cosa enfatizzò Pietro dopo aver raccontato la sua esperienza ini-

ziando con la visione ricevuta da Dio e come i suoi fratelli rice-
vettero questo modo di pensare? Atti 11:15-18. Cosa ci dice que-
sto a noi oggi?

“Dovrebbe essere un grande incoraggiamento per noi, nella nostra opera, 
pensare alla compassione e al tenero amore di Dio per coloro che stanno cer-
cando e pregando per ottenere la luce.

“Ci sono molti che mi sono stati rappresentati come esseri simili a Corne-
lio, uomini che Dio desidera collegare con la Sua chiesa. Le loro simpatie sono 
con il popolo che osserva i comandamenti di Dio. Ma i lacci che li legano col 
mondo li trattengono. Essi non hanno il coraggio morale di prendere la loro 
posizione con gli umili. Noi dobbiamo fare degli sforzi speciali per queste ani-
me che hanno il bisogno di un’opera speciale a causa delle loro responsabilità 
e delle loro tentazioni.

“Dalla luce che mi è stata data so che un chiaro ‘così dice il Signore’ do-
vrebbe essere oggi pronunciato agli uomini che hanno influenza e autorità nel 
mondo. Essi sono amministratori ai quali Dio ha affidato importanti verità. Se 
accetteranno la Sua chiamata, Dio li userà nella Sua causa.“- Testimonies for the 
Church, vol. 6, p. 79,80.
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Nota
Atti 10:44 Mentre Pietro parlava così, lo Spirito Santo scese su tutti quelli che ascoltavano la Parola.
Atti 10:45 E tutti i credenti circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meravigliarono che il dono dello Spirito Santo fosse dato anche agli stranieri,
Atti 10:46 perché li udivano parlare in altre lingue e glorificare Dio.
Atti 10:47 Allora Pietro disse: «C'è forse qualcuno che possa negare l'acqua e impedire che siano battezzati questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo come noi?»
Atti 10:48 E comandò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. Allora essi lo pregarono di rimanere alcuni giorni con loro.
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Nota
Atti 11:1 Gli apostoli e i fratelli che si trovavano nella Giudea vennero a sapere che anche gli stranieri avevano ricevuto la Parola di Dio.
Atti 11:2 E quando Pietro salì a Gerusalemme, i credenti circoncisi lo contestavano,
Atti 11:3 dicendo: «Tu sei entrato in casa di uomini non circoncisi, e hai mangiato con loro!»
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Nota
Atti 11:15 Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo scese su di loro, esattamente come su di noi al principio.
Atti 11:16 Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: "Giovanni ha battezzato con acqua, ma voi sarete battezzati con lo Spirito Santo".
Atti 11:17 Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che ha dato anche a noi che abbiamo creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io da potermi opporre a Dio?»
Atti 11:18 Allora, udite queste cose, si calmarono e glorificarono Dio, dicendo: «Dio dunque ha concesso il ravvedimento anche agli stranieri affinché abbiano la vita».
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Mercoledì, 	 9 giugno

4. 	 Nutrire un’opportunità
a. 	 Come la chiesa si espanse fino alle isole del Mediterraneo e a 

nord della Giudea come risultato della fuga dalle persecuzioni? 
Atti 11:19-21.

b. 	 Quale città fu un campo fertile speciale per il Vangelo e quale 
piano fu fatto per svilupparlo più pienamente? Atti 11:22-26 (pri-
ma parte)?

“Barnaba… fu inviato in Antiochia, la metropoli della Siria, per aiutare la 
chiesa lì. Egli lavorò lì con grande successo. Mentre l’opera cresceva, egli solleci-
tò e ottenne l’aiuto di Paolo; i due discepoli collaborarono in quella città per un 
anno, insegnando alla gente e facendo crescere i numeri della chiesa di Cristo.

“Antiochia aveva una popolazione ebraica e Gentile; era un grande centro 
per gli amanti delle comodità e dei piaceri, a motivo della salubrità della sua 
locazione, del suo bellissimo paesaggio e della ricchezza, della cultura e raffi-
natezza che si accentravano lì. Il suo ampio commercio la rendevano un luogo 
di grande importanza, dove si trovavano persone di tutte le nazionalità. Era 
quindi una città di lussi e di vizi.” – The Story of Redemption, p. 301.
c. 	 Cosa distinse la chiesa in Antiochia? Atti 11:26 (ultima parte).

“Fu qui che i discepoli furono chiamati per la prima volta cristiani. Il loro 
nome fu dato ad essi perché Cristo era il tema principale della loro predicazio-
ne, del loro insegnamento e della loro conversazione. Essi ricordavano conti-
nuamente gli avvenimenti della Sua vita durante il tempo nel quale i Suoi di-
scepoli furono benedetti dalla Sua compagnia personale. Essi si soffermavano 
instancabilmente sui Suoi insegnamenti, sui Suoi miracoli di guarigione dei 
malati, sulle cacciate dei demoni e sulla resurrezione dei morti alla vita. Con 
labbra tremanti e occhi pieni di lacrime essi parlavano della Sua agonia nel 
giardino, del Suo tradimento, del giudizio e dell’esecuzione, della pazienza 
e dell’umiltà con le quali Egli sopportò il disprezzo e la tortura imposti a Lui 
dai Suoi nemici e della pietà divina con la quale Egli pregò per coloro che Lo 
perseguitavano. La Sua resurrezione e ascensione e la Sua opera in cielo come 
Mediatore dell’uomo caduto erano argomenti gioiosi per loro. Ben potevano i 
pagani chiamarli cristiani.“ – Idem, p. 302.
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Nota
Atti 11:19 Quelli che erano stati dispersi per la persecuzione avvenuta a causa di Stefano, andarono sino in Fenicia, a Cipro e ad Antiochia, annunciando la Parola solo ai Giudei, e a nessun altro.
Atti 11:20 Ma alcuni di loro, che erano Ciprioti e Cirenei, giunti ad Antiochia, si misero a parlare anche ai Greci, portando il lieto messaggio del Signore Gesù.
Atti 11:21 La mano del Signore era con loro; e grande fu il numero di coloro che credettero e si convertirono al Signore.
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Nota
Atti 11:22 La notizia giunse alle orecchie della chiesa che era in Gerusalemme, la quale mandò Barnaba fino ad Antiochia.
Atti 11:23 Quand'egli giunse e vide la grazia di Dio, si rallegrò, e li esortò tutti ad attenersi al Signore con cuore risoluto,
Atti 11:24 perché egli era un uomo buono, pieno di Spirito Santo e di fede. E una folla molto numerosa fu aggiunta al Signore.
Atti 11:25 Poi Barnaba partì verso Tarso, a cercare Saulo; e, dopo averlo trovato, lo condusse ad Antiochia.
Atti 11:26 Essi parteciparono per un anno intero alle riunioni della chiesa, e istruirono un gran numero di persone; ad Antiochia, per la prima volta, i discepoli furono chiamati cristiani.
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Nota
Atti 11:26 Essi parteciparono per un anno intero alle riunioni della chiesa, e istruirono un gran numero di persone; ad Antiochia, per la prima volta, i discepoli furono chiamati cristiani.
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Giovedì, 	 10 giugno

5. 	 Compassione per i bisognosi 
a. 	Q uale azione benevola intrapresero i fratelli di Antiochia quan-

do udirono la profezia che la carestia sarebbe venuta nel mon-
do? Atti 11:27-30. Come questo è un esempio per i cristiani di 
tutte le epoche? Atti 20:35.

“Attraverso le circostanze alcuni che amano Dio e Gli ubbidiscono diventa-
no poveri. Alcuni non sono attenti; non sanno come gestirsi. Altri sono poveri 
a causa delle malattie e della sfortuna. Qualsiasi sia la causa, essi sono nella 
necessità e aiutarli è un compito importante dell’opera missionaria.

“Tutte le nostre chiese dovrebbero avere cura per i loro poveri. Il nostro 
amore per Dio deve essere espresso nel fare il bene a quelli della famiglia della 
fede che hanno bisogno e soffrono e le cui necessità vengono alla nostra cono-
scenza e richiedono la nostra attenzione. Ogni anima è sotto l’obbligo speciale 
verso Dio di notare i Suoi poveri degni con compassione particolare. In nessu-
na maniera devono costoro passare inosservati…

“C’era stata una carestia in Gerusalemme e Paolo sapeva che molti dei cri-
stiani si erano sparsi all’estero e che coloro che rimanevano sarebbero proba-
bilmente stati privati della simpatia umana ed esposti all’inimicizia religiosa. 
Pertanto egli esortò le chiese a mandare un aiuto pecuniario ai loro fratelli in 
Gerusalemme. Il totale raccolto dalle chiese superò l’aspettativa degli apostoli. 
Costretti dall’amore di Cristo, i credenti donarono generosamente e furono ri-
pieni di gioia perché potevano esprimere così la loro gratitudine al Redentore 
e il loro amore per i fratelli. Questa è la vera base della carità secondo la parola 
di Dio.“ – Patriarchs and Prophets, vol. 6, p. 271, 272.

Venerdì, 	 11 giugno

Domande personali di ripasso
1. 	 Come posso esercitare un’influenza nella mia chiesa simile a quella di 

Tabita? 
2. 	 Cosa è notevole riguardo Cornelio?
3. 	Q uale importante persona conosco che possa veramente essere aperta 

alla verità? 
4. 	 Ci può essere vicino a me una città come Antiochia che necessita della 

verità? Dove si trova? 
5. 	 Perché dovrei sempre considerare l’importanza della carità cristiana?
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Nota
Atti 11:27 In quei giorni, alcuni profeti scesero da Gerusalemme ad Antiochia.
Atti 11:28 E uno di loro, di nome Agabo, alzatosi, predisse mediante lo Spirito che ci sarebbe stata una grande carestia su tutta la terra; la si ebbe infatti durante l'impero di Claudio.
Atti 11:29 I discepoli decisero allora di inviare una sovvenzione, ciascuno secondo le proprie possibilità, ai fratelli che abitavano in Giudea.
Atti 11:30 E così fecero, inviandola agli anziani, per mezzo di Barnaba e di Saulo.

Atti 20:35 In ogni cosa vi ho mostrato che bisogna venire in aiuto ai deboli lavorando così, e ricordarsi delle parole del Signore Gesù, il quale disse egli stesso: "Vi è più gioia nel dare che nel ricevere"».
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 12a Lezione    	                  Sabato, 19 giugno 2021                                                                                                             

La verità di Dio rivendicata
“Ora la parola di Dio cresceva e si diffondeva.” - (Atti 12:24).
“La verità è ispirata e protetta da Dio; essa trionferà su ogni oppo-

sizione.” – The Acts of the Apostles, p. 12. 
Letture consigliate:  The Acts of the Apostles, p. 143-154, 166-169; Early  
			       Writings, p. 97-104.

Domenica, 	 13 giugno

1. 	 Un governo manipolato
a. 	 Istigato da uomini dalla mente malvagia, quali azioni politiche 

fece il re della Giudea, Erode Agrippa I (nipote e cognato di Ero-
de del tempo di Cristo) contro l’opera di Dio e perché? Atti 12:1-4.

“Mentre i Giudei stavano celebrando la loro liberazione dall’Egitto e face-
vano credere di avere un grande zelo per la legge di Dio, stavano allo stesso 
tempo trasgredendo ogni principio di quella legge perseguitando e uccidendo 
i credenti in Cristo…

“L’azione di Erode di mettere a morte Giacomo fu applaudita dagli Ebrei, 
anche se alcuni si lamentarono della maniera privata con la quale fu compiuta, 
sostenendo che un’esecuzione pubblica avrebbe intimidito più completamen-
te i credenti e quei loro simpatizzanti. Erode perciò tenne in custodia Pietro, 
volendo gratificare ancora di più gli Ebrei con lo spettacolo pubblico della sua 
morte. Ma fu suggerito che non era sicuro portare il veterano apostolo fuori 
per l’esecuzione davanti a tutta la gente che allora si radunava in Gerusalem-
me. Si temeva che la vista di lui portato all’esecuzione avrebbe potuto eccitare 
la pietà della moltitudine.

“Anche i sacerdoti e gli anziani temevano che Pietro avrebbe fatto uno di 
quei potenti appelli che spesso aveva svegliato le persone a studiare la vita e il 
carattere di Gesù – appelli che essi, con tutte le loro argomentazioni, erano stati 
incapaci di contraddire.” – The Acts of the Apostles, p. 144. 
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Nota
Atti 12:1 In quel periodo, il re Erode cominciò a maltrattare alcuni della chiesa;
Atti 12:2 e fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni.
Atti 12:3 Vedendo che ciò era gradito ai Giudei, continuò e fece arrestare anche Pietro. Erano i giorni degli Azzimi.
Atti 12:4 Dopo averlo fatto arrestare, lo mise in prigione, affidandolo alla custodia di quattro picchetti di quattro soldati ciascuno; perché voleva farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua.
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Lunedì, 	 14 giugno

2. 	 Crisi nella prima chiesa
a. 	 Perché non dobbiamo essere sorpresi dalla persecuzione affron-

tata dalla prima chiesa? 1 Pietro 4:12,13.
	

“Il nostro grande Esempio, che era nella luminosità della gloria di Suo Pa-
dre, fu disprezzato e rigettato dagli uomini. Il rimprovero e la falsità Lo segui-
vano. I Suoi discepoli scelti erano esempi viventi della vita e dello spirito del 
loro Maestro. Essi furono onorati coi segni delle frustate e con l’imprigiona-
mento; e alla fine la loro parte fu quella di suggellare il loro ministero con il 
loro sangue.“ – Testimonies for the Church, vol. 2, p. 345.
b. 	 Come la chiesa rispose all’imprigionamento di Pietro? Atti 12:5.

“La morte di Giacomo causò un grande dolore e costernazione tra i cre-
denti. Quando anche Pietro fu imprigionato, tutta la chiesa si impegnò nel di-
giuno e nella preghiera…

“Mentre, con vari pretesti, l’esecuzione di Pietro veniva rimandata a dopo 
la Pasqua, i membri della chiesa ebbero il tempo per una profonda investiga-
zione del cuore e per pregare con zelo. Essi pregarono incessantemente per 
Pietro, poiché sentivano che egli poteva non essere risparmiato per la causa. 
Essi si resero conto che avevano raggiunto un punto dove, senza l’aiuto specia-
le di Dio, la chiesa di Cristo sarebbe stata distrutta…

“Il tempo dell’esecuzione di Pietro fu alla fine stabilito, ma ancora le pre-
ghiere dei credenti salivano in cielo; e mentre con tutte le loro energie e sim-
patie facevano dei ferventi appelli in cerca di aiuto, gli angeli di Dio stavano 
vegliando sull’apostolo imprigionato.” – The Acts of the Apostles, p. 144,145.
c. 	 Quanto stretta era la sicurezza della prigionia di Pietro? Atti 12:6. 

“Ricordando la prima fuga degli apostoli dalla prigione, Erode in questa 
occasione aveva preso doppie precauzioni. Per impedire ogni possibilità di 
fuga, Pietro era stato messo sotto la guardia di sedici soldati, che in diverse 
veglie, lo guardavano giorno e notte… Con le porte della prigione sbarrate in 
modo sicuro e una grande guardia davanti ad esse, veniva impedita, umana-
mente, ogni possibilità di fuga.” – Idem, p. 145,146.
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Nota
1Pietro 4:12 Carissimi, non vi stupite per l'incendio che divampa in mezzo a voi per provarvi, come se vi accadesse qualcosa di strano.

1Pietro 4:13 Anzi, rallegratevi in quanto partecipate alle sofferenze di Cristo, perché anche al momento della rivelazione della sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare.
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Nota
Atti 12:5 Pietro dunque era custodito nella prigione; ma fervide preghiere a Dio erano fatte per lui dalla chiesa.
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Nota
Atti 12:6 Nella notte che precedeva il giorno in cui Erode voleva farlo comparire, Pietro stava dormendo in mezzo a due soldati, legato con due catene; e le sentinelle davanti alla porta custodivano il carcere.
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Martedì, 	 15 giugno

3. 	 Dio controlla
a. 	 Descrivete il miracolo compiuto in favore di Pietro nella prigio-

ne. Atti 12:7-11. 

“I catenacci, le sbarre e la guardia Romana, che in effetti impedivano qual-
siasi possibilità di aiuto umano, servirono in realtà a rendere più completo il 
trionfo di Dio nella liberazione di Pietro…

“[L’angelo] si mosse verso la porta, seguito dal di solito loquace Pietro, ora 
muto per lo stupore. Essi superarono le guardie e raggiunsero la porta pesante-
mente serrata, che si aprì da sola e si chiuse di nuovo immediatamente, mentre 
le guardie dentro e fuori restarono immobili al loro posto.

“Raggiunsero la seconda porta, anch’essa guardata di dentro e di fuori. 
Essa si aprì come la prima, senza alcun scricchiolio dei cardini né tintinnio dei 
bulloni di ferro. Essi passarono oltre ed essa si chiuse di nuovo senza far rumo-
re. Nella stessa maniera essi passarono attraverso la terza porta e si trovarono 
nella strada aperta. Nessuna parola venne pronunciata; non c’era rumore di 
passi. L’angelo si muoveva silenziosamente davanti, circondato da una luce di 
abbagliante luminosità e Pietro, disorientato e credendo ancora che si trattasse 
di un sogno, seguì il liberatore. In questa maniera essi finirono in strada; essen-
do compiuta la missione dell’angelo, questo scomparve improvvisamente…

“I polsi [di Pietro], gonfi per aver indossato le crudeli catene, si liberarono 
dalle manette. Egli si rese conto che la sua liberazione non era un’illusione, 
nessun sogno o visione, ma una benedetta realtà.”– The Acts of the Apostles, p. 
146-148.
b. 	 Cosa fece Pietro, trovandosi in un posto familiare? Atti 12:12-17. 

E cosa successe al re colpevole? Versetti 21-23.

“Erode sapeva che non meritava niente della lode e dell’omaggio che gli 
venivano offerti, eppure egli accettò l’idolatria della gente come gli fosse do-
vuta…

“Improvvisamente un terribile cambiamento avvenne su di lui. Il suo vol-
to divenne pallido come la morte e distorto dall’agonia. Grosse gocce di sudore 
iniziarono ad uscire dai suoi pori. Egli rimase in piedi per un momento come 
se fosse trafitto dal dolore e dal terrore; poi volgendo il suo viso pallido e livido 
verso i suoi amici colpiti dall’orrore, gridò con toni vuoti e disperati: colui che 
avete innalzato come un dio viene colpito dalla morte… Egli sentì che ora Dio 
aveva a che fare con lui, l’implacabile persecutore.” – Idem, p. 151.
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Nota
Atti 12:7 Ed ecco, un angelo del Signore sopraggiunse e una luce risplendette nella cella. L'angelo, battendo il fianco a Pietro, lo svegliò, dicendo: «Àlzati, presto!» E le catene gli caddero dalle mani.
Atti 12:8 L'angelo disse: «Vèstiti e mettiti i sandali». E Pietro fece così. Poi gli disse ancora: «Mettiti il mantello e seguimi».
Atti 12:9 Ed egli, uscito, lo seguiva, non sapendo che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell'angelo: credeva infatti di avere una visione.
Atti 12:10 Com'ebbero oltrepassata la prima e la seconda guardia, giunsero alla porta di ferro che immette in città, la quale si aprì da sé davanti a loro; uscirono e s'inoltrarono per una strada; e, all'improvviso, l'angelo si allontanò da lui.
Atti 12:11 Pietro, rientrato in sé, disse: «Ora so di sicuro che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha liberato dalla mano di Erode e da tutto ciò che si attendeva il popolo dei Giudei».
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Nota
Atti 12:12 Pietro dunque, consapevole della situazione, andò a casa di Maria, madre di Giovanni detto anche Marco, dove molti fratelli erano riuniti in preghiera.
Atti 12:13 Dopo aver bussato alla porta d'ingresso, una serva di nome Rode si avvicinò per sentire chi era
Atti 12:14 e, riconosciuta la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, ma corse dentro ad annunciare che Pietro stava davanti alla porta.
Atti 12:15 Quelli le dissero: «Tu sei pazza!» Ma ella insisteva che la cosa stava così. Ed essi dicevano: «È il suo angelo».
Atti 12:16 Pietro intanto continuava a bussare e, quand'ebbero aperto, lo videro e rimasero stupiti.
Atti 12:17 Ma egli, con la mano, fece loro cenno di tacere e raccontò in che modo il Signore lo aveva fatto uscire dal carcere. Poi disse: «Fate sapere queste cose a Giacomo e ai fratelli». Quindi uscì e se ne andò in un altro luogo.

Atti 12:21 Nel giorno fissato, Erode indossò l'abito regale e sedutosi sul trono, tenne loro un pubblico discorso.
Atti 12:22 E il popolo acclamava: «Voce di un dio e non di un uomo!»
Atti 12:23 In quell'istante un angelo del Signore lo colpì, perché non aveva dato la gloria a Dio; e, roso dai vermi, morì.




Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Aprile – Giugno 2021 65

Mercoledì, 	 16 giugno

4. 	 L’ordine del Vangelo
a. 	 Cosa è necessario quando il messaggio del Vangelo va in nuovi 

posti – e perché? Atti 12:24,25; 13:1-3. 

“La chiesa dovrebbe sentire la sua responsabilità e dovrebbe guardare at-
tentamente alla vita, alle qualifiche e al comportamento generale di coloro che 
professano di essere insegnanti. Se non viene data l’evidenza indiscutibile che 
Dio li ha chiamati e che su coloro che non danno retta a questa chiamata av-
viene un ‘guaio’, è il dovere della chiesa agire e far sapere che queste persone 
non sono riconosciute come insegnanti dalla chiesa. Questo è l’unico compor-
tamento che la chiesa può tenere al fine di essere chiara su questo argomento, 
poiché la responsabilità pesa su di essa…

“[L’ordine del Vangelo] è indispensabilmente necessario al fine di portare 
la chiesa nell’unità di fede. Vidi che al tempo degli apostoli la chiesa era nel pe-
ricolo di essere ingannata dai falsi insegnanti. Perciò i fratelli scelsero uomini 
che avevano dato buona evidenza che erano capaci di governare la propria fa-
miglia e preservarne l’ordine e che potevano illuminare coloro che erano nelle 
tenebre. Fu chiesto a Dio riguardo costoro e poi, secondo la mente della chie-
sa e dello Spirito Santo, furono messi da parte con l’imposizione delle mani. 
Avendo ricevuto il mandato da Dio e avendo l’approvazione della chiesa, essi 
uscirono a battezzare nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo e 
amministrando gli ordinamenti della casa del Signore, spesso provvedendo ai 
santi e presentando loro gli emblemi del pane spezzato e del sangue versato 
del Salvatore crocifisso, per mantener vivo nella memoria degli amati figli di 
Dio le Sue sofferenze e la Sua morte.

“Vidi che noi oggi non siamo più sicuri dai falsi insegnanti di quanto lo 
fossero essi al tempo degli apostoli; e, se non facciamo di più, dovremmo pren-
dere delle misure speciali come fecero essi per assicurare la pace, l’armonia 
e l’unione del gregge. Noi abbiamo il loro esempio e dovremmo seguirlo. I 
fratelli di esperienza e di menti sane dovrebbero radunarsi e, seguendo la Pa-
rola di Dio e con l’autorizzazione dello Spirito Santo, con fervente preghiera, 
dovrebbero imporre le mani su coloro che hanno dato piena dimostrazione che 
hanno ricevuto il loro mandato da Dio e metterli da parte per dedicarli com-
pletamente alla Sua opera. Questo atto dimostrerebbe l’autorizzazione della 
chiesa a mandarli come messaggeri che portano il più solenne messaggio mai 
dato agli uomini.” – Early Writings, p. 100,101. 
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Nota
Atti 12:24 Intanto la Parola di Dio progrediva e si diffondeva sempre di più.

Atti 12:25 Barnaba e Saulo, compiuta la loro missione, tornarono da Gerusalemme, prendendo con loro Giovanni detto anche Marco.

Atti 13:1 Nella chiesa che era ad Antiochia c'erano profeti e dottori: Barnaba, Simeone detto Niger, Lucio di Cirene, Manaem, amico d'infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo.
Atti 13:2 Mentre celebravano il culto del Signore e digiunavano, lo Spirito Santo disse: «Mettetemi da parte Barnaba e Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati».
Atti 13:3 Allora, dopo aver digiunato, pregato e imposto loro le mani, li lasciarono partire.
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Giovedì, 	 17 giugno

5. 	 Un’anima in gioco 
a. 	 Dove Barnaba e Saulo andarono poi nelle loro fatiche missiona-

rie  – e quale ostacolo affrontarono? Atti 13:4-8.

“Satana non permette che il regno di Dio sia edificato sulla terra senza 
alcuna lotta. Le forze del male sono impegnate nell’incessante battaglia contro 
gli strumenti incaricati a diffondere il Vangelo e queste potenze delle tenebre 
sono specialmente attive quando la verità viene proclamata davanti agli uomi-
ni di reputazione e di grande integrità. Così avvenne quando Sergio Paolo, il 
proconsole di Cipro, stava ascoltando il messaggio del Vangelo. Il proconsole 
aveva chiamato gli apostoli per poter essere istruito nel messaggio che essi 
erano venuti a portare e ora le forze del male, operando attraverso il mago 
Elimas, cercarono con i loro malvagi suggerimenti di allontanarlo dalla fede e 
così ostacolare lo scopo di Dio.”- The Acts of the Apostles, p. 167.
b. 	 Come Paolo rimproverò coraggiosamente colui attraverso il qua-

le il nemico stava operando – e così ottenne una vittoria per il 
Vangelo? Atti 13:9-12.

“Il mago aveva chiuso i suoi occhi alle evidenze della verità evangelica e il 
Signore, con giusta ira, fece si che i suoi occhi naturali fossero chiusi, allontanan-
do da lui la luce del giorno. Questa cecità non fu permanente, ma solo per un 
tempo, affinché egli potesse essere avvertito a pentirsi e a cercare il perdono del 
Dio che lui aveva così gravemente offeso. La confusione nella quale egli fu por-
tato annullò le sue sottili arti contro la dottrina di Cristo. Il fatto che egli fu obbli-
gato a brancolare nel buio dimostrò a tutti che i miracoli che gli apostoli avevano 
compiuto… erano stati operati tramite la potenza di Dio.” – Idem, p. 168.

Venerdì, 	 18 giugno

Domande personali di ripasso
1. 	 Come si ripetono oggi i complotti come quelli tra gli Ebrei ed Erode?
2. 	 Cosa possiamo fare quando affrontiamo ostacoli inevitabili come l’im-

prigionamento di Pietro?
3. 	 Perché i dettagli della liberazione di Pietro possono darmi speranza?
4. 	Q ual’ è il requisito fondamentale necessario per gli insegnanti del 

Vangelo?
5. 	 Perché non devo scoraggiarmi quando lavoro per le nuove anime?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 13:4 Essi dunque, mandati dallo Spirito Santo, scesero a Seleucia, e di là salparono verso Cipro.
Atti 13:5 Giunti a Salamina, annunciarono la Parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei; e avevano con loro Giovanni come aiutante.
Atti 13:6 Poi, attraversata tutta l'isola fino a Pafo, trovarono un tale, mago e falso profeta giudeo, di nome Bar-Gesù,
Atti 13:7 il quale era con il proconsole Sergio Paolo, uomo intelligente. Questi, chiamati a sé Barnaba e Saulo, chiese di ascoltare la Parola di Dio.
Atti 13:8 Ma Elima, il mago (questo è il significato del suo nome), faceva loro opposizione cercando di distogliere il proconsole dalla fede.
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Nota
Atti 13:9 Allora Saulo, detto anche Paolo, pieno di Spirito Santo, guardandolo fisso, gli disse:
Atti 13:10 «O uomo pieno d'ogni frode e d'ogni malizia, figlio del diavolo, nemico di ogni giustizia, non cesserai mai di pervertire le rette vie del Signore?
Atti 13:11 Ecco, ora la mano del Signore è su di te, e sarai cieco per un certo tempo, senza vedere il sole». In quell'istante, oscurità e tenebre piombarono su di lui; e andando qua e là cercava chi lo conducesse per la mano.
Atti 13:12 Allora il proconsole, visto quello che era accaduto, credette, colpito dalla dottrina del Signore.
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 13a Lezione    	                             Sabato, 26 giugno 2021 

Andare oltre la nostra zona di conforto
“Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la 

parola di Dio.“ -  (Atti 13:44).
“Nessuno sarà in grado di dire quando saranno realizzate le azioni 

dello Spirito di Dio o in quale direzione o attraverso chi si manife-
sterà… Ci saranno migliaia di persone che si convertiranno alla verità 
in un giorno e che nell’undicesima ora vedranno e riconosceranno la 
verità e le azioni dello Spirito di Dio.” – The Ellen G. White 1888 Mate-
rials, p. 754, 755. 
Letture consigliate:  The Acts of the Apostles, p. 169-179.

				  

Domenica, 	 20 giugno

1. 	 Luce per coloro che sono nelle tenebre 
a. 	 Dove andarono Paolo e i suoi compagni al Sabato, da Pafo, nell’i-

sola di Cipro – sulla via oltre Perge (sulla costa mediterranea 
meridionale della Turchia di oggi)? Atti 13:13,14 (lontano dalla 
città siriana che porta lo stesso nome in Atti 11). 

“Paolo e la sua compagnia continuarono il loro viaggio, andando a Perge, 
in Panfilia. La loro via era faticosa; incontrarono difficoltà e privazioni e furo-
no assediati da pericoli da ogni parte. Nelle città e villaggi attraverso i quali 
passavano e lungo le strade solitarie, furono circondati da pericoli visibili e 
invisibili. Ma Paolo e Barnaba avevano imparato a confidare nella potenza di 
Dio per la liberazione. I loro cuori erano ripieni di un amore fervente per le 
anime che periscono. Come fedeli pastori in cerca della pecora perduta, non 
si preoccuparono della loro comodità e convenienza. Dimenticando se stessi, 
essi non vacillarono quando furono stanchi, affamati e infreddoliti. Avevano in 
vista solo un obiettivo – la salvezza di coloro che si erano allontanati dall’ovi-
le.“ – The Acts of the Apostles, p. 169.
b. 	 Cosa successe a Giovanni Marco in quel tempo? Atti 12:25; 13:5, 13.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 13:13 Paolo e i suoi compagni, imbarcatisi a Pafo, arrivarono a Perga di Panfilia; ma Giovanni, separatosi da loro, ritornò a Gerusalemme.

Atti 13:14 Essi, passando oltre Perga, giunsero ad Antiochia di Pisidia; ed entrati di sabato nella sinagoga, si sedettero.
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Nota
Atti 12:25 Barnaba e Saulo, compiuta la loro missione, tornarono da Gerusalemme, prendendo con loro Giovanni detto anche Marco.

Atti 13:5 Giunti a Salamina, annunciarono la Parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei; e avevano con loro Giovanni come aiutante.

Atti 13:13 Paolo e i suoi compagni, imbarcatisi a Pafo, arrivarono a Perga di Panfilia; ma Giovanni, separatosi da loro, ritornò a Gerusalemme.
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Lunedì, 	 21 giugno

2. 	 Ebrei e Gentili al Sabato
a. 	 Quale opportunità fu offerta a Paolo nella sinagoga di Antiochia 

– e cosa possiamo imparare da come questo si applica oggi? Atti 
13:15.

“Potete avere l’opportunità di parlare in altre chiese. Sfruttando queste op-
portunità, ricordatevi delle parole del Salvatore. ‘Siate astuti come serpenti e 
semplici come colombe.’ Non svegliate la malignità del nemico pronunciando 
dei discorsi di denuncia. In questa maniera chiudete le porte all’entrata della 
verità. I messaggi chiari devono essere portati. Ma state attenti a non svegliare 
l’antagonismo. Ci sono molte anime che devono essere salvate. Frenate tutte 
le espressioni dure. Nelle parole e nelle azioni siate saggi per la salvezza, rap-
presentando Cristo a tutti coloro coi quali venite in contatto. Vedano tutti che i 
vostri piedi sono calzati con la preparazione del vangelo della pace e la buona 
volontà verso gli uomini. Meravigliosi sono i risultati che vedremo se entriamo 
nell’opera imbevuti dello Spirito di Cristo. L’aiuto verrà nella nostra necessità 
se portiamo avanti l’opera con giustizia, misericordia e amore. La verità trion-
ferà e conquisterà la vittoria.“ – Evangelism, p. 563,564.

“Gli operai zelanti, fedeli, che temono Dio, con la loro vita nascosta con 
Dio in Cristo, preghino e operino per i ministri onesti che tuttavia sono stati 
erroneamente educati a travisare la Parola della vita.“ – Idem, p. 562.

“I ministri e i saggi del mondo devono essere messi alla prova dalla luce 
della verità presente. Il messaggio del terzo angelo deve essere presentato a 
loro con giudizio, nella sua vera dignità.“ – Idem, p. 563.
b. 	 Quale fu l’appello conclusivo di Paolo quando raccontò la storia 

della nazione ebraica e presentò il messaggio di Cristo – tutto 
basato sulla Scrittura adempiuta? Atti 13:38-41.

c. 	 Come diversi cuori furono toccati in quel Sabato fruttifero? Atti 
13:42,43.

“[Atti 13:38,39 citato.] Lo Spirito di Dio accompagnava le parole che erano 
pronunciate e i cuori furono toccati.” – The Acts of the Apostles, p. 172.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 13:15 Dopo la lettura della legge e dei profeti, i capi della sinagoga mandarono a dir loro: «Fratelli, se avete qualche parola di esortazione da rivolgere al popolo, ditela».
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Nota
Atti 13:38 Vi sia dunque noto, fratelli, che per mezzo di lui vi è annunciato il perdono dei peccati;
Atti 13:39 e, per mezzo di lui, chiunque crede è giustificato di tutte le cose, delle quali voi non avete potuto essere giustificati mediante la legge di Mosè.
Atti 13:40 Guardate dunque che non vi accada ciò che è detto nei profeti:
Atti 13:41 "Guardate, o disprezzatori,
stupite e nascondetevi,
perché io compio un'opera ai giorni vostri,
un'opera che voi non credereste, se qualcuno ve la raccontasse"».
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Nota
Atti 13:42 Mentre uscivano, furono pregati di parlare di quelle medesime cose il sabato seguente.

Atti 13:43 Dopo che la riunione si fu sciolta, molti Giudei e proseliti pii seguirono Paolo e Barnaba; i quali, parlando loro, li convincevano a perseverare nella grazia di Dio.
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Martedì, 	 22 giugno

3. 	 Una battaglia spirituale
a. 	 Cosa successe il Sabato successivo come risultato del messaggio 

della verità presente di Paolo agli Ebrei e ai Gentili? Atti 13:44. 
Quale gelosa reazione seguì questo sfogo di entusiasmo? Verset-
to 45. 

b. 	 Cosa fu costretto a dichiarare alla fine Paolo – e con quali risulta-
ti? Atti 13:46-49. Cosa dobbiamo comprendere dal suo scopo?

“[I Gentili] si rallegrarono tantissimo che Cristo li riconobbe come i figli 
di Dio e con cuori grati ascoltarono la parola predicata. Coloro che credettero 
furono zelanti nel comunicare il messaggio del Vangelo agli altri e in questa 
maniera ‘la parola del Signore fu pubblicata in tutta la regione.’ …

“Volgendosi ai Gentili in Antiochia di Pisidia, Paolo e Barnaba non cessa-
rono di lavorare per gli Ebrei altrove, quando c’era un’opportunità favorevole 
per essere ascoltati. Più tardi, in Tessalonica, in Corinto e in Efeso e in altri 
centri importanti, Paolo e i suoi compagni di opera predicarono il Vangelo sia 
agli Ebrei che ai Gentili. Ma le loro principali energie furono da allora in poi 
dirette verso l’edificazione del regno di Dio nei territori pagani, tra i popoli che 
avevano solo una piccola o nessuna conoscenza del vero Dio e di Suo Figlio.” 
– The Acts of the Apostles, p. 173-175.
c. 	 Quale fu la tattica successiva degli invidiosi? Atti 13:50. Come 

risposero i credenti – e quali parole del loro Maestro resero pos-
sibile questo? Atti 13:51,52; Matteo 5:11,12.

“Quando uno presenta l’amore di Cristo e la bellezza della santità, allon-
tana i sudditi dal regno di Satana e il principe del male si desta per opporre 
resistenza. La persecuzione e il rimprovero attendono tutti coloro che sono im-
bevuti dello Spirito di Cristo. Il carattere della persecuzione cambia coi tempi, 
ma il principio – lo spirito che sta sotto – è lo stesso che ha ucciso gli eletti del 
Signore sin dai giorni di Abele.” – Thoughts From the Mount of Blessing, p. 29. 
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Nota
Atti 13:44 Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per udire la Parola di Dio.
Atti 13:45 Ma i Giudei, vedendo la folla, furono pieni di invidia e, bestemmiando, contraddicevano le cose dette da Paolo.
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Nota
Atti 13:46 Ma Paolo e Barnaba dissero con franchezza: «Era necessario che a voi per primi si annunciasse la Parola di Dio; ma poiché la respingete e non vi ritenete degni della vita eterna, ecco, ci rivolgiamo agli stranieri.
Atti 13:47 Così infatti ci ha ordinato il Signore, dicendo:
"Io ti ho posto come luce dei popoli,
perché tu porti la salvezza fino all'estremità della terra"».
Atti 13:48 Gli stranieri, udendo queste cose, si rallegravano e glorificavano la Parola di Dio; e tutti quelli che erano ordinati a vita eterna, credettero.
Atti 13:49 E la Parola del Signore si diffondeva per tutta la regione.
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Nota
Atti 13:51 Allora essi, scossa la polvere dei piedi contro di loro, andarono a Iconio,

Atti 13:52 mentre i discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo.

Matteo 5:11 Beati voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa mia.

Matteo 5:12 Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio è grande nei cieli; poiché così hanno perseguitato i profeti che sono stati prima di voi.
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Mercoledì, 	 23 giugno

4. 	 Iconio
a. 	 Perché ognuno di noi singolarmente può essere ispirato dai ri-

sultati raggiunti dalla visita missionaria a Iconio? Atti 14:1.

“Ciascuno deve imparare dal Grande Maestro e deve poi comunicare cosa 
ha imparato. Dio ha dato a ciascuno dei Suoi messaggeri un’opera individuale. 
C’è una diversità di doni, ma tutti gli operai devono mescolarsi in armonia, 
controllati dall’influenza santificatrice dello Spirito Santo. Quando faranno co-
noscere il Vangelo della salvezza, molti saranno convinti e convertiti dalla po-
tenza di Dio. Lo strumento umano è nascosto con Cristo in Dio e Cristo appare 
come il principale tra migliaia, Colui che è del tutto adorabile.” –  

 p. 274,275.
b. 	 Perché non dovremmo essere scoraggiati da cosa seguì subito il 

successo a Iconio? Atti 14:2; Salmi 69:7-9.

“Non ci fu mai uno che camminò in mezzo agli uomini più crudelmente 
calunniato del Figlio dell’uomo. Egli fu deriso e sbeffeggiato per la Sua in-
crollabile ubbidienza ai principi della Santa Legge di Dio. Essi Lo odiarono 
senza motivo. Eppure Egli stava calmo davanti ai Suoi nemici, dichiarando 
che il disprezzo è una parte dell’eredità cristiana, consigliando i Suoi seguaci 
come affrontare le frecce della malizia, ordinando loro di non vacillare sotto la 
persecuzione.

“Anche se le calunnie possono oscurare la reputazione, non possono però 
macchiare il carattere. Quello sta nelle mani di Dio. Fin quando non accon-
sentiamo a peccare, non c’è potenza, sia umana o satanica, che possa portarci 
una macchia sull’anima. L’uomo il cui cuore dimora in Dio è proprio lo stesso 
nell’ora delle sue prove più sofferenti e delle circostanze più scoraggianti come 
quando si trova nella prosperità, quando la luce e il favore di Dio sembravano 
su di lui. Le sue parole, le sue motivazioni, le sue azioni, possono essere mal 
interpretate e falsificate, ma egli non se ne preoccupa, perché ha degli interessi 
più grandi in gioco…

“Cristo conosce tutto ciò che è frainteso e mal rappresentato dagli uomini. 
I Suoi figli possono permettersi di aspettare con calma paziente e confidare, 
non importa quanto siano diffamati e disprezzati.“ – Thoughts From the Mount 
of Blessing, p. 32. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 14:1 Anche a Iconio Paolo e Barnaba entrarono nella sinagoga dei Giudei e parlarono in modo tale che una gran folla di Giudei e di Greci credette.
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Nota
Atti 14:2 Ma i Giudei che avevano rifiutato di credere aizzarono e inasprirono gli animi dei pagani contro i fratelli.

Salmi 69:7 Per amor tuo io sopporto gli insulti,
la vergogna mi copre la faccia.
Salmi 69:8 Sono un estraneo per i miei fratelli,
un forestiero per i figli di mia madre.
Salmi 69:9 Poiché mi divora lo zelo per la tua casa,
gli insulti di chi ti oltraggia sono caduti su di me.
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Giovedì, 	 24 giugno

5. 	 L’amore di Cristo manifestato
a. 	 Come gli apostoli riuscirono a dissolvere molto del pregiudizio 

che li fronteggiava a causa delle voci maliziose? Atti 14:3,4.

“Tramite falsi ed esagerati rapporti [gli Ebrei invidiosi e increduli] porta-
rono le autorità a temere che tutta la città era in pericolo di essere incitata all’in-
surrezione. Essi dichiararono che tanta gente si stava attaccando agli apostoli e 
suggerirono che ciò avveniva per eseguire piani segreti e pericolosi.

“In conseguenza di queste accuse i discepoli furono ripetutamente portati 
davanti alle autorità; ma la loro difesa fu così chiara e sensibile e la loro af-
fermazione di ciò che stavano insegnando così calma e comprensiva, che una 
grande influenza fu esercitata in loro favore. Anche se i magistrati avevano un 
pregiudizio contro di loro a causa delle false affermazioni che avevano udito, 
essi non osarono condannarli. Potevano solo riconoscere che gli insegnamen-
ti di Paolo e Barnaba tendevano a rendere gli uomini virtuosi, cittadini che 
rispettavano le leggi e che il livello morale e l’ordine della città sarebbero mi-
gliorati se le verità insegnate dagli apostoli fossero state accettate.“ – The Acts 
of the Apostles, p. 178.
b. 	 Cosa dovettero alla fine fare gli apostoli? Atti 14:5-7; Matteo 

10:23.

“Amici degli apostoli, anche se increduli, li avvertirono dei piani malvagi 
degli Ebrei e li invitarono a non esporsi inutilmente alla furia della folla, ma di 
fuggire per salvarsi la vita. Paolo e Barnaba di conseguenza partirono segreta-
mente da Iconio, lasciando i credenti a portare avanti l’opera da soli per un po’ 
di tempo. Ma in nessuna maniera si congedarono; essi si proposero di ritornare 
dopo che l’eccitazione si fosse placata e completare allora l’opera iniziata.“ – 
Idem, p. 179.	

Venerdì, 	 25 giugno

Domande personali di ripasso
1. 	 Come potrei essere tentato, come Giovanni Marco, a ritirarmi davanti 

alle difficoltà?
2. 	 Perché dovrei pregare per le opportunità come Paolo fece in Antiochia?
3. 	 Come faranno presto molti, proprio come i Gentili che si rallegrarono 

del Vangelo?  
4. 	 Di cosa dovrei sempre ricordarmi quando affronto le calunnie ingiuste?
5. 	 Perché posso essere ispirato dallo straordinario amore dimostrato da-

gli apostoli?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 14:3 Tuttavia rimasero là per molto tempo, predicando con franchezza e confidando nel Signore che rendeva testimonianza alla Parola della sua grazia e concedeva che per mano loro avvenissero segni e prodigi.

Atti 14:4 Ma la popolazione della città era divisa: gli uni tenevano per i Giudei, e gli altri per gli apostoli.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Atti 14:5 Ma quando ci fu un tentativo dei pagani e dei Giudei, d'accordo con i loro capi, di oltraggiare gli apostoli e lapidarli,
Atti 14:6 questi lo seppero e fuggirono nelle città di Licaonia, Listra e Derba e nei dintorni;
Atti 14:7 e là continuarono a evangelizzare.

Matteo 10:23 Quando vi perseguiteranno in una città, fuggite in un'altra; perché io vi dico in verità che non avrete finito di percorrere le città d'Israele, prima che il Figlio dell'uomo sia venuto.
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Tramonti Aprile 2021

TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

2 Venerdì 19.34 19.43 19.36 19.52 19.58

3 Sabato 19.35 19.44 19.37 19.54 19.59

9 Venerdì 19.43 19.51 19.44 20.01 20.07

10 Sabato 19.44 19.52 19.45 20.03 20.08

16 Venerdì 19.52 19.59 19.52 20.10 20.16

17 Sabato 19.54 20.01 19.53 20.12 20.17

23 Venerdì 20.01 20.08 19.59 20.19 20.25

24 Sabato 20.03 20.09 20.01 20.21 20.26

30 Venerdì 20.10 20.16 20.07 20.28 20.33

Tramonti Maggio 2021

TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

1 Sabato 20.12 20.17 20.08 20.30 20.35

7 Venerdì 20.19 20.24 20.15 20.37 20.42

8 Sabato 20.20 20.25 20.16 20.38 20.43

14 Venerdì 20.28 20.32 20.22 20.45 20.50

15 Sabato 20.29 20.33 20.23 20.47 20.51

21 Venerdì 20.36 20.40 20.29 20.53 20.58

22 Sabato 20.37 20.41 20.30 20.54 20.59

28 Venerdì 20.43 20.46 20.35 21.00 21.05

29 Sabato 20.44 20.47 20.36 21.01 21.06

Tramonti Giugno 2021

TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO

4 Venerdì 20.49 20.52 20.41 21.07 21.11

5 Sabato 20.50 20.53 20.41 21.07 21.12

11 Venerdì 20.54 20.56 20.45 21.11 21.16

12 Sabato 20.54 20.57 20.45 21.12 21.16

18 Venerdì 20.57 20.59 20.48 21.14 21.19

19 Sabato 20.57 21.00 20.48 21.15 21.19

25 Venerdì 20.58 21.01 20.49 21.15 21.20

26 Sabato 20.58 21.01 20.49 21.15 21.20

I tramonti del sole sono stati indicati utilizzando il sito www.timeanddate.com
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